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SVILUPPI DELLA LOTTA UNITARIA PER MIGLIORI RETRIBUZIONI 

I tessiù proclamano 

lo s ci oper o nazionale 

Nuovo tracotante "no,, della Confindustria - Le confederazioni dei 
lavoratori coordinano le prossime lotte-Forteajfitazionedegli statali 


itatervìsta con Badogliol 


La M'tJittLTia della CGIL hi 
è riunita ieri mattina assieme 
i-oii i rappresentanti delie 
maggiori Federazioni nazio¬ 
nali ili categoria, per esami¬ 
nare la situazione dopo lo 
seioiiero nazionale neirindu- 
stria. i' Dato il persisiente at¬ 
teggiamento di riliuto di ogni 
trattativa ila pai te delia Con- 
lindustria — è detto in un 
lomunicato confederale — so¬ 
no stale esaminate ed appio- 
fondite le inoposte da avan¬ 
zare alle altre organizzazioni 
sindacali (CISL e LilL) tua' 
la prosecuzione della lotta v. 

In tal modo, è sl,ua intia- 
presa l’azione di coordina¬ 
mento e di sviluppo dt’ll i lot¬ 
ta nazionale ])ei il miglioia- 
• nento del livello delti' retii- 
Inizionì. (ìuesta lottJi. a cp.ian- 
to è dato sapere, nssumerà 
forme varie e ililTcrcnziate. e 
si concreterà anche in scio¬ 
peri ntiz.ionali di settore. La 
caratteristica unitaria della i 
agitazione verrà conservat-i 


Nuova oxione 


unitaria 

. si ha già 


In questo senso 
notizia di una nuova manife- ' 
stazione nazionale unitaria da 
parte di una delle categorie 
piu impegnate nella l(.•.ta per 
gli aumenti: i tessili. Le reilc- 


ta esccutiia della Confindu¬ 
stria ha respinto con drasti¬ 
cità addi- ittura provocatoria 
ogni possihilità ili trattativa 
sui miglioramenti salariali. 

Sei-ondo il tracotante eo- 
numieato diramato dalla Con- 
lindusiiia dojio la riunione 
(.1 lloli gna. le richieste dei 
lavoratori non possono nem¬ 
meno essere prese in esame 
perchè l onere che ne derive- 
rehhe s;irebbe insostenibile 
per l'industria e (piindi con¬ 
trario agli inti'iessi di'i la¬ 
voratori o fU‘i Paese. Il ilnt- 
tor Costa, in una sua dichia- 
1 azioni', ha chiarito il senso 
di ipiesta posizione formulan¬ 
do un vero e pro)irio ricatto: 
V L’n aumento di fiaga oraria 
— egli ha detto — si tradur¬ 
rebbe in minore occupazio¬ 
ne •. cioè in nuovi licenzia- 
mi'iiti ai quali gli industriali 
ricorrerebbero pur dì non 
rinunciare a una minima 
parte di'i ioro colos.cali pro¬ 
fitti, 

Alentre la cieca intransi- 
jei'nza di'i magnati tleiriiiflu- 
1 stria mantiene in fermento 
sei milioni di lavoratori, un 
:dlro import.-inte settori' filila 
vita na/ion;di', quello dei di¬ 
pendenti pubblici è in fasi- 
di crescente malcontento e 
.•diarme per ragnostico at- 


gli stat.-di si aggiunge il tat¬ 
to chi' il governo non ha an¬ 
cora provveduto a iirorogaie 
la leggi' sili « diritti ca-ua'.i 
elle scade il ttl ottobre. 

l! comitato di coiu d n.i - 
mento tra le organi/.-'.i ' ."u 
sindacali dei ministe; | de i 
finanze, lii'l Tcsoiai c di'ti.i 
Corti' dei Conti (CGIL. CI.SL. 
DIIISTAT e Autonomi) : m- 
nitosi ieri, ha .sottolineato ia 
situazione di grave disagio 
nella finale si trovano tutt. i 
dipendenti dello Stato in ge- 
ni'iale, comiiri'so il (lersonale 
(inanziarin e ilella Corte che. 
nonostante la percezione .lei 
diritti casuali, iienuaiie nel¬ 
la sua stragrande maggio'..'i- 
za ancora al disotto del m.- 
ninio indisi>en.s.-ibile pc;- vi¬ 


veri'. 11 Comitato h.t p'ec..-.i- 
to eli,, il per.-ouale linanz,.i- 
rio e deil.i Coi te non può la- 
gionev olmeiitc r.uunci.ire ;d- 
l'.ittiiale t’altami'Uto i-cono- 
mii’o Co'lip'e-,-i\ o ( !et "de.lZI 1- 

ne ha-i' e competenze acci's- 
'O’ie); Ui- coil-cgUe re-.|genza 
elu- rattualc tiMttamento .s.a 
confermato medi.mti' la pio- 
roga pu:;i e .-emiiliCe ilei ili- 
"it'i cadutili. .Si' entro breve 
temjio il governo non pren- 
ilcr.i l'ini/iativa ili [irovvedi- 
menti conereti ;itti a ripor¬ 
tare la tranquillità «• la .-eie- 
iiità di Itivoro nei settori in- 
tere-'titi. il comitato si riuni¬ 
rà nuovamente il il ottohrei 
|H‘r l’evf'nluale .idozioue ‘u, 
quelle lieci'ioni ili lotta clic' 
dove-sero rendi'rsi neci's.stirie.- 


UNA NOTA DI “KINASCITA 


? » 



LA PROPOSTA 

di plebiscito per Trieste^ 


Il iiiinurit i/i Uiii.isii(t 

itnnt l/l '/.iMf/.i, f>nhl>lii ,t 
»f.l rif/Ll I i/i/'O i.i/c 'Ili/1 /-fi» 

Pi.w.i l/l /.f / f 1 . wc |rprli nioiiii iiii r iu‘1 .sp;,mmIo, 

, I. iiissiiiiicie un v.ilorc non indif- 

pioposla di I onsiiltarc 1 

pi,.hi-, ilo la P"l>olazionc;^,l^,^^^^^^^^. 

lernlorio lihcio di I".- |,,, , ,, 1),. 

dcciilcic de 1 'in 'jzi.i > ahln.i i -noi c.inipioni 

del 11 -,dialo, lalial,,,., .. oii-.d.-ii- 


go-l. 


.1 -eeoiida 

dalloii. l’ell.i .1 nome dei 
\eiiio il.diano, e senz.i dui»-' 
Ino nii.i pioposla di eoiileniilo 
deinoeiMl il o. Il pleld-iilo eor- 
li'poiide al pi iiieil>io eiie i po- 

poli ll.llUlM 


pelli del problema trit-siino. |reldie mi risidlaio laioii-iole 
IMI aspetto lite polra, in jall I lali.il, e legando direlPi' 

melili' <piest,i iieliii'sia .illii 
f dieliiarazione Irijiai tila r. ha 
\ olmo sulla Ilio I la i I crina I c 

SI viioljim priiieipio, -oiioluieaiidolo 
in rornia nuova.'' .-se e < o-i, ri- 
pelimno l'iie loim; pro[>agaii- 
disla e sialo alnle, in.i mai si 


pei oi leniate 
piddiliea < m 


cpiella 


d ilirillo 
delle imo 


di dei I- 
sO| II. si¬ 


ili.I non e 1 .t'peilo (!t'ei-|e avvìi malo .dia -oliizioiie 
sivo, l'm'it'oppo pelo lo sog , 1.1 J del III ipiesiimie. Vili,, i o-a 
ri,ono'(eie elle roplmom‘|''C egli lui vidnlo av.inzaie la 
piilddiea II.di. 01 , 1 . .imlie ipia-] P'‘o|iosla del plebi-, ilo iiie- 
lilie.iia. e oggi (hi I II diuenui tu'iido elle el Tei tiv miieiile pos¬ 
ili gladi! di i^iiidie.ne oggeHi-|'a veiiiie alitili,i i' iilliuil.i •' 
il.i se nelle mm smu. j ^i,-. em, lieddezz.i e seii- die. alliaver-o l.i -ila alliui- 
,1 sep.iiazmlle dallu ^l.i-,,, ,.,,, 11 ,, della le.ilt.i, mui'"""'. d progi,tinnì ,1 dii go- 

imi parie, f»hie-■ iim.^u, nalma.,vcimi il,diano s, realizzi. In 

mito. 


di < Ili laer 


Il nostro redattore Raimondo Luraghi mentre 
intervista il Maresciallo Pietro Badoglio nella 
sua villa nel Monferrato 


dell 
no 

Lo ^ ^ 

l'i'i piiinipio. (lime nulo, e .demii deeemii, l'Pieslo seeundo < .i-n, liisiigiia 

j sialo el.ilimain e me-'O in m|;,(|,. < h,. ,| lei icno delia po-hliie < lie egli s, è sl).,g|,., 

v.dore dalle eoi unii a v anz.ile j | j j ^ e,|,.,., divelli.ilo. 111 , 1 ^"' 'incile < onl rilimio. < o- 

idellti deimii r.izi.i, c in |n*> ' 11 .,| j,, .uen.i di opeiazioiii lii-'nie 1 'imi predeei'"ori, a 111 - 

(1 ol.iie dai inafMsli coiiscgiien jp hamio milla a i he i ftj'nnaie ropinionc piiiddiia. 

li. ( mm' imi's.i piop.ig.imli-^ li -.i.iiii neeri'a ejLoine I )e (la'peri e .'ilorza 

siii.i 1,1 priipiisi.i ha ipiindi |‘* l.izione puhlie.i. m.i v engoiio j 1 1 ••'"cro in ing.imio gli italia- 
siiii ahilila, penile nulle |,.,,|,,hii u- seo|io di si umiliire ' ni. racendo Imo i redere elii! 
iniharaz/o eoloro i ipudi iM,n,|| deinagugui nazionali'liea. ['’nllu los-e risolili ina hi ■ di- 
jvoglimm aieoglierla, ma mhp hum-mare lonirasli uiler- '■l"nraziom' liiparlil.i 




p;iii II li‘iiL '41110 »i i\i c ;ip|MTilniiili- 

l'i'tilarsi eoiiie Imiiori e e.iin-ip,, |j, discordia tra i i-ilt.idìlli 
jpioni della ilt'iimerazla. (Jne- |,. ^ j., incoinini'ii'i eoi 

Isio pero noti e , he mm degli|,on, cm, h. ^uieir.i di 1 ihia. <• 

iimlati .ivmiti sinoi.i. Il 


LE VELLEITÀ' DEGLI SCONEITTI DEL 7 GIUGNO AL CONSIGLIO NAZIONALE D.C. 

Goneiia aspira a un ritorno di De (ìasperl 
sotto it segno detta ptn aperta reazione 


-l'i •• 
i lema 
!-orli I 
ini. il 


gnei r.i 1 
.ivmiti sinoi.i. 
di ’l nesie e delle sm, 
-talli, negli iilliim mi- 
lein.i prefi'rilo di ipie- 


ipie-ia non 
I' for-e la 


ra'zlou| dei tessili lulcrciit* «Ljp.gqi;,mento governativo sui- | 
la COI!., ullu CloL cil .ul.iip^ moderai,' iiropost,' ili mi-, 


(«i.statuto ! 


LTI.,, thi))o aver 
il nuovo riliuto 
striali del 
re il rinnovo del contrailo dij 
lavoro, hanno iirorlaniat,i| 
lino sciopero nuzionalu di 21 
ore di tutti i li'.ssili per mar¬ 
tedì ‘i9. Lo sciopero conti¬ 
nuerà per altre 24 ore nel 
«'ionio siioeessivo limitata- 
niente al .settore dei lanieri. 
Dai due scioperi sono esen¬ 
tati i te.ssili che lavorano 
meno di 22 ore settimanali. 

.Anche la s,'greteria il,'Ila 
CISL, in un suo coniiinii-ato. 
ha ribadito la legittimità del¬ 
la bitta intrapresa jier i sa¬ 
lari c Ila in iiartieolar,' 
liberato: a) di ciordinare 
l’azione delle categ,irie im|ie- 
gnate nel rinnovo dei il.-iiit- 
tivi rontratti nel quadro del- 
razinne conh'derale; n) ib | 
investire il Con.siglio gener.i- i 
le già itmvocato p,'r il 5. lì.' 
7. 8 iitt,>bre di ima seri,' ui 
propo.ste .sulle m,KÌalilà di; 
continuazione liella lotta- 

Qnc.sta riaffermala v,>lon- 
tà di lotta, determinata dal- 
Tagilazioni' dei lavoratori pel¬ 
le in.'ai.stcnibili condizioni 
economiche, è d'altra parte 
rafforzata lialla rinnovata 
intransigenza dei grandi in- 
duslriali. Ancora ieri la .giun- 


, , , , j glioiami'iiti economici avan- 

1 zaI,' ,l;i t('m|)o dall,' organiz- 
si'tlorc di discute-j^jmiacali. 

Il comitato esecutivo delia 
Federstiituli aderente alla 
CGIL, riunito ieri a Roma a 
e,inclusione di convegni in¬ 
terregionali tenuti a Bologna, 
.Ales.sandriu, Taranto e Roma, 
ha inviato un telegramma al 
pri'sideiite Fella e al mini¬ 
stro d,'l Tesoro Gava e.spri- 
111 ,‘lido preoeriipazione per il 
silenzio del recente Consigli ,1 
dei ministri suirassillante 
questi,me e chiedendo l’ur- 
geiitc areoglimento delle ri- 
chii'St,' di adeguamenti retri- 
liuiivi ehi* ormai, per oon- 
cirde decisione di tutte le 
organizzazioni, non possono 
essere rinviali o subordinati 
:it nrolilema della rirornia 
d,'ir.\niinini.strazione. 

la rotta degli stotali 

I-y stato inoltri' ileci.'^o di 
invitare tutti gli statali al- 
runità d’azione sindacale c 
di indire pubbliche manife- 
.staziop.i. d’inle.s.-i con gli altri 
.'■iiuiacati e Feilerazifnii dii 
pubblici diiiendenti lielle 
principali citta. 

Ai ;i'.'>:itvi gene-.ali die 
causali" il malcontento fra 


La 
1^ 


ottusa relazione del segretario dimissionario si ronrìiide con un pianto 
Oli. Fella 1^ (( opportuno temporaneo ì) - L'anticomunismo e P alleanza con 


coninilso 
le destre 


1 lavori del Consiglio na¬ 
zionale della Democrazia Cri¬ 
stiana .si sono aperti ieri nel¬ 
la sode clericale di piazza del 
Gesù, con una relazione di 
Gonella, e pro.seguiianno oggi 
con una flis-cii.-:.si,ine di eaii.i- 
ter,' generale e con l;i n<'!e- 
zioni' della direzione del par¬ 
tito e della segretori;i poliii- 
e.-i. Se il dibattito si nimiter- 
rà sulla linea della telaz.ii'Ui' 
di Gont'lh'i. i lavori del Con¬ 
siglio lu.'ii sartmuo rviti 
che ail ,'ipprofondue la eti-i 
che .-igita e .squas-a il pa-.tit<i 
clericale lial giorno d ,■ 1 I a 
sionfitla elettorale. La il la¬ 
zione di G<»n,'IIa. infatti. ,' 
un <loeu!ni-nto chi' i-i'Iiii-ei' 
p.r l;i impotenza politila ihe 
!<! permea ila ci'ua a hiuthi. 

La relazione di Gonella. in 
grandis.'iiua fiart'', ,• 'on.-i- 
slita in una eroni-tori;, ilella 
cri.si di governo iii'lle sue va¬ 
rie fa.ii. o in ima liawero d.- 
.s-perata e linnnco pen<i.-a au- 
todifi'.s-a dell’operato deila -e- 
gretcria tiri parlilo, sjx'eie m 
relazione al siluram,-nto di 
l’iceioni. Gonella .si è giusti¬ 
ficato flaH’nccir-a ili e.s-i're 
.stato uno dei prinripn'i lau- 


tori della lejg,' trulla, atfe:- 
inando i-lii' «'Vi è qualcuno che 
.iirultimo congres.«o del nar- 
tit,i è .stato foi'o.so apologeta 
flella legge l'iollorale e iJel- 
raDpari'iitamento. »d oggi .-i 
fa iialadiiio del senno di poi » 
(Gioii,-In. Fanlaiii? n.d.t.). 
11.1 ribadito la sua le-i jiie- 
f,':ii.i, .-econdo la qua!,' i! 
7 giugno l.-i D. C. ,' il centro 
liemoci-alieo avri'iibi'i'o. in 
fondo, vinto. Ila ;ifft-ruiato| 
fin- la i-ic<i'*.it'uzione del qua- 
diipa.lil,' liopo il 7 giugno è 
.'tat<'i le.-a impo.-.-ibil,' da .Sa- 
ragat. ,• .-i «' dilfiiso in una 
.•i'i):-;i poi,'anca c..n Sarag.-it 
,' con lo -ne proj)o-:e • ili 
■■ aiM'itura a .-ini-tra ••. Il.-i al- 
ferm,-it'i eie' "gli O'-ervatori 
pili -oa-,-ionati ,-aimo oggi 
elle c',' Ih'm poco d.i iie.'iv.'ue 
dall.i co-iil(iett;i apertura ve:- 
-<! Xenni >'. pi'r cui l:, D.C. 
non poteva e.-itare ;i .-c.'irtare 
-oluzioni di que.vto gi'iiiTi'. 
N’on b.i ;ivauz;i’o a!i-uiia pri'- 
giudi/.ali' politica o ideido- 
gica circa una i-vt'ntuale al- 
ie;mz.a di'lla D.C. c<,n l’e.-tre- 
ma de-'.ra. ma ii.-i detto ihe 
•' ogni spo-t.'imento a <ie=itra 
di'ila D.C. fav'orire’uh,' I;i i-o- 


slituzione di mi F:<!n;e po¬ 
polare », ci,> cb,- spiega per¬ 
chè la D.C. abbia pii'ti'iilo 
insistere .sul quadripartito e 
pc'rchè sia eslremamenle "pa- 
z.iente** circa una " c-i fieli- 
caia opeiazione •• 

Circa ratli'ggiamenii, ilell;, 
D.C. ii,-i eonf:!,nti ilei gover¬ 
no i’ella e d,'i |)o.--ibili svi¬ 
luppi della situ.'izioni'. tion,'l- 
la ila detto en'i ehi' d.-i lui ci 
-i attf'iidi'V.-i. L’i'.v-.vi'gM-ia: lo 
deiuo(-ri.sti:,no ha rii-',nociuto 
che disiiareri >• vi Iiirono .'tl- 
rinteriK! ilei p.irtit', ciii-a il 
i-aratii-re ".'iMiininislratiV!!.* e 
" tran''it,».'ii! >• ilei go-.,rn', 
Fh'Ha. Ma •• ie hirmule di 
l’olla iianno r.iecolt,, il cm- 
-ens,!. e qu,-'to è un fatto -. 
K-.'-enziahiieiite per r..gi,ini 
di o[>portuiiìta. tiiinque, i \ ,'i-- 
chi fiirigenti clerii-ali hanno 
.'«•stf'iiuto e continuano a 
.‘:lenere il goverii'» i’ella. <• II 
p.-irtito -— ha f)reei.'-.-,t,, i),,i 
Gonella — iiilenile .-o.stf-nere 
tf'riaee'oente il governi! i’,-!la. 
sia n, !r.-iltuaz!<!n<' di'llo spi - 
cif-ci! progr.-iinoia ihe -i è 
pr,!po.-to. -ia nella iUi:;i im- 
pn-.'-a ili fronteggiare gli av- 
venri.i'i't ■ politici '■'>p:-ag- 


giunli, quali l.i .-itu.i/.ione 
tri,-.sUua i' le veiteii/e siiiiia- 
i-ali. hiu ipiesta mU'gr.ile ade- 
siiine. la i(uale n<!n è di uggì 
ma è del primo iiiomeiuo, non 
pu.-'.siiimo lasciare oinlira di 
duhpi,! .Ade.'ione al gov, i - 
n,! l’ell'i. iluiuiu,'. Ili eoii'i- 


offroiiii Un q-.iadio ile-ol.uiti-. 
.Aiipoggio 1 .-ei vali.-.'iiiH, al 
g,!Vi-rMo IV'lla; que.slo ì| .voi,) 
ilati) jiohtìio della relazione, 
l'e.*- il re-sto. r.iiiticoiiumismi) 
idiota -eonff'.'.-a'o il 7 giu¬ 
gno. il ritinto di l'eoiio.-c'.-e 
i |):'i,p"i ,-;-ro;i, r,ileliinii;i i)<i- 
litiea li.i eaflè. !’<•,•!, delle vel-| 


l'ie oper,izi!iiii. e 
je l'iill iiii.i. anzi. 
pniM'ipale tli-lle eaii'C p,-!- l'iii 
-i e t.inlo ,'<!mpli(-.ilo. .Siamo 
rpiìmli leniili a laie mio sfor¬ 
zo per ve,li-re le i-o-e ioni,' 
re.iliiii-ide siamio 

(^ii.ile !• i'ohieilivo il 

gol i-riio ii.il i.i no si pi ‘ipoi|!- 
ili laggmiigere. per ipi.iiilo ri- 
giiiii,l.i I ricsie'' Se si '.'nuli, a 
d.ille parole dei governanti. 
,si deve ainmelieie elie il loro 
johiellivo sia qiu’ilo di ginn- 
jgere itila ineliisione del 'l.l,.T'. 
ii'iiiro 1 ,'onfiiii dello .Stato ita- 
lliiitio. Non tutte le ili,-liiar:i- 
Izioiii. ne Inni i di-eorsi dedi- 


ileraz.ioiw 'li’l .-uii l'.ir.’itiiTi ^ 

lirovvi'iirio. D'alt ;.1 oa-'ti-,j le ta eI,-rieo-|,É..'.-ii' alla don 

F’ella ha rib.-.diln .'Ul 1 ieieiite-1-Sturzo. ,• quindi I;i p.u a-.-',- 
inent,' i-he il suo governo luta inea])ai‘ita rh indic.-ire 
C'inlinu.i I.-, iiolitic.i di Dejima ipialelie via d u-cita il.iI-Aeriio 
G,-i'))eii. Su (il eli! Goni-Ila 'ida -ituaz.KiìU' di eri-i in cui! 
è .-i,pr.-ittulti, iireoecuti.'ito di^^er-a la politica ('le: ica!,'. |'li c.i-i. alla f.iiiio-a ' ilii-liia* 
iir-ist,c u'>n ha i.iaucalo' l'.s, posili di ii'az.i,>Me at'Ci ta, r.izioiic tripartii .1 , eoii-idera- 
di affi'i mai,- che •• il t'iinimio --i aceojjiuano ini.si-rameiil-. i., ipia-i ioni,' iio-izione <iì mi 

.Scliu-!'di;! eou.'t.'itaz.i'ini' che altuar-liirineiiiio. , o-triiigi-a dire chi 


D,' G.-'-ue: i-Ad' 


nane 


non 


!lì 


iter,’,Sii )). ob.eini coiic eti de] l'ae-j lerrìiorio Idicro è d (irogrii 
'•‘•■e rivcnfi.,'..z. oui del.a ,.r„anii n.diani. 

I g.-aii'le maggi,,I anza d-'i c.t-l 1 , , „ . . 11 . 11 : ..i. 


man ha dello mièto m.i 
ha anelila (li'tio tutto-'. .Si’’-' *:• 

.-•.p; iipoiic. dun'tuc, un riloi - ,''‘"u 
no di D,‘ Gasi)," I al pi 
dando .-1 l’ell;i un u’ti.’uo 
PO in pieno petti. 1 g.-ande maggi,n a:iz;i d-'i 

,, , .. aduli. .'iH’i’sigi'Mza d.i 

Ci:,' a le pro.-,|X'ltive I>"liii-' . , 

che deH’a/iorif' della Dem,i-- 
craz.ia Cri'tiaii.i. Ch'neH;i h.'i 
to,-c;di, il fondo. 

Comuuqu,' -1 qu.ilirKÌii in j eon-lgjieri naz.i'mali 
futuro il gov--rno, j>-'i- I.'i I7C -ero mu'i-.'f'i-'i -’i 


Inlf rwìsia con il Maresciallo Badoglio 

Un giudizio suirS settembre - Il primo gesto amichevole nei riguardi dell’Italia fu compiuto dall’URSS - L’incontro 
con Vishinsky, Bogomolof e Kostilev - La funzione dei comunisti nel primo governo nazionale - Elogio alla Resistenza 


Dieci anni sono passati da¬ 
gli ormai lontani giorni del 
settembre - ottobre 1943; uo¬ 
mini che furono allora in pri¬ 
mo piano sono ormai scom- 
parsi dalla scena della vitti, o!d 
anche soltanto dalla scena po¬ 
litica: nomi che avevano de¬ 
stato allora empiti di passioni, 
entusiasmi, odio infinito, esal¬ 
tazione e derisione, sono or¬ 
mai soltanto l’eco di un ri¬ 
cordo. 11 mondo ha cammina¬ 
to veloce in questi anni, eì 


saletta a pian terreno ove cglilGrccin, .si mostrò •< rar/ni/arì- 
se ne stava, sprofondato nciIa|'cato ' perché si era, per In 
lettura. Ancora alto o solido.jGrccia, accettato il piano Vi- 
nonostante i suoi ottantnduei.'^conti-Prn.sca, che, in realtà, 
anni. Badoglio stava leggendo'cm .stato accettato (in Ini e 
volume «Conversando con‘.solo da Ini. Gli feri cajiirc 
Togliatti ', che il nostro com-lchc qnandn si pretende di ro- 
pngno gli aveva inviato con ! mandare bisogna anche sa¬ 
uri cordiale biglietto di ac-ipcr.si assarnere le proprie re- 
compagnamento, per contrae-'sfionsahilità. Quando gli dissi 

cambiare una visita fattagli.c/ic intendevo ondarmeae.itede-chi (Adami-Rfis.'^i)- 
durante la recente villeggia-ief.-.'i mi vregò di rirpanere jierj -L’affermazione di rpiesti 
tura a Planpincieux. coìlnbnrare ancora: ma io ri- j(j,.tìerali — dice Badoglio — c 


lembi e ai .soldati e agii uffi- 
eiaii che chiedevano di com- 
bg»teie. rispo.'Cro di non ave¬ 
re I icevuto alcun ordine da 
Bo.mn in proposito. lanciando 
cosi le minori unita prive d: 
ordini, incerte, a’oban'lonate a 
se .vte.sse. Questi generali poi 
capitolarono vergogno.sa.'uente 
o. addirittura, pa.ssarono ai 


Il discor.so è cosi 


e.=ca sia sfata nulla, r / ja.s-ri- 
sti erano scomparsi. Cerano 
addirittura di quelli che, per 
nascondere il segno lasciato 
dalla « cimice s all’ffcchiello, 
vi acevano messo la medaglia 
della prima comunione ~. (Se¬ 
condo il maresciallo Badogiio, 
cioè, l’azione della - quinta 
colonna -. fa.sci.=ta nelle file 
dell’E-ercito. l’8 settembre e 
nei giorni succes.sivi. sarcobef 
stata quaico.«a di non org.a-' 
nizzato in precedenza; di fatto st'O-a a vuto 


ia C'igeiiz.i f>oIi:,c.i e uiia -1 
In; !.i iott.i contio è ri.ii.'.i- 
ni.sTio. -Xiin vi i>'i'">uii ,'--j 
SI'.-,- tltllb.iuze, ;-<-gU(. O 

ini'tizi .'-ni :'‘ir,-'i-> deii.i !o.t;.| 
,’o;)*r<, i! ,-i 1 : 1 ,n:ii-'i 1 1 . X’<—^nria 
di':,-n'io:i,' ,' ),-i -.!).!'■ Li- 
ili-ten-i'iiie liti .l’.-.o 'ii d'-ii-i-, 
lizza di f.-oiit" a l uu avvi-.-' 
■^ario che peti-a -''’.o ai;,i lo;-, 
ta. Ogni tregu.i c" ii- 

plici;.'!. La l’.it;-. ! -i -i r'.'* 
propr.o iio.n li incin treg.i • a 
que.st: .--uoi ii<-a .ci K ‘'e.-i 
via. •• Ritea.aii <> — qiii--t', ui- 
fme il te.'ta;r»-:il I fj-'ilt.lo cl-'i 
','grt-t:ir;'i dia i-'iiiaa- -, —' 

che ;’e.';genz:i '-'inii:-- inu v.-l 
va (ii r,',.-re la DTi ali, te-ta 
ti; ii.'i F."onte uà c., .arr .c'iai:;-' 
nist.'i .-..j)pr'‘-f-at. '.'iri* 1 ;^.u 

.-en''i)i;( e e jiiu o-'-n-.U.-ir--.' 
n'Tie atln;..: fl.fficoltà. L., >-I 

lidarift:, fa !'^ ver,-- f-.rze de-' 
.T.i'cratiene fl--:Ia Naz orie --i 
pa,’» realizzare propri" -.j 
que.<to terreno, ps-r la dii’e-a 
dei d.ritti d; D.o, deli:» Fa-j 
niig’.ia e delia P.-.trir, *•. 

■Si 'Lee che G'ineiia. n--! 

''.i.'i reiaz' 
in -- 


ivanz.ata di una fi'iiiU 
j,-a intern;, cd e.-teia r.-jxin- 
‘df-nte agl: inter.-.-.j nazionali 
le al reux)!!'') del 7 grugno. .Sc' 
i con-iglieri nazi'inali do-rc"-M 

o niu<i-.''':-'i ’i i|ue'to te--!,' 


co-i 

e un iiigiiiiiiu l.ir eieilcre , In- 
tiillii pu's.i li'olviT'i cali la 
pro|iii'-t,i ilrl |ilcliis,'Uo. .Noi, 
s.ilu ciu mi:i ver,), lini ìi- cu- 
possono volgersi iiricisa- 
iiii'iitt: nel tiiuili) iJiipo.sti) 

l’er i|ii('s|ii f stillo giiisia- 
iiicnii.' Osservato ,-lie la pru- 
posin del ()lel)i-,-|lo e |)riiiia 
ili tiitio iiialliiahiii'. III sL‘coii- 
ilo I iU);,'o pei i, ulosa. Dille h 
eiiiidi/ioiii ili fatti) attuali del 
LI.. !.. mratii. un |>le|jiaeiio 
non garanzie di sincerità del- 
|la <'on-iillazioiie non e pos-ì- 
, bile. \è la Jugoslavia ,on- 
iseniira a riiiiare le sue loizc 
dalla zona 11. n,' gli nnglosa'- 
'oni a ritirar le Ioni dalla zo¬ 
lla. >npp()>io poi i-he 'i ad¬ 
di, eni"e alla 1 ori'iiltazioni' 

Iplehi'i-iiaria nelle condiziuni 
pri'senii, ,011 la diif)li«'e im-cii- 
pii/i'Uie. s| eorre il ri'Cliio di 
avere nella zona 11 una 'iiliiac- 
eianli; inaggioran/a iiur la Ju¬ 
goslavia ,' nella zona .\ una 
maggioranz.i ,'Oiiiple'sivn ita¬ 
liana, ma , on (|iialclie dislret- 
lo a f'irte minoranza e persi¬ 
no a inaggioran/a jugoslava. 
I,’ clii.iro , In; un risnitain si¬ 
mile la ji.irle jugoslava clii,’- 
derehhe ili inierjirelarlo. e in 
‘'•■de di interpri'lazione 'i 
uprirehlic, ,' in cnndiz.iuiii u — 
'-.ài sfavorevoli per gli italiani, 
la qne'iiom; della sparii/ioni' 
d,‘l leirilorio e ilello statiitn 
della < iiià «li Trieste. 

Ila I pt-rieoli ,■ natural- 
menie <la annoverare ambe 
ipiello « Ile, proposto o .iiieln- 
solo po'to in di'<-ii"i,iae il 
unto iLplehi-,-ito per il I.L.I.. snrg.» 
aiii-jdi rulli).dzo propust.i analug.i 
f>er 1 ,\lto .\dige. da pari* d'-l 
f ■ la pro|io-la del plehi-cito j gov ,“rno austri.1,11 o ,li qnii!- 
jipiiiidi d.i ' iiii-idi'rar'-i alla hi- ' he si,o (»rotetiore. In 
i-i- di (pie-lo programma. .Sor¬ 
ge i|iiindì la ipiestione del ve¬ 
ro" si-,'nili,-a Io ,- valor,- di e-'a. 

Il l’ri-'i'l'-nie 'lei Consigli'). 

Iiii-d'-ildo il |>lel)ì'i ito (eli i' 


enti aHargomenlo (per isi'm- 
pio da 1 )i' fuisperi ,'. a suo 
tempo, ila (’ailo Sforza) pos¬ 
sono i-s-ere iiderprctali in 
,pieslo modo. Menni' volto è 
venuto cliiarainenle a galla il 
propii-ito di regol.ire la qiie- 
siioni' Iriesiin.i in un nitro 
■ nodo. ,ioe aliraverso una 
'parlizione negoziata col go- 
jiigo'lavii; niii il con- 
‘ in ipie 


'tinno riclii.iiiio. iim hi 


fprinci|>io. I o-iruige a 

p;utLii..to (l:f!ieile. In tut-|pci- In meno di fronte all o|ii- 
lelazi'iiit- di Ci'iu-.-,Iti,.I,Inni’ |>id>i,lìea ni,-no ,''|)erta. 
»■ un .-oln ril'T.rilento ; ri\endii-.izioiie di 


en'), meglio av 
1 iiou iiuri:.-'!. 


■i-ho-To fattoi «liiaro «la- vi e 
i V inziolie < he il 


in Ini hi «oii- 
[,h-lii', ilo da- 


Superati i 174 milioni 
nella sottoscrizione 


o ili 

,pl'Z-IO 

'-en-o X e giù stato un indìzio, 
1 ' n,!ii V e ila 'perar,' elie i 
compari aii'fria«-i dì De Ga- 
sfieri non voglmno .indar" 
avnnii per ipie-i.i -traila, vhe 


e-'i're ca- 


Jier riialia [,otrehl,,; 
la-trofica. 

l’er giungere .1 na.i -oliizio- 
ne della <|!ie-uone trie-tina 
■ ilie -ia 'onform,' alle a-pir.i- 
jziiini italiane non vi è diinifiie 
im--iin.i pi,--iÌ!Ììii.ir' (.^ue-ia e 
■la vera «pie-tiorie che si do- 
^vrehhe dihall,-re. ma un di- 
I battito 


La Si'/.ionp d'Animini- 
strazionr delta Direzione 
dei F. C. I. romuniia le 
somme versate fino alle 
ore 12 del 2R settembre 
dalle sei;uenfi Federazioni 
provinriali: 


nuove forme politiche, nviovi 
problemi si sono affacciati al¬ 
l’orizzonte; ma per contro, 
quei momenti burrascosi e 
terribili si presentano ora al 
cauto ripensamento, all’esame 
attento, alle considerazioni 
che aiutino a svelarne Finti- 
ma essenza cd il meccanismo. 


mente caduto sui rapporti po¬ 
litici avuti a suo tempo dai 

due uomini che tanta parteipfi.fjna fascista contro di me.itìi Aitato maggiore 
ebbero nella guerra di Libe-;DcI re^to i primi urti cranoiche fossero preparate tutte le 

a f r*r\n-ì ì ìiCtn t i rrìn ili Pfir.nin r?/rioni rìn Tnnr.dnrt* ni do- 


d:i 


» c ' : ri 

D) .CT' 


rtr,c. 

(i-: 

» in 


iniziai- cìip non volevo piu sa-lassrtìniawente falsa. Io sjp<ìso 

pernr. Qualche giorno dono'jirima dcll'S settembre, .slahi-[Cs^a ebbe tale forza disgrc-! 

.''i scateno nel Paese la cnm-'.lii con il gen. Avibrosio (cupo;gatrice e di.-orientatrice l’nc f» rfito v::, 

di me.idi Stato maggiore generale),ci sembra difficile non pc.n-jf-’r. iiz '.n- p.eto-e, ne .n-vevai 

«are ad iin'az.ione già prena-! u'noe. c -io i -',.0 ix.ti 
razione. Ho ricordato a Bado-jcomiurinti gin in Etiopia dovejistruzioni da mandare ai no-l R.XI.HON'no H’K.\r,ni le-er -‘"to baP'-dato '•""L --g-' 

glio il giudizio e.spresso, an-!iond un certo momento dis.si^stri comandanti di unita mi - ,gre.er.a. r--a perone g.i 

Italia e all’estero per prr.-rri- 


cora nel 1947, dal compagno a SJvssolini che se continuava Italia c 

Togliatti su un atteggiamento'a voler fare di testa sua io vere loro la linea da tenere 
politico del maresciallo du-lme ?ic onriaro . 
rante la guerra fascista: in un! _ , 

., ,siio articolo, pubblicato sul-i II 2-» lii(|lio 

il maresciallo Badogliopia.; dono aver precisato* ,, .... ^ ,Il .J settembre senza aspettarci 

.Allora del mio nome si grave correspon.sabilità de-1 mare.sciauo rim,i.-e detti ordine - 

voluto (iddirittura fare 11110 ,,!; uffìciaìi deirEsercito;^*^^^’*‘'Ì'V?_ ministri €lelle Forze Arma-i 

specie di insegna, ed era g-ucrra di Mu.ssolini, To-; “•"* di diramare subito le di-! 

ro5ì la parola bacfopfiaRO ». j rtTigni diceva: cnianiafo cfai rt' senza attOTidcre 


(Continna in S. par. S. rol > * grodienti del.u --jj r,'-]az:('ne, 

r 

. ... I 


«-Già — ci dice sorridendo 


, TU caso di armistizio. To/i 
ii'ilruri'Tni dovevano essere iu-! 
' ^iate in raso di cmercenza.l 


Il dito neWocchio 


pronunciata da alcuni in fonoì 
spregiativo, e da altri nel to¬ 
no contrario ~. 

casa del ^lareseiallo 

Il maresciallo mi aveva ri¬ 
cevuto con grande cortesia 
cd affa'oilità. Il desiderio, ap¬ 
punto. in questi giorni di 
riaccesa polemica, di scam¬ 
biare alcune idee con quello 
che era stato uno dei massimi 
protagonisti di quegli eventi, 
mi aveva condotto sin lassù, 
nel piccolo paesello solitario, 
arrampicato su una balza 
verde, tra le colline del Mon¬ 
ferrato. Il maresciallo mi ave¬ 
va ricevuto in una modesta 


jBadnglio — per ricever,' ( 111 -! 

■ " p ooi'cr’io, ; 


- In sostanza, ta eccezionei • j. - 
soltanto Pietro Badoglio, che ^ ...p 

a tm ceno punto trovò purd'" guardo, ottorno, c sir- 
il modo di far capire al Paesene.^suno di.po- 
come stavano le cose ». accollarsi quel «• bado » 

_l(in dialetto picmonte.«e « ba- 


Badoglio sorride ed accen¬ 
na rapidamente aH’ultimo suo 
colloquio con Mussolini, al¬ 
lorché il maresciallo, poco do¬ 
po Fag.grcs.rione fascista alla 
Grecia, .-i dimise da capo di 
Stato maggiore generale : 

T .Mij.s.solini non mi rivolgeva 
più In parola direttamente : 
egli parlava con Boatta, sot¬ 
tocapo di Stato maggiore del- 
VEsertùto, che era presente. 

Nel colloquio, siccome eranojmerosi generali, 
cominciate le delusioni in Idi grandi unità, che F8 


dò II significa peso sgradevole, 
n.d.r.) accettai. Avevo insisti¬ 
to. a suo tempo, presso il re, 
per un governo allargato ad 
alcune personalità politiche 
antifasciste ma il re insistette 
per un governo di solì 
tecnici !'. 

Chiediamo ora a Badoglio 
se, a suo parere, risponda a 
verità l’affermazione di nu- 
comandanti 
set- 


r emergenza : .Ambrosio mi 
disse chc aia da alcuni giorni, 
di sua iniziativa, stava prov- 
redendo eWinvio -, 

Circa l’azione svolta dai fa¬ 
scisti tra il 2,5 luglio e 18 set¬ 
tembre, Badoglio ritiene che 


si riroriia ai compatii 
DEPLT.ATI che la Camera 
riprenderà le sedale a par¬ 
tire dal mattino di marte¬ 
dì 29 r. m. per esanrirr la 
discnssìone e la votazione 
del bilancio del Tesoro e 
per iniziare sabito dopo 
Tesarne del bilancio degli 
Esteri 


Un 

li 


uomo colto 


(j.OTT.'i’.tsra fr.-i-r-o .v/oj.'.- 
criii e si zZo Tn Ho^r.-tr' z, e .su 
que.iZo suo n'Zr/'z'.o 'ti vcrj- 
ver.'io una sene rJ: frii'a:' cr- 
trcO:i Uer tl .\pI- 

l'uitimo si occupi 'iella cultura. 
Ep.'i conjiTicia con il merai'i- 
uU-irsi che a Bucareil nella ti¬ 
pografia dello * Scintela » vi 
sia « ur.a .rrpo-c;.:c ro-.viva 
co-r.pos-a d. dodici o'.ezre-.’i c.-.e 
p.;i> «-arrpare. :.n u.-.,v sota vot- 
T.i. 24 «.orr.atj a quattro oa- 
gir.e ». St merarigl’, 1 , e T.on 
Jierche la cos.i pif sem'iri in¬ 
teressante e jìoùiiva, ma ma¬ 
dornale. Che cosa se ne fanno’’, 
sembra _ chiedersi. La sua opi¬ 
nione. infatti, c che la Roma¬ 
nia sia un paese dt barbari. E 
questo perché non od risulta 
che tn quel paese siano diffusi, 
tra l'altro zcriitori come «Drai- 
ser, raulkner, Dos Passos, Ha- 
mlngway. Huxley, Sertrand. 


R ««e'. Ci'.de. C .■> di'., e-c » 
.Ve T.on SI qim.fi to- 

ì,a. le ro-aZive sOrO i.^r -l 
gnor ^fo-r'cei'.:. z^.pn'e 

inuZ’Zi .If- jorse o-co'rr dir. 
gli cne i.Tirr,! di j.zrlz-e ci’ 
certe cose, ttreme r .cg’.io a 
inrorrriZr^i SaT,TCbbe C'i.t che 
« ffammgicaij •- .s; scr!)-,» , ue- 
T-.'ncTi.-av . c c'-ze - Drg-.ier . 
SI scri'-p « Dre’vrr -. In um .vo¬ 
cierà bene orgjn:::jtz il si¬ 
gnor yton'celli T.on Ir, i,ren¬ 
derebbero, forse, nczr.chc cO- 
J me correttore ir bozze. 

Il fesso del giorno 

e i: popolo ;-a’..a.-.o e la città 
di Rorra fian-o accolto co.n la 
più viva soddisfaz.'o.-.e l’illu¬ 
stre Ospite di Atene. II mare- 
striaiio e presidente del Co.-.sl- 
glio Alessa.ndro Papati ». Vffo 
d’Andrea, dal Tempo. 

ASMODEO 


Bologna 

.Milano 

Firenze 

Roma 

Alndrna 

Genova 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Ferrara 

Napoli 

Siena 

I.ivnrno 

Vercelli 

.\Iessandria 

Torino 

Favia 

Fisa 

.Ancona 

Fesaro 

Novara 

Grosseto 

Savona 

Rovigo 

Mantova 

Padova 

Vicenza 

Varese 

Cagliari 

Gorizia 

Piacenza 

La Spezia 

Venezia 

Verona 

Forti 

Pistoia 

Taranto 

Biella 

Como 

Temi 

Bergamo 

Marerata 

Bari 

Cremona 

Peragia 


IK 7.7U 000 
17.17.5.000 
1.5.007.500 

I. 3 500.000 

II. 000.000 
7.500.000 
0 000.000 
8 . 000.000 
5.250.000 
.5.151 000 
5.002 500 
4 500.001 
3.0 i 0..3. n 
3 052 500 
.3.000.000 
2..3U..351 
2.100.000 
2.058.000 
1.920.000 
1.899.999 
!..5-28 .500 
!..500.000 
1 500.000 
1.312.740 
1.241.100 
1.200.000 
1.170.000 
1 108 8.30 
1.10G.398 
1 099.995 
1.050.000 
1.050.000 
1.050.000 
1.050.000 
1.029.000 
1 . 011.000 
1.000 000 

999.997 
984.750 
870.009 
850.000 
802.500 
7.50.000 
750.000 ' 


IMessina 

Fiiggia 

Imperia 

.Arez/,» 

.\sciili Firen,» 
Trevis»! 

Leer,» 

nrincli'<i 

C altanis'i'tla 

Rimini 

I.atina 

Trento 

Fresinone 

A’itcrbii 

.<asvari 

Alatera 

Salerno 

-Agrigento 

.Aquila 

l'dine 

Porden,»ne 

Nuoro 

Crotone 

Catanzar,» 

Caserta 

Benevento 

Sondrio 

Campnbas'-o 

Reggio Cai. 

Co'cnza 

Rieti 

Alaska Carrara 

Cuneo 

Lecce 

Teram n 

Pescara 

.Avellino 

Belluno 

.Avezzano 

Locca 

CaUnia 

Trapani 

Bolzano 

Enna 

Siraeu'a 

Potenza 

.Asti 

Raga.sa 

Federazioni varie 


735.000 

711.000 

698.295 


1111 

i-rio -copre le -pa- 
iwiii'!',' ih'fi,-ieii/,' ili tinta la 
'pillili,., !'-ii'r.i fatt.i ni-zii ul- 
; litui anni, 1.’.,tinaie -tato 'lei- 
li., (jiie-tioiie e eon-ej'iien/a : 
ili <h-! ira'liuienio de.'li inte- 


f>.ia.nu 1 
600.000 
.528.177 
519.000 
174.000 
465.000 
150.000 
407..5.50 
405.000 
102.000 
397-5C0 
.370 500 
.310.000 
307 500 
300 000 
300 000 
300 000 

286.500 

280.500 
2.5.5.000 
2.55.000 
255 000 
252.000 

250.500 
240 000 
210.000 
225.000 
225.000 
213 7.50 
179.948 

172.500 
159.000 
150.0M 
127.30* 
105.000 
105.000 

100.500 
99300 
97.500 
90.000 
90.000 
75 000 
73.000 
75.000 
27.600 

191.620 


V Ir,---! fia/inn.ili fatto d.il fa- 
i-Iilii; Jl ,h*ll I ia, a[)Kita ,lr-i 
-'"(••r'ianii iiali.ini di ottene- 
j-e un a()po_'_'io iffa-.xe r,,-! 
‘Periodi! in , in I,, que-uon,- 
Inori ,-ra all'or., '!••( i-., c i ap- 
;po-'-'io -I poteva a-ere. dalla 
il niotie -Oli,'tira e . !,:, h- 'rat- 
jtatiM' dirette < oa la Jii.:n-i.i- 
.(ia. -11!'! a p.nto di non ore- 
j'i-iit.ir-i come -erv, de-li ac- 
jL'lo-arnerKaiiI; 5 ) del propo-i- 
|t<! .1 ti.rìo-.trneri<'.,no <|i --'rvir- 
|-i ilelLi '|iii--riii;ie iro-tin., 
Lot manovrare tanto lop 
ditali., quanto <nn l.i J.ijn- 
j-lavia e tener-e’e le.:.ne c -oz- 
i_*elle entrariilie. I a fj u'-t'oiie 
j;• *]tiiri'lì i!_-_'i a--.,i eotnpro- 
iiu—-a e (Miorre liire che Ti¬ 
to, con 1.1 -.1, -prej!'.i,l;eaiez- 
/, da avvi-nincero. prima h.a 
j-apiio j’i'W'are abilmente la 
l-.-art., del - IO pa-'a-'Z!!'! al 
Lampo darli r Osxidentali ». e 
;')ra roa altrettanta ibihtà l» 
art., (lei contn-ti di inliaen- 


TOTALE 


174.484.681 


•/., tra rinrlulf.-rra e rii Stati- 
I, nui. clie entrambi rorre»- 
iL’ro fare delia Jugoslavia 
''ina zona di influenza mro 
Cararteri'fica della poiittra 
fatta dai governanti italtini 
è stata, sin dali inizio. di le¬ 
vare granili jirott’-te con pa¬ 
role e iliiicor-i. ma di non es- 
-ere mai riii'^riti. nel coaira- 
-tr) con la Jugoslavia, a se¬ 
gnare nn punto fermo, cltf'* 
il quale, se la situazione si 
fos^e s\ilnppafa, ntvn avr-bb-* 
potuto svilupparsi che a fa- 
-. ore dellTtalia. Hanno ab- 
Ibandiinato, Luna «Itnpo l'altra, 
[una serie ili po-izioni. ma a 
■proposito di nessuna di ose 
son,n riusciti a condurre una 
trattativa bilaterale e quindi 
ad avere impesoi bilaterali, e 













tag. 2 


u L Ol«i 1 


Uomenica 27 settemore lifdi 


perciò solidi. rnilotiToli fe 
l'ostri'tiij L'Ii jil)l).iiuloii: tci- 
ritnriali auriiitici. t iiiluieriili' 
l‘npprova/ioiii‘ del irattnio dii 
pace, che l’ilo pine firin.iv.i j 
ma non applhina. rnilaietii 
]p. cioè senza <•0111 rapa ri ile 
serie, radesione al Itlocr o aii 
V'Inniinericano si,t pi jin,i < he 
flopu la firniii del p,itio .illaii- 
lico. LJnilalerale. e ipiiiidi \u- 
iia, la dir'hiara/ione Irip.iiii- 
la. ere. ecc. In rpieslo inodoj 


poli ."i fa della politie.i evieni, j 
in (|iieslo modo non sì pie^Mc ; 
no difendere fili inieiessj n.i- 1 
/ioiiali in lina Mliia/ione com- 
]>licala e diflirile. Ma 1 ;.'o 
\ernunii ilaliaiii hanno a\il¬ 
io Iroppo da lare, iiej'li iiln 
mi anni, per lomhallere il 
romiini‘'mo e servire, in ipie- 
s|o e anche in alili modi. ì 
loro |iadroiii iiiili}:eiii e siia-j 
meri, per aver .iviilo la pos¬ 
sibilità di iH-rniparsi seriaiin ii- 
10 della < oslrii/ioiie di ima 
poliliea lia/ioliale e dell.i di 
le‘-a ih'flli mieressi ilaliatii. 

O^^'i, la nostia eonv iii/mie- 
è che sarebbe r ompilo di ima 
fiiiona diplonia/ia italiana 
riuscire, nella (|nes|ioiie di 
'I riesle. a stabilire im pimio 
formo, r'ioè una |iosj/iiiiie < lie. | 
moiilre migliori le i onilì/ioni, 
alliiab di spatli/ione e ocra | 
pa/.ione niililare del I I. I j 
via slabilnieiile conipiislaia. | 
non i'oiisenta un pe;.'L'ior.iniiMi -1 
IO a lioslro diiimo. ina «on- 
senla. invece, dei nii':lioi,i- 
nieiili. resi possibili dallo s\ 1 - 
Inppo ilelle cose e della pub- 
lica. Tale poliebbe esseie la 
applieii/ioiie del Iratl.ito. la- 
le potrebbe pine essi le la pia 
limitata rivendica/ione di ima 
amministra/ioiie civile iniic.i 
per lutto il l'.l .1'. Da enlr.nn- 
bo rpiesle posi/iuni rn si pm'i 
muovere verso le aspira/ioin 
italiane, l.ntraiidie rpiesle po 
si/ioni, mentre assieiiraiio per 
la loro attiia/ione il massiiMU 
ricali appo^'i:i interiia/ionab, 
rscbidono il rischio di ini pcL'- 
pioramento. creano le rondi- 
7Ìoni per nn r•venlnIlh‘ plebi- 
si'ilo c‘ non lo esebidoiio. I a 
proposta rie) plebiscito rosi 
come è stala falla, invece, 
combirrà pridiabilmeiite o a 
lasciar le crisc r-ione stanno 
(è l'ipolesi pili probabile^, op -1 
puro a ini/iare conversa/ioni 
da cui non potrà venir fuori 
altro ch(‘ nn pepeiorainento ' 
della sitiia/iotie odierna, cioè 
rabbiiniloiio obbligato, d.i 
parte italiiitia. di rpiah lo* al¬ 
tra cosa, rarr-elt,l/ione della 1 


BASTA CON I CA VILLI E LE FORMALITÀ! SIA FATTA FINALM ENTE GIUSTIZIA! 

La Cassazione nega per altri venti giorni 
la iine rià agli innoceniiBriganli e Ta cconi 

(lerisioni^ dei giudici dopo wia mattìnutu di discussioni - 1/assurdo raso 


CITROViT 


ac(fu(i da tavola in compresse 


sarti rijyrcso 


Sunto liriu.nili eil .Mdo 
'i'aecniii. i line innocenti 
criinlaniiali a TI e ‘T anni 
(li rei'liisione per il (leiillo 
(li 'I averlo Ite. ilovranoo at- 
ti‘li(l(‘le anrol.i TI) giorni 
per I i.ierpn- l.ire la libertà: 

I ina<;is|iati di'lla ( assa- 
zioin* II.timo liiivialo al Ili 
oltoiire p V. iiii.i (lei isiiiiie 
sulla isi.ni/a di lìlierta prov- 
visoi ia .tv,in/:(la dai difen¬ 
sori avvili .iti I erranti e Pa¬ 
nelli. e appo.'.r.iata alctini 
giorni or sono dallo sli'sso 
i‘roeni alo! e ( ìellel aie 

Dopo mia riunione in Ca- 
nieia di ('oiisifilio, che si (■ 
protratta lino alli* I l.'TIl. la 
Corte ha deciso di atten¬ 
dere. prima di einetlen* nn 
niandato di scarccr.i/ione 
provvisoria, che veiiua esa- 
iniiialo il ricorso dei due 
(iet(‘nn!i tendente .id otte- 
n(‘re una iminediai.i revi 
sione del processo. 

Kini.ine cosi Ileo lontan.i 
dalla conclusione ravvenlu- 
ra dei (Ine i;iovani iniioienti: 


esame il sedici ottobre per la concessione della libertà provvisoria 

* _ BM B M _ M *_B iperìrjdo tnde/iriK» di i/cfeii-llui him/io .solici nio ( on 

^B t W y I B w ^B B t ^B — Dione preventiva! Orheiif il protilrnin della revii 

® ® ^ ® ■ I t,, Hit Un f i/bvo^.nit l'i.ri I ii'ff rs j ! f)i f of i>> I i .si .s'1 C ni i l'h e I 


j I iiiliiiiitirsì sul nnoco ri/- loro ;)ie)tn liinoceiuri e r 
li'oiilo che niellili (/indici del- terza riiintune della Corte 
In Ciissuztoiie hanno ieri per- i (/indici ntui linntio cred 
pel rato in danno di due di dover concedere a lìrìfp 
rittadiiii innocenti sarehhe li e a Tacconi neanche (pi 
cosa Iroppo seinpliee e n/i/nir- lo straccio di riparazione i 


BM B M B * B periodo tiide/iriilo di defen-llu i hauuo solici alo i on jor- 

I B W fR B B fB B zione preventiva! Orbene .sej.'n il proldema della revisione 

/toiia possono reri/ii nr.si{di i/ne.'li sistemi che, nio|t(> 

~ —- assurdi del genere, c eriden- ispesso, anziché difendere dal~ 

toro piena liinoceiun e nlln toIcHc del com-iITirhii,io direnlnno dei veri 

ter'fi riimiioie della Corte _ h'C.s-.so mect‘«lil.smo dell nmini-i e prupri slrnineiiti ih arln- 
U/indS non hanno èreduto Astrazione della iniistizia o ,r,u l.n p.icnnii no,, c Imi- 
di dorer concedere a lìrigan- del unto o .sono /,i-|m. ,i.,n piiini per uni e da¬ 
ti e a Toeconl neanche linei- ''•'•/'«nlc n.s.sni mule. j'ein nneca a l/mpo. c/ic non 

, c n I r (colli ncant^ . . ,„■/ novertio 


antiacido 


digestivo • alcalinizzante 


fi rrrddrc fi (/nel di ye(t:ifi-jrotisistf* lìidln « liht^rtà /ìroo-f sorte toccata a lienzi 


cosa t toppo semplice e appar- lo straccio di rij)nrn:ione che Tnltorn in discussione è la f/,.,*"/, 

Il rrchhe (I r/nel fi/;o di reirjo- eon.si.ste nelln « lihertii prov- sorte toccata a lienzi e ad'' ,/'i ,,,, 

ni pnran,ente sioitim,miai, elle visoria ■! Aristarco per dover ipi, . 

— .seppure sarrosaalc alla Senibra, (piasi, che siano cordare l assurdità di '"'n ' fp, ,,,i, sm nnlcincii enn- 
siisiair.a del (allo nulla lo .stessi i/indiei a voler ali- procedura totalitaria che con ,, ,i,ilr e ucce < ni no 

glierchheni e nulla augiiingr- nientnre ((nel sioiso di sfida- linim ad essere ii/i/dicnhi stcnràinenle ipiei 

rrhhero da che in eertn -< oinstizin >|iin regirne deinnrralico: nm', _ , _ ' . '_ 


I * 2 «:oniprf*tse «li CITROVIT .*i .«riolgoiK» r.ipitliimonle in un 
liicchiere «rucipta e preparanu una squi.^^ita acqua da tavola 

TRESCA — VITAMINIZZATA — ALCALINA — DIGESTIVA 
DIIUIETICA clic ajiiscp lipneficamente su! fegato e suirìiite.<;tino 


ni tnirinni’ìile sentinieiiKili che 
— .se()(mre sarrosanle ■ iillii 
siisinnza del fililo nulla lo 


visoria ■! 
Sembra, 


1 iiiien 111 li untili 
t i.si .ili) T 1 . i . 
C’.ij II il jii iili 


(i.il I Itili ni a 
ll.i pi iiir.i un ■ 


spiirti/niiie. 1 nitern.i/mimli/- t*,,, ,, ,| .\n.;u.stu 

rn/.nme lotiile o par/i:ile dell.i Puciod .s| .min c m i|iic.sti 
riltà o libre cose simili. aimni. .,s,nine a .sim n-lio 

\|a ermo' sj f.i n Mpi(::,ii) .laeipics .ni pii i iiuuv.i pi.iva 
.*n proposte così biminte. di- iieii ina .u ciu.i. (|ui .sl.i \ olia 

cono, rpiamio si ha eià in iii.i nel ini. a uell.i i|ii,ilc, ni¬ 

no In < tlicliinra/ione trip.irti- ,***'• '■'•*' “'l. ini ‘ * •••:-piinnsM c 
ln>? I.n si Im in mmm. ma f ded 

non .serve nssoliitiinienle a "i" I i '''"'.il 

nulla. Aniiiu'svt» ainht' p 

rhe In fnmi.irornla ^dicibara- i,„.,,^i.,,, 

?ione> vnlirn come attesi.,/,o- , mdo Di. ... ,i,d ,ii..i m a 

Tir. ili principio, (cosa cu or.i- rastvllainm.ii.' .di., pi ima un- 

mni non crede più nessunoi. mei.-ionc al l.'.i '.o di c'apii 

(Ilieslo non può impedire al- ihio ad mp'i, il piot. l'iicaid, 

raeeorto mimo pobiiio di .sim li';lio .l.i((iie-- <■ 1 .- n'iac- 

innovrrsi piis»o a p.isso, md- stian/c dilli .'s'.iv .diiie.c.iiiic.i 

le comit/ioni dille, per otin.i- B.mim l,i\oi..i.> a pano i itmo 

re il suo proiiramni.i. Ibmia un., n;i.i\,i nu .s--i .i pmdo 

riivenne capitale ditali.i ne! del i.disi.iio, . li • m ..cl;uìIii 

IRTO, dieci mini dopo le di- ‘d‘“ iimiu i.sanie t.ipu.e .nc- 

(“hinrii/ioni di principio 1 on 1.1 'a iu'"G.ilo n..tavoli ..v.m.-. 

nnnb concretamente lo Stato ‘''.Vr.V"'' i' 

, /CIO li.i .un .'it.n.i .IIU .II- ,d 

itnlmm.la rivembcav,. c ha- I„ v ■ i.m.l da he ..I a;;- 

sin .studiare l.i stona di ipie .p. s,ah „- 

pii «iim per vedere ipiale alti- ,, i,. tdii.-anie lii 

VH politica venne coiidoii.i piin.i ^ta!'!e ,i ■luell.i 

per pimiirere allo scnjio, M.i nioliilc onde »\i;.ee. n l ti.i- 
la <■ rlichinrii/ione (riparlilapitto i lie 1 .. loii.iini.i .i.pMu- 
non è nitro che mi imello de'- ci.do .d i i.’iou hi.,Pi'e T'.-- 

la cnti'mi che ci li'servi'cc al- ii.acc . nelle .lepi..' .li i’oii-... 
la pobiicii imperi.ili'tica oc- I.icdi pi'iu 'l.iim n'.i o sj n-.i.i 
eidentnlei. l 'sn ostacolo .i menu, t n '.a ii.iie lio pei 
qniilsiasi s\iliiiiiiii di mTa/io- contiollaie l.i viT'c.i.. di mi¬ 
ne politica accirla. iiu-i.vaeu e.i nn p... de 


." '■'“o" M'o* v.b.b.,. .. :,;,,ieni sicnramenle (/nei 

,ebbero nn che in ('erta . oinstnm > un regipic r/emneriitico; ,,,,,, ,„(, 

/,(• c().s-(' rinmrebbero enmc'si e aiulalo iianrosamcalc se lienzi e Aristarco, (/ir.riin l/()ile,.,/i.i che cosa m /mio 

pnniii e la ■ giaslizia conti- estendendo fili i riltiidini. Ma li.sti, possono oggi es.sere l'>'•■,|àrl■ i.cr aitcnniiie oh efielti 
nnerehhe II seipiire il .mio cor- non c riniti,leslonisino di al- ccs.sati da nn Trihrmiile nnh sntenn' sbaiiliati 

sn. Anche se (/iie.sto nuovo cimi ijinilid che n noi imo in- lare non è, forse, dorato alle 

ninni', ih amarezza iter Uri- teressiire; a noi inlercssn il peeehe di tutto nn .si.sfcimi‘ , nncii che 

imnti e Tiieeoni potrebbe, diritto dei cittadini Innoeeiiti. gindizmrio. diretta ,m,h,mr.,lu non dorrà la- 

iinmih, essere il /mi nidiciito Secondo nini stiitisticn insù- guenza di (incile a volte hen siio/ooc c onclln dcl- 

pcr lìnrc sfolli, alle rerrimi- spettabile (è del iiiiirisla de- piti (inni tuttora esistenti nel,. 

nn ioni, noi ci limiteremo a riciile Carnelntti}. sn l.f mila sistema dell'indagine poh ^ sinnirc oortcrnnno 

costnhire die -- ii olio anni deteiiiili die affollano por- ziesca'' ior. c ni ilncinsione al- 

e nn mese diir/li ritroci delitti miilmeiile le carceri itahane. In (pieste ultime sdtimaiie.\ ^ ^ ^ ^ _ ihriTn d,s-c</ni 

mi/)iilnti ni due imioeeiiti. « frentamihi .sono ia iiltesii di /irirtetido drii etiimorosi eirorij ,,i, 

sette anni e mezzo daU’incar- giudizio. DI (posti, circa la commessi in danno di f-*'"’'’'',,(,-,/sfonc ih oarlare 
ceriizione di essi, il circi tre metà, cioè /."> inilii, veiifiono siero e delta Uergamo. nuto-i ' ' 

,nc..i dal nei,noseimeato della assolti dopo aver trascorso nn re, oli giuristi e nomini po-'i riunite, i- imo- nsirctte-'ii 
„ , - , —, " ■ - .-.—.s-. -jc ,it-iiuìtii poh,Idi iid ],rn- 

,,\ PII ■ (;K.\M)K Dld.l.K I.MPItKSK SGTTO.MAlìINK 

---- ---. . --- --- tsiiiislir l.niitlnr i mi ii/i/iro-j 

_ __ ^ ■ H l'ii ni lisi III oropo.ia dal 

1 li DCillSCCIlO Q 1 Jlr ICCOrO 

^ ^ ^ ij(nin Ntiffn il .s*e- 

PQ rcm/c cum ,/ ocncndi. 

H IH WK ■■ BB ^ , j/i /irò- • 

____ _— -- - ----- —— . -- -——--- I fcb/c c/ic. Il iiiini linoni occa -1 

. . . . I I snme, l'ni,linone pubblica leva • 

siiniiino i'Ilclluiiic iluv iinnicr.'^ioni : con In scrondn .sccn- l,,. ,hi,s,i ,/, ? poi sa, n. di ' 

,11 oiH’iiiinrr <iiimii,ii,i!iniHc„ - iiiieiisii fine ili prvpcniiiiin 

_____—____ _— j rifa Ma iniiii iitlciiiie r di’.i- | 

T.litro iiflcttoie tl.ssato nella /liiita da l’iccaid /laclic o Itapclli. Il propoMio in.in.ii 1 .i \',[uii,,l'n ’‘ ''!!il[i-i,mi'ir!, * 

/Olia rii popjia. illuminale, Piccard liplio; ima iieLonda, ta dall attuale l*i.-,sideiite <1.1- pi, u.,. die nhnlinin ih 

Inno pc.sto dell ahi.sso marmo, dall operatore dell liitom De I.d.u oclla C.o.u r.i < .ai - ri,-osti(airM ,- ih rie,,-< 

Al pi indi.imo. 1 1 tv- Siititi.s. porlo i ipi tiiioiiM - Rlattn olio l «*11 

loloMioamonto filli nostro l or- Ioki olitiu* didl’iiijissn loiu nio. 1 ». ik'I iuiiiu*io :t <ìi mium .on».» ‘ ri.irr/» !•/.(., /n * 

ii.spondente di Caslcllamma- l-'ItA.N'CO l'IlAl'riCD ''' I in* periodic.. Lette e ai , , , j. ,,, /'■ , , 

,c. elu* oppi .sono state emù- i - I..volatori .. ha puhbhealo . M''^ 

. Rinvenuto un «hcletro !Ì'| .*! ! |l’‘'!'n.'l.' iih.hK.) rii.t.f.ilo (lui).ili 


.si PK<>I-TI..\ I .\ PII D(dT\i\nK DW.I.K I.MPItKSK SCn'TO.M.Mi INI-: 

;§ M^sriedi il batiscafo di Piccard 
^ scenderà a quattromila metri 

< 0 ‘*i ^ WB __ _ ^ ___ _ 

o<o. 

•• '■ . 1 / /.// l'd (li l'ou/.n snniiino cJIclliuilc (lue ininirrsioiii : con In sccondn sccn- 

j (Icrn n(‘i:li nhi.'<.si un oficrnloi’c cilicìiinloiirniico - hiicnsn fuse di pvvpiìvnlioi 

ei'i'l'il UAI.I.A I\Kt)A/l()NK NAPOl.KTANAj T.litro iiflettoie tl.ssato ni*lla (liuta da Piecaid [ladie e napelli. Il piupo-it.i in.in.i» 1 .i 

-- |/niKi fii poppn, illitniitiaie. PÌccoitI IÌl*Ho; itiia secooda, ta ilall attualo I*it suloitto < 1 * 1 - 

* " 1 " iN'.M’()l,l -’i. -- D.ipii il I l'-tb oeetii dello scienziato, il com|iiuta da Piieard liftlio e 'a Conimi%'ione .lenii AfJ ei 

' , hi ill.mte I ...it . 11 . i pi nini I ..j . - l'mio in sto delt’aliisso mai ino. daH'opci atm e (lelTliifom De Ih'i iT riclla Camera e ..re i- 


Un roiiiilo ili Ipllori i 

de l’Unitàl! 

1 

i 

liU.tfill.’di'* q.if.stw HVVi'i. c [Il e.'Cnt. itelo «. ! 

iM;i/;a//irii I ..11 ito Hi aiivuCi-io. Via dclln 
.Slaliito, 71 - noma - L.SSO VI DAHA 
DIHITT'O SINO Al. :i()-1 II-*.=ì;ì .-dio 

SCONTO/ /25'‘|o 

sui in^ezzi tiri tir sparlo 
LA\hiSt§: !##>#• nOWA 


' PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

jl) ( (•VI.VII-KCIAI.I U 1/ 

;T .VÌM*U(*HT1 A I fc ! ÌTràuim^ 
(Svendita Molnli inno .stile Canto 
le inodiizione loc.-ile i*re//i slia- 
.lorclitlvl. Mus.sime tacillt.izioiil 
p.it/ainentl. SntrlH-Gennaro Mla- 
110 Napoli. CTmila •/;!H 

A. AIC'I'KjIANI Canili bvienon 
i-amerelelto pianzn eee. Arredu- 
mcnti /irimhisi-o - eeonomicl, ta- 
leillta.'KiMi - larM SJ idirlinretto 
, I.Tial I 

.\. .WVOl.lf Itili.I nei.siane ser- 
i.iinlt- I l|iar,-i/iom [lerfrtte oen- 
noinu'he. Hale->trieri, Hatnimo .'ì.t. 
I T l'Iefoii,, (ìlM.'ii: 201-fJl 

, l.'VII’Mt.MTÀllìl.l! Gaio e h e ìs - 
I Stivali - Horsi* - Articoli t;om- 
i rna plastica. Itlpar.azloin. Labo- 
1 ralorio spcelall/zalo 1 -upa 4-A. 


litrfio 


^ I.^ .sTATirro 7t 


VIA MKKI L.\.\A. .t.i 


Rinvenuto un uhcletro 


D . iif dvl it.i Al pi rudi.min. Ttatlantfi ti* - | Sant 1 .*». p<‘r Ir* i iiu tiiuMii.i - ii n.i Ua 
. .d lii '.,,> di Iclonicaiiieiite dal nostro coi - toKi ailelie tlcH aiji.s.so mm ino. 'le! i 
l.-s.i .\n.*u.Mo 1 i.siioiiiicnte di Caslcllamma-[ l-'HA.N'CO rilAl'I’ICD 

,111 ,• III i|iic.^ti ic. elu? oKHi sono state eoin-' _ |i.ivoiat 

dimni. .,s,Kin.- a .mio ii-lio idti* alcune mmieisioni di j OinuonutA lln «rhnlMrn i'' 
.laciHus .id Pili iiuox.i pi.iva l'ioi.i m-llo .siiecelno (l’aci|ua. KmVtnUlO Un ivntieirO it.it,,,] 

— hcii jiiLi .udii.i. (HI..si., volt., od.si.Ulte li pollo di Castel-| qUCffierO dcl V SCC. 3.1.'■> ' 

-- nel ( 01.0 dell.i (|ii,dc. m - 11 mim.iii*. le tiii.ili hanno ran-j ^ - - - jn.-niaio 

latti, cidi Ulti mi ‘ I .i.i-piiimci c piunto !a |n(ifondità massinm | ANCON A. Tti - Gimcje im-1,.|i 
.1 /xichi' nii.ilm .d i.uao (icll.t.'H vi'iili metri, e elu* (/ueota j u/ia da Poipno yan M.iiceUi». — 

i.sol., l'un, , !, in.u I inni, 1 " 1 . di III.i il limorei,iaUire •' 't’e- 1 della .sco/nMla di imo sclieletro.l 1 

meli: (I eui|n.icc“ a/;/tanciei a alla sua | (irolialnImeiiit‘ del V sm-, .i. C.., • 

11 op|ia li 1 * Trieste II jier lia-lc.m a lianco una cort.i sp.id.i' jj'y 

I tulio i(tic. do j *' l’nn/.:i. Il « 'Prie- pallica .Acc.mto allo .'eheletro.l 


I. le Circolari diiam.ili il di o:i 

) M***n >> 11 

Hi'ltiol ai il(*putati •i(mi>e:l !li-l 

I sin iclu 

i.i il.il 27 iiiivvmlite l:i.“)! .il 22.' 


> ISI.T.T Qlle 
11 -ei v.itc 


, I oppti il II'rneste II iier lia- 
ii,j >i'(,i tarlo a l’on/.:i. Il «’IT ie- 


^allica .Ave.Ulto 


mantella la velocità di c.Tk’illcato. è .stai 


allo .-■elu'li'tro. 
I pine trovalo 


Misteriosa morte 
d'una giovane donna 


HK’t.'A. Ih;. 


1:. i-ncii'T.in- 


I Detenuti del Bolognese 
(entro l’amnistia d. (. 

' l'.oi.r)(;.\.\. Pe,- „i-i 

I Ire itti ore i ilelenuti di .Sun 
: (iiovauni in .Munte hanno 


*t* Tessuti iH nind.i e ili liililri.i per nomo r siRimra 

»:• liianehrria il.a casa 

*1* Corredo « .*sposl retici “ 

X'rndite r.iteali ,i tulli 
•I* .SI aeeettano lmon| (' 1 P S 


.IIIIIIMMIMIIIIIIMIIIMIIIIIIIIIinilldMIIMMMIIIIIIIIIIIIIIIIIIllllllll 


(luatlro miglia orari, il chu un uro.sso .sa.s.so .su cui eia un ze iiiihleiioso è morta a Atei- nie.s.so in atto lo sciopero del- 

signilica etto l’anivo a Tonza vasello di terraculia di .siile pi- pianano una pu.vaiu* domi.,, la fame, in .se/ino di protesta 

,'* jii(*visto per le /irimo ine eeim, mentre mi inatlelto di trovata iicll.'t iibita/.ioiu eoniro il proKello Koveriiati-j 


e /iievisto pel 

I (li ,s(ii> li'.'liii .l.(((iii'-- (' 1.- mae-i'b bmedi. 

nel- s||.in/c d( Il ( .'s'.iv .ilmc c.inuM i?!!!'", la’J'IP' ‘b -so-sl 

lin.i- Biiiiiio I,,v(ii..ii> :i pniio i itmo nell isola, il " lenace» (*d i 
bme, Cer un., irnov., nu .sm pimio *'Trieste .. i ipreiuleraimo i 
, del !alis(oii.. (le 111 .-(MUilo ^ si (mrlenmno a .s(*s 

.. i: iiìLi iimtn i i.piu.i.* - inLuliD al l 4 UUO. IMai 

' . Iipiiii.do n.'.lcvol, li.-, tedi.se tutto s, .svolgerà .seti 

^ ' * Inoli,., 1 i,,M ii-.ci .-VI/- lueidenli c secondo le pie 
/eio h.i . input.d.. .in.;,.- .d visioni. ,1 .< 1 ncste .. dovrtd.b 
■ -mu II. V . 1U...1 ;:i tic (d ;i;;- "mhi.s.s.n si. secondo lo diehia 

uumte .i! suo . . 11 , •..••mo ■ iilM, - i';''''’'ni d, .Iac(|ue.s al nosln 


spatta luua e frammenti di va- 
.so.«,la si a/mlo-!itlu'i. .',mo -tati rm- 
ed il venuti a di-tan/a di (iiialclu- <le- 


j| Cina (Il ccntinu'tri 


trovata ncn.'t $ua abita/.ioiu , 
r,vn on pr<>u*ttile di pi-tota iielj 

eu.ire. | 

.yi tialta (iella 2(i en:.c Do-1 
menic.t yp.<cclii.i. i< . den'.- j 


(salila mi.glia al laigo. IMar- 
jtedi. SI* tutto st svolgerà sen- 
I za incidenti c .secondo le pie- 
visumi. il .< Trieste .. dovrelil/e 
1 iimliiss.irsi. secondo lo dicliia- 
jia/ioiu (il .lac(|ue.s al nostio 


Della .sco|UMta. avveiuita do- M(.|pij..ij,iio CHi unici testnno- 


laiUe lavori di .Meno, r* stata inul te .sono i lidi <>, .• 

data iiotyia .MI., .Sovnidcnden- Siiecchia. uc b-imbiai. d 

/.a alle .Aiitu’liita di .-Ancon.i. granii,* dei (piali h.i ..IP. 

“J T T anni. Per it looiueiito e im- 

IlOl contro Répolll po.'sitnle mtenogaih. peichè 

— • — --ono in uno -tato oi piofoiivi.' 

Hetli,.! .si pi o/ioi robbo aljbatnnumto. 

IMI- ai piobivìii del La Sticcchia ei.t cpai.it.. 


iiiu.o. . ..m.- !.. .M. tit,i,'’...nc di l.e immeisio- 


t-'i 111.1 ? la!' li¬ 


ner gimieere allo s,-oim, M., niohilc onde (vd...*.-. n l ti.i-i 

la <■ (beh in ni/io ne lripariii;i-, gitto , he !.. i.n.iini.i 

non i‘ nitro che mi miello de'- ci.it.» .i! i i.’ioi i c 'f,-- i 

la cnti'iia che ci li'servi'Ci* al- ii.'icc . iu-l|.- .icpi..' «li i’.>i>-... 
la politica imperi.ili'tica o,-- I.icdi pciu-.l.im. n'.i o -j ..-'l.i i 
ridentnlci. ^"■a osiacolo .i nienti, t n l.i. iiiiiu lio pei | 

qiiuLia-i sviliiim.» di mi a/io- conti., baie hi vih'C.l.. ,ii im-| 
ne politica acuirla. iiu-i.v.o'u e.i uu i.i-.mdej 

' -l.'.h ili.l lU . 1 . . 1 ! . 11 .( (iei ' 

^ /aitili d. ìl.i .'.e. oii.i --(.IO. m-j 

Oibatlilo <i .Milano , i t .,:u .iltim, .u.p ;- 

! 1.. 11 ,il i..il i-e,i I • I-.U ' 11.1 

per Reil/.i C Al'istari'D ! ■*: ' * dill.i U . d: \(- 

■MILANO. 26. — Un paimhioj.'' i’m.'i chi.il u. ■■ Tenae-.- -. 
dibattito sul caso .Ari-tar.’>-j i .unii.uio un -;i:.> .ii (---pe-i 
Renzi c stato tenuto (|uo-.t,T ■-e- inr.eiit.i nel -. i m’i'.;-'!.' l 
ra alla Ca.sa della Cultura '■oipi l;iiiiiu:.i e - IT .vi.;l..ui-’ - l-urc 
la presidenza di Ferruccio P.irr.. .•Aniiuii.’i.d.i. :i cm ii-u.t.it'. --j 

La riunione si »' conclusa c.'i. i ''■* *'•'*' ''V"',' . 

Tapprovazione di un or.iine .ie! ì ‘ ”u-i- 


,|,,,.]l,jni da cIVeUuarsi dovrebbcio|iii defenie ai pinbivan 


BottioI contro Rapelli 


tino: lina prima cnm- partito rIrrìcaU* Ton. marit- 


lart'a nn armi 


>la iit'.jvu eli aiiinistìa v iiulnlto rhrj 
i prr II* stir Itniita/ìoni imI 
' . imn rìspmiilr in 

’ nMlta airasp*'ttativa ili'l, 

Il... ' * 

j.jj* ' ',1 Lo scioiiero della fame è 
‘ , iiii/iato l'altro ieri mattina.j 

e un- Ventiquattrore (topo, il ro-j 
peichè mandante delle carc'ri si ej 
Lif.mvi.’ li-calo a conferire con i rap-' 
pri'senlanti ilei detenuti rdj 
pai.it.. ha .(^^iciirato loro elle avrei)-, 
ana,‘ Ji,. iiiformato le autorità ! 


pelletterie \ 

i : À- 






II 




COM IU) I.K I I NGAGGI.M DKCI.I . K.VI I-mi'OliMA ( ; 0 \Tdì.X.V IT\ I 

Occupazioni di terre in Lucania 

(loiigrc.'.si (li a.ssi'giiatiiri nel Mp/zogiDriio - Ì.c CDupi'i'ativr yolìilaii poh Io .'s('i(>|>(*r(» lii'accìaiililt* 


^ (Aonw 

omzza CoinueCE.NTD <J 2 *>' 

( r 1/7Af t,Td 2 ^zrzÀft • tZéT ) 

460.504 


VALIGIE OMBRELLI 

60BSE DA SCUOLA IN VITELLO NATUOALE 


I ClllAKOVKIìGf.^NTI! inoiidl.alc 

avrete .slialurditi ve n.ili/ie d.i 
(pial.Miisi lontanaii/a pei sene ra- 
I re Affari . Aiuole. 'Telefonare 
l.')It77!l. 

|i> nCCASlOM G IZ 

CALZOLKRIA VKNUTA V'Ia Can- 
dia all - Marranell.a I!l. Scarpe 
, 110111(1 a.lKld, 2 . 1 , 11 ,. 2.:)IMl. Donna 
‘l.OiKI. !..111(1. 2.5(111. Hnmhino 500 
oltre VtSnA'TKCI. _ 

jllArciIINK inagllerin 12 x 100 

hlxIOO. Spreialis.sime. A--.solnta 

.novit.'i It.'itea/ioni. Insegnainenl.' 
Roma Via Milano •!!). 

lU) .UDUIt.l I IZ 

I Al.I.I-. (àAL,L.HI{l|v « Hatuis.'l • 111 
' FtEHA del MOBII.L' lii5.,-.14. 
I Kscliiaivlln nltinit inodell, pie- 
;ml.iti; Milano. Canto. Gliissano. 
, .Meda. PfìKZZÌ PIU’ BASSI 
FABBItlCANTFIII PIÙ colossale 
j assortimento iiell:i C.apltnlcni 

! Pori le, Piaz/.a E-cdia, 47 - Plaz- 

I za CoI,iricn/n (Clncina Eden). 
I «BIS 

jli) Lh/.ll>.M-(a>l,l,E(il U I 2 

' ACCELEUATA.MEN TE: stenogr.!- 
Uta di Stato: Dattilogrnfl.i; Mac¬ 
chine Calcolatrici; Contabllilitf 
I.lnguc. - « IS'ri'TU'n ERMINIO 
MESCHINI» Itrasfcrlll)! BOE¬ 

ZIO angolo . TACITO fPi.4zza 
Cavour, - .■•,5t..‘no. 

i ISTITUTO « PAItlNI ». Napoli, 
I Via Nilo 20. Telefono 2,7028 ac- 
(cctta Iscrizioni. accuratissime 
I preparazioni esami ldonclt.4 c II- 
' cenze vane tn.secnati valorosi. 

jOlliml riciiltati 

'l7| .\C'(<lllSlO vendi¬ 
ta APUAIITAMEN TI 

|tKNDI-si appai tiiiiu 1.(1 signorili, 
jnna-due trlst.-)n 7 e diieceninmtia 
vano entro un anno: rimanenza 
iBle mensili tlieci anni Trattati¬ 
ve Cantiere- Via Porlnnaeeio. an¬ 
golo Arlmondi (Autobus 409 , te¬ 
lefono 497 2 .-,o 

I . . I. ■ Il 

1 24) RAPPKES. - PIAZZI.STI I>. 12 

1 F.MHIIIICA antenne televisive 
'cerca ra|)prcsentante Introdotto 
'negozi r.idio. Specificare attivitA 
(svolta. Scrivere Ca.sella 56 S.P.I. 
Via Parlnmeiito H 


ciorno net ounlo t* dt-ito fra 
l'altro clic il fallo ■ co.stituhcc 
un pcricolo.'o attentato alla li¬ 
bertà di pensiero o di critica .. 
€ che - il buon nome deirKscr- 
cito Italiano non è affatto in 
causa, chiaro appart-n.io i he 
qualsiasi tentativo di denicia- 
rione e.sula d-alTartic.ia) di 
Renzi 


cm;,' h.i (iiih.n.d" .'.ici-iic 
.1 .-'.in 1 ;!■ >! I'.. I .- ( ',! - ti Ih 1 -'in 1.1 

le — -t.il.' <,ii..nl.' II'..,! -.'<i 

distai L-nte. Il ti.. 2 .lti. »• <in 

i.itii es dt.iiiii-’ti i-.i.i- l'u- 

Int ut.> 'Il' ' uh ;’ii.i!(' ...1 

, In- !<■ cj I : .1/1. 1,1 d: li .i\ .!' 


di i 11(1"» .‘Ut.nr. :.i i..: i 

/in.i .-tipci li a iu -1 


■ u- , esp ropri.ile e non ancora assc-l.j 
_,.!iiM.itc. t/uesli primi movimenti I 
i.i\.!--i' cspriiiioiiii I.I viva .isitazione, 

, il-.Il- lit'i tniil.idiiii poveri per la Ini- .i 
; i-i D.i-! lezz.i I un I.I iiuale gli Enti Ko-ja 


toat 2.1 
I 1 '••(in 


;;.i!li.*. 
, 11 .! ( 1.1 


ni. II! I (' 


! 1 Zi'Il.t ni . 1.1 cl 

ii^snl ! ! (i, I ' ! il i 
IO VII,- (i.>\ ! .'1 ! 1 ' 


^t.d.,zione lirtir terre 
i: .'d (lu.i: - ! I .iss.ire il periodo 
1 --:VM’.,- .d-iper le semine. 


I r; 


i s^' t i u 


Dopi, le .iiialOKlie notizie Impurlaiit. liici'ioni 'Un..| cl ibt le .'-(ivr.umposti- fon-j una |>.iil< dcH.i icni-.U.i t<m-| 

giunte ieri dalla Sleitla. si ap- -•vihii)ji.> licita l.'tia pc: lajdiai io e. .i p:i, torte ragi.ine. joi.n i.i; i iclnedoiio I .illt-rinazio-1 

pri'iide i-lie anrhe in I.ucania. te'ia e |icr l'.ii,])licazam«' iitl-|;,> .-u;-»*! c.*iiti ibuzio-.i, non .-..i-'ii.' ,ii ].i:niii'iii cac nei con-j 

nel .M.iterano. a tJrottole, a h'g'-ti *' ''m contiatii -on.i. no applicate alle ditte d, eotii-'tr.iiti /..n/i.iii I.- nuott' «dei n-! 
ri.iiielLi e a Mon(escaglÌi»s,i ''ate jiiese .'hdhi l'i e.-idenz.i ! ^ ,,Ioi i liueiti. il i ui ,« il.in.) : pa, li n.i |i<.piati i coi.fie-j 

cciitin.’ia di contadini hanno l'*'‘d-A <ie: V‘’nt;wi;:u ,fj,,nijnic:!le i.on «capei i le L. .iDOa. i-dn e '..no slalnlile in bi.'-u. 

iiii/i.ito l'oceiip.izìone, l.i e,iiii-l-| '' Mi./.'C.ii...... . .ii ,...i •-• ;«ielIV-'-timo catast.de 11)37-39. alla elultiva enlit.a ,ii-i rispet-j 

jn,.,zU)ne e la seinin.i delle terrei!’*;'^!’;''''''''’”'' 7 '''; Infine la l'restdeiiia della I.c- uv i aj.porli di capitale e la-| 

non ancora «««•'ì-l -i ò ;‘^‘mbre^ i?* Cooperative v.n,.; . ..ile. it.mo la conver.Mo-, 

ni-imi mnvinionii I ‘ i7 “ “.(.mUro. ! I,_, psprc.sv,, ia pii-na ed iiiriiii-, 11 .- <i. ■ i(nti..;ii .li .-.n In .1 i- 

primi movimenti I i>,.- uu ni,,. h- . . ....... . ! . , 

.-i. . ..il■■»in^.. MU. in, r...i. .1 idizionat.» solid.vrietj del muvi-|di lol.mi.i p.ii/.i.n..i in coiUial- 

\ 1\•« .Tti* 1 !'i f. »T Ili'* t* ** Jlt.. 1 . I . ! 

. , ■ . i • * innito roG|trrati\o italiano cou.lt .itini.én/.i «-il i (ontiaftì 

Mi\rri iirr la Ini- m r.*n\i _i - i. .i . t .. .. j- 

, .... , , I l'raccianli e ’valariati che sren-' I.n :Iior.(l-(i I ih. aisillanz.i e di 

uale Xli Luti co- a-'i-giiatari e .u j i-.mta.in. . . • ■ . , . - , ... . 1 

, _ 1 . idono in seiiiprru nazionale uni- i."i..n..i in i..!i;i..tTi ni en,iteu.';i. 1 

■dono ..Il ^argna- ri. dalle 1rio di ->4 ore lunedi .1 ottobre. : Inoltre. !. coonerative avicole 

terre. lasciando m , ...,v eg- . p. p..rt.. oh.,,- , l.ivo.aton • n .ifc: n. . 1 ... la vahdit.i delle 

rindn favorevole * nii-i.ni .lede ..,T»'i:or;e (H-r* , ' ,, , 

allaiit.tie en u.len-i!ic..t.- hi ••')tam/z.U, ncl.e, Iccl 1 C.(d!o-Rcgm /-ei la eon- 

■ i/.o-ie i.vol'.i .df-.'te:: e..--.c ' d' end,cani» il di-. ^'lon-- di tene mc.-lte o mali 

_I.ielle leggi fol'-.n ;.i : :e. ;dhi lie-!*'”*’ e'alMirari* dei piani a- colIiv.it,- .- iiclm-dou.. eli.- le* 

innit-.v.-i io-i-gtiazi' ne ni uitte •^'*'*^‘*‘*** ira'-fonnazione fon-.n.m .■'Moni attu.iimvnte m attoj 
'le I.'rre 'e..:p.‘r.(ti- agh ave;.', (')aria n miglioramento agrai 10 . -'i.m.. i.dioi/at. n.-.-di.iiite la; 

' 'diritto ed .dh', .-t.pulaz .i--.e d.'l'))*') fmipegno degli a-gr.iri .ii ' c..iu-e."ioni- di /iroiogiie vi-::-! 
c.'".’r:itt,> è.clV-.il-v,’. aT-a , Iv.u-'---n'tvnerne l’onere finanziario • tenn.ili ni h...'*- a m.mi <h mi-. 


l’iT (|u..,it.> rigi: iin.i 
n- 01 rif.'im.'i è '‘at.. 
ii .-.'nvicare : .-ongre" 

i-'egnalari e .u j .-oi 


^nnunhi SANiTaRi 

!Wi Ri*! iSNDOCRINE 

l \\ 1 \ .'h l \ Ortogenes.-). Gabinetto Medico 

IrPC lo cura oelle disfunzioni 
-jessual, di origine nervosa pst- 

L. 4.500 L. 2.800 L. 1.950 ' 

D.MACIOIO DI r.VA STILUCiRAFICA AD OGNI CLIENTF. - _ e.tvirTTi 

—- , Grand Uff. Or. CARLETTI 

I Piazza Esoulltno. 12 RO.MA fSta. 

..... /innci Visite 8-12 e IB-tH festivi 


L. 2.800 


1.950 


D.M.AflGIO DI r.VA STILUGR.AFICA AD OGNI C LIENTF 


\rrn.iti\i prornlono air;i 5 !irnii;i*(pr« 


la»ri;inilo mu-mli y 
fa\orr\oU'‘ ' ìurÌAÌì 

I ;tll:u i:.ti t' 


Il geli era "‘agapalo 


Il - Tempo - l.a ieri p-.i.- | 
bl--coIO uno -vprolotjico dei ^ 
peri. Carlo Geloso il ip,a'.c i 
r-Ors ha difficolta n '■.izCo'it. r- 
c che re!: fu il ri ri,ri .-•.-•ir,' 
deU'Armata sagapo raJe r. 
dire ài quei!,: Arnn.-t ; che 
occupo. cJ.Mcrr.e .i« .'ch; 

ùx Grecia dal imi ai 197.7. 

Che cosa in.'iai.a i! r- ’o-n-- ; 
.*<■ Geloso? Che i" scriC.o 
Renzi, pubb/ic. nii.’c riri-'t -• j 
di Aristarco, -u-i e icritiero. j 
che non r:c(jrda ii-.tii <-.<> c'i- | 
di buono fecero !e jr:.p:s- .ir.- . 
hene in Grecie per i.iit e.n e j 
Ir muene e In (i.me o. quii i 
popolo. j 

Sentiamolo aiioro do, tcut- I 
tele Gelose, In i-er.rc- j 

Egli non c. d.ic .>*■ e .i-'p,.- ! 
sto a eon.ii.n-.cr,’ <• no !-. j 
" Oggressioric j< 'cista . ì f-op‘ ! 
preeoz egli nm ci .i.c- : 

quei drammi c quelle mise- j 
Tie che «■ soldati itr.hnn, ten- ( 
forano di alleviare inno, " j 
no conseguenza della bntf.ni- j 
fesca aggressione fi:.sc..'t.. , 
egli non ci dice come rr.izi i j 
perchè con so!d(.li em; r 
rrvii. disposti al sccrificio e 
!igi alla disciplina come c/uef- 
fr itafioni (mnlorad'^ In loro 
profonda nvverstanr nVn 
ffuerra) t generali come In,. 
non seppero far ,li meplo, che 
mandare al macelli, le pru- ! 
prie truppe senza mai mg- 1 


I rOi*'.,- 
prOj.riC 
Ih Gì e.- 


i-t-r-.cri'h- 

tu -i I 

.i, I 


.'rra ’U. U'h,,. E 

r.-.’ì.'.,- iittnit-, „l urti. 

si.e riiorrnrri.m, ,l 

(.ei.o:,.-’ Scile stmi- 
■■ .'.il tv c ben fi'r- 


c.'".’r:itt.> al-a , li'.u- •"■<>'(1 ncr, 

U'-a dei r.Tim.'r’i ireiidetr.' e’imedi.mti 
alia l'ciu'.ia ■ .■:-(• è.eg'.i .itui'i ’ 
e -.'prU'- .U'.gh l'-i': di rif'.rn't , 

K’ st.'it.T ,i!’.eh(» dei l'u di 
|hipp.,ie ed .iriii .ifoTidi-e hi tot- ■ 

It.i jii-i h. rili'im., (iei p.itl: ' S M 4 C 
i.ipr.ari d; pTomuover.- m.mi- 


ii-investimentu di * gliur.mu-ni.. 


i - .i'f.i; :T,<t/uine. n 


ANGUILLARA 

Via Volturno 9-11 - 13 (angolo Via Montebello) 

LI 1 CiA 


j fo'l.t/iom 
propro'te 


;:P{'('ggI.' (il 
lati ve pre-i- 


.ei’.iu.-’ Svile ste.u- (tate .i.dl'tlpp'i'-.zii.’-e .jem"- 
vnidi tv c ben fi'r- cint;i.i pi: !':d>ii.-.zaini dei 

Iil ebe eo; jdazie >:il vino, .dhi mo.iilie:. 
■!;.-'7i.vsjm,i t:! tern- l'rici criteri di aiijilie.i/ione (iel- 
irn.f'dii: del ì'TiriiHist;. sul liesllame. alla 
come dalie ‘ditìc.a della legge .sui contritui!' 
i li h.'t! ,ìvl /iiijnr’o un'f'i-.it;. I itiuzii'Tie degli 


Clamoroso sequestrol 

alla troupe di E. Flynn 

L'azione promossa per insolvenza da un albergatore 


I .pP. r-- 


proli . 

S ' ' 

eh.- ( (..i( 
!', t ,. r, 
!•'.!, srr 
pr, y nr,; 

v'd.' 
<;(■;. Cri. il 
ai'Crr, ■* 

.'.f.J . •; 
,*1 ■iij'l- 


l'i-n.i, (;■! 


1 / i,.-'*- 


/ I . 

'■( .-e:. I- ;;;,.’((' 
.rei' • 


'.-ri.' e ,i h.'ti ,iv! 1>i,pv'o 
c-ee..’ L -ii-i I li.".-.rr.o nem 
r-vo’-n.i-c ir,-: e, '.’ Che qunn- 
a., neh est' iv ,iv' 4.7 if gc- 
',er lie (Ivi- '■> l'i yiistitiilto tini 
yencralc Vecciiiarelli. latti 1 
t-.in/. r.il I ilei'a SI .-Ir ma fi; rl- 
.ti-ilter,! eireoif.-re neli'l 

,1. e'ere .■•(-no preoccu¬ 
pi t ' crit.che contro ,1 grne- 

-.11 ,i; t-/>;.l(>d| di .<( 1 - 

: -CT . zio-’, ipivli rU'cti come 1 
-.l '.l. ’i)..'iei e.i cgerolare In 
ii'C'i'r.r,' .ie(/,- Truppe occii- 
j.ar, : -ie; lerriinrio greco- 

•.-1 l'i'.i come li gc- 
-,,’r V. vchivrel’i, che fu 

ou, elle i’i .seltembre frn- 

.'r,,.yv : ,i-.e reroognosi ordini 
t ! p.T'iicz.' nc e di cessione 

.i-','’.' arin ri'i truppe trde- 

M').. . .;|-i - I.' t'i'V'.lo qwilcosv. 


.un-Pi-.i:;. .ci.i iituizii.ne negli e.mo Te;’. - ne;: ha p---.- :j 1 /z.- 

■aiVitfi a eanara- indieond.i inol-!;,i;,. celp re hi fatn.e» mi j ...> .1 e : 

1 11 ' l'iinv egni 1 - (ili', 11 ,il! pei la : .i elle tutti) -* i.uder'a.i' iii ...1 n.i-, . i-,. 
jdifc.'a (ivi piodutten di tal'ae-j',. c.-zta e...c:nati> 2 raf.i.t Ju .. r i-, ^ 

leo. olio, agrumi, latte e i'’et(il.«. jF hn •, d. eu nuigg , r e /'■n-' ^ .-i. 


',.i mte:C'S.inte per 


ea- ne-.te. 1 n;(tu-.a:'ni r.Te - nt,--| 
jti'Ci.rie I l■:''!.;.^;ne e i.i pre-.! liiuiicte .e Ktr.>’. F.vv.-. -n-o-'ti-j 
r.):-:zu>".i' deh.i I.eg.i de; 2'"- t- 'ei!,:t ' r.»; p. r n;,: re i.il-j 
Tiu;-.i demeei atu-., la qu.ih- ’n*. ( • .;a 2 i.-.:./ .-ir .1 Co.'i. j 

rier.no'e-.ut.. ciU'te le ,stci:ei,l;l f-'’'» - Gug’-ein'..* Teli- - j 

richioMe-av.an.-.de d.i’.f.AMSoci.i-n-.. e-n muta largh-.vz.i j 

Ciiltivaleri Dirotti adc-! uterpret.aziii-.e 'tnr.ca. 1 

ronte .dhi Ct.nfi .ierterr.t .n ** Co'arm.ayear no:. j 

liarnt'.o tribut.irin- /tara. .> niesi:o lievrà ,;',le ’'-1 


:i.A z 'o \ .Tv’ i pf'r . Ts* 4 ' Vc> » 

;. .v*';., 1 

t 

Kr.iwi. rr.ii.i' .illor.j 

li . 1 *. Tl * V4l)\ 4* 1 t.1 ^ 

i' *. T i > V i r 1 . i r c 1 , vX “ : 


i'.*’, . .tinnì.II.-' 

-. er - -■ rii - | 
1 : ;.'rie ,6 m.-i 

.'."l'bìit .'-trito ! 

.-.et.à ';e^,s.^. Se. i 
i ri .ee. -St-rr.'or.i I 
. ano hm:tat.| 
. erse per-sone. | 


s* en.' 1 e.i- 
«• nit'.'z - 

a) (he fiinpesta di f.amigiia 1*a*-»' Jcene fi-L',:.e.o -i ri.ee. .sembr.i 

'iti applirai,-i tenendo evinto dot Gughr.m.i ■‘'vren-- ;; ,« hm:tat. 

reddito cffoHivo e delle rondi- ' -'P'X'-rn.o ha sua hj-; a-.a,.; go: o.verse oer-sone. 

/ioni m eu, Il reddito è prò- vair.eri boero .... Flyn;. « uà. 

^"'m-ch' AVàd-ne-’ ' I»‘'^%'*e^fr.r^<Sn.4rvat,v è co,.- e.erovo;. s ;n- 

...rn.ghc- e.int.ad..ie. richiesto dagli avvocai- "'•'■‘'‘s'. t.n.to o.a far preveiiere 

hi che 1 imposta sili borila- ^ Napol.tano di Tonno un altro .--eq-.ies-.ro cei.s^-rv ativo. 
me, .-.pplicat.» tenendo conto,dairavvocato Canino di .Ao- Ineilrc. non .s; .sa ancora 
doii.. .''.tu.iz.o:'.,' (on<ieta fio-.,..,!, nellTntore.sse di un noto o.iah nrovv.si-.m.-n! uro-A.'. 


1 : 7 .:, . 'l'iv ■: ? . 

.'• . . 1 \I.’I* -,1 


/’( p:sf,i o ri.-' r-r-, !!' » srr'fi 

rh Ut r>: . //.; ! iz. ■ :.i .:i 

un bom‘/tl.'i pr.eoien.t cibllJ- 


SO'.,, q... yiv ’c te.'timonizn- 'loi,.. .''.iu..z:o:-..' .onereia f.o- 
1 )-e e..i.’.i:i. n uivore d, |n,imua e .'oe;.,!.- del eont.idin.i 
et,' ihce !’ i-vrita. |, «.Itiv.do! e iliietio, sia mezz:»- 

V(.v eerf.. ie restimi manze dro, piojnieti.un o afnttu.irto. 
li.'i 01 7ier,i’; .fe.’/c ri-ppresi.-^per il quale il -apo del bi-'tia- 
giu: e (ili ,h.\,,nor,'- Jme i-- u:i veio o propiio stni- 

B. k mento di la voto. 


fVi* i. 00mo : 

Impermeabile •• Noè >. gabar¬ 
dine makò doppio tessuto . 

Paletot conf.to •• Sogno d*in- 
verno .. pura lana .... 

•< Montgomery » lana tmper. 
meabilizzata. 

Soprabito Covercoat o Loden 

Pettinato •• Lane Rossi » il mt. 

#Vr .* 

Impermeabile « Noè i> gabar¬ 
dine makò doppio tessuto 

Paletot conf.to « Sogno d’in¬ 
verno » lana Marzotto 

Paletot conf.to ■< Loden 1 , lana 
Marzotto. 


ìOISniMUONI 

ISESSIIALI 

1 

Idi niialstasi origine . Oetteenze 
j rnstiiuzinnalt - Visite e cure pre- 
I matrimonia - Studio medico 
l'rof. Dr. DE IIEKNAKUIS 

: Sjjeciallsta derm One st. med. 
jOre g-I.T 16-19 fesUvI 10-12 


i.,s . ....HI.'.,, .' 11 . p Napol.tano rìi Tonno un auro .-eques-.ro ce::.svrvativo. 

me, applu-at.» tenendo conto,dairavvocato Canino di .Ao- Inoilrc. non .s; .sa ancora 
do,,.. .''.tu..z.o:'..* (omiot.i fio- nelFintore-sse di un noto qual; provvivimu-nti pret.de- 
n,imna e .'oe;.,..- ilei eont.'idin.i albergatore d: Courmayeur » ram.o gh attori nei confronti 
( <,lfiv.il,'! e iliiolt,,. >ia mezza- del .'ignor Ruffier di -Aosta rhe dolLv -?.s:.ctà pr,-dut;r;ce: «,em- 
dro, pio/nieti.i IO o r,fnttu.ir;o. .,veva affittato locai; alhv • Jii- bra, ;:.falt;. che e-ssi debbano 
per il quale il -apo rìel bi-'tia- r..or FihnI.a soc.età. in d.f- r.Ci-vere parecch; giorni d. po¬ 
mo 1 -- u:i veio o propiio stru -1 i.t'<ntà f;n.'»:'.z..ar;e, ha la.-e'.atc g.i. o’.-.ro la fanio^.v diana che 
mento di lavoio, uno .-«zoperto di circa 6 milioni r,en ver.ne r.vi; coir.spoeta. 


I,. 9.5011 
,. 9.500 
12.000 
18.900 
.. 3.900 

„ 9.500 
„ 11.900 
„ 18.900 
„ 490 

„ 1.400 


GraiK Elminti [OIIFLZIOIIIPFR Ullini 

CALZATURE. BORSE, OMBRELLI 

N. B. • Sì spedisce fuori Roma contrassegno 


: Specialista derm Ooc st. med. 
jOre g-I.T 16-19 fesUvI 10-12 
e per appuntamento . Tel 48404 
I Piazza Inrilneprtenza 5 (Stazione) 


STUDIO SCI 

MEDICO B9I 

VENEREE 


CSOUILINO 


VENEREE O-sbjoZ'Oo» 

SESSUALI 

VKNC vameose BU «oftosisB 

•••«#*» »<«pe<or OANCIlà 

rrpo/ f 


Ìaì-Vredo STROM 

VENE VAO^ICOSE 

VE.NERt-E . FELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 

(Presso Piazza del Popolo) 

' rei 41-929 . Ore s-zo Festivi 8-13 
j Decreto Prel 2 ìm2 a&i 3 - 7 -19.12 


Crepella lana alta 140 al mt. 


Paletot lana al mt. 


1 1 Dottor ^ —— — — 

ij DAVID 9 I ti u m 

j SPECIALISTA DER.MATOLOGO 
' Cura sclerosante 

dette vene varicose 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIO.N'I SESSUALI 

I VIA CHA DI RIENZO 125 

[Tei. 354.501 . Ore 8-20 - Fest 8-13 

Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero¬ 
santi Palermo. Via Roma 457. 
Telef. 171.10. Venerdì e sabato a 
Catania a data da desUnarsl. 
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AMBIENTI E PERSONAGGI DI UNA GRANDE CRISI 

La drammatica rivolta 
dei vignaioli di Francia 

Il Irombottierc elio aprì noi 1907 la marcia sa ÌWirbona - -- Un roii^iinonto di fanteria 
si ammutina — Ij'aititaziono do^li scorsi mosÌ di lir^lio o di a}iosto — Il vino ò tatto 


U nostro arrivo ad Aryv- 
Iwrs, òt* voleva sorprendere 
Ijli abitanti del piccolo vil- 
laupio, poto abituati a ve¬ 
der {linnyere forestieri che 
non fossero ìiiercanti di (/lu’I 
robusto vino locale vantatoci 
dal nostro oste, aveva un 
suo scopo inolio preciso: a 
mezza strada tra Carcassonne 
(• Béziers, nel cuore del rc- 
pno incontrastato della r'i- 
fina, Arpeliers fu nel 1UU7 
la sorpente da cui scaturì una 
celebre rivolta di viiicultori, 
ed è oppi ancora uno dei ful¬ 
cri della af;ila;injie che ha 
sconvolto il Mezzopionio vi¬ 
nicolo durante i mesi dì lu- 
t/lio e di aposto. Primo mu¬ 
nicipio « rosso ' di un dipur- 


Bèziers essi erano salili a 
ISO mila; poi furono 17U mi¬ 
la a Perpipnano, 270 mila a 
Carcassonne c mezzo milione 
a Montpellier. Il movimento 
(issjuise IMI {nitenlico carat¬ 
tere rivoluzionario con le dt-[nicole 
missioni in blocco dei coasi- 
pli municipali c con lo scio- 
pero delle imi>ostc, che ven¬ 
ne lanciato in diversi villap- 
pi, dove pii apcnti del fisco 
inviati dal poverno venivano 
cacciati dalla j>oj>oln:ione in¬ 
furiata. 

Clémcnceuu, alloia firimo 
ministro, fece afUnire nella 
repione inpentissimi reparti 
di truiìfìu: centinaia di sol¬ 
dati c di poliziotti furono im- 
picpali ))cr procedere all'ar- 


ttna imposta speciale, a ctM 
si apptnnpcranno almeno al¬ 
tri 7 franchi di tasse prima 
che (piello stesso litro arrii’i 
III consumatore. Fossero al¬ 
lineilo destinati alle ;tnie ri- 
e non alla pnerra, 
ipiesti miliardi spillali sulla 
loro produzione! Ma no: i 
paesi del Mincrvois, colpiti 
dalla siccità, vedono morire 
ad una ad una le vipne amo¬ 
rosa mente curate da penera- 
zioiii, senza ottenere dal 
verno ne lino stanziamento 
per pii iiidisficnsabili laroii 
idraulici nè nn esonero dalle 
inijniste. 


timenlo dalle vecchie tra.'/i-' r^.sio dd .sjiKi'ico socialista di 
zioni radicali, il connine h.i I/Varhona. Ferrimi, c deiili al- 
adesso una amministrazione (ri diripenti di Arpeliers. Si 
comunista. Ovunque i ricordi j „i)nre il fuoco'sulla fol- 
della lontana ribellione si,/„ protestava davanti alla 


Furioso resistenio 


fo capitolò di fronte a La- 
niel proprio md momento in 
cui la coincidenza con la 
pra lille ondata di scioperi 
avrebbe assicurato ai viijiiaut- 
li il sneeesso delle loro ri- 
vendicazioni. (' o m invi ò di 
nuovo un breve periodo di 
stavi nel movimento. Ma una 
semplice eouvcrsnzioue con 
uno qniilsiasi di iiiicsti con¬ 
tadini e siifliciente per farvi 
sentire che un sordo rancore 
pu-l ribolle fra i eunti della veu- 
deinmui: in questa peucrosa 
terra del vino la voliera non 
si e spenta. Forse aspetta so¬ 
lo a n'orvasione. t.na sritilil- 
la e, soprattutto, una piiida 
silura: ma questa impressio- 


mescolnno alle tracce della 
lotta recente: qua c la casa 
di Marcellin Albert, mio dei 
capi della rivolta di 45 anni 
fa: là sono, ammucchiate an¬ 
cora sui lati della strada, le 
pie'rc che servirono ad eri- 
pere le barricate di aposto 
e che, aU'occorrenza. potreb¬ 
bero ancora servire. 


sollopreletlnra d i Narhoiia 
vi furono quattro morii, tra 
cui una rapazza di 17 anni. 
Cecilia Boiireì. Fu in quei 
piornì che — punto culmi¬ 
nante della rivolta — il 17' 
reppimento di fanteria di 
puarnipione a Béziers si am¬ 
mutino sotto il comando di 


(ili si:rrr. noi i a 


Ct'razie al vice sindaco, chehtii ca/ioralc: anziché sfiara- 


ininte riserva di iniilrontento 
Da questi paesi jdà iioveri 'tiirderu molto ad es/ilo- 
c fiiirtita quest'anno la uno-1, 
va vastissima ■ apita zinne c/ie^ 
doveva ricordare jier diversit 
aspetti la prande hattapliii 
del l!ll)7. Il l'.i liiplio scorso 
seicento amministratori del 
Minervois — tutti consiplieri 
municipali o difuirtimentali — 
partirono dai loro /mesi con- 
verpendo ver.so la prefettura 
di Carcassonne i>er occiqia- 
re tutti pii accessi. Arriva¬ 
rono con i camion, le ro/ier- 
te, i sacchetti della colazio¬ 
ne, rinseparahile bottipliii di 



Ili iMJOVO FILM 1)1 MARIO MOINICELLI 

Totò messo nei guai 

da una ragazza sventurata 

Carolina e il brigadiere - Quello che pensa l’attore del suo lavoro - Il regista 
di « Guardie e ladri » rivendica ai cineasti la più ampia libertà creativa 


Ciirlis 


Se \i eapitavsi' m (lin .--ti 

nioiiii di peteoiiete la via 
pia Nui'V.i, potri-^te imbattei ti 
III un • upipone., Lpiidatu de 
Ilo In Iiiadlei (■ e con a Ixii'lo 
lina Ix’lla t' eisaiic ae,i//a. 
(ìllaldando tiene, vi aeeoi ,;e|e 
■>te che rateieiiii In icadn-ie 
non e altri elle il pM\iil;ue ,e- 
loie Tolò. il «piale |iei rnci a- 
sioiie porta un paio li tao ■ 
liartetli, e elle la laenz/a dal- 
l’aiia dimessa e mi |)o' ti’'.',- t 
.Anna Maria I-'eireio Die'r, 
«pialelie eni \;r. Udine, scopine 
-.te il leitista Mario .MomeeP', 
in aa-tiiato dii'lro la maccliuM 
d.i pi c'a l'er .. t;il ai e ■ i vn 
jias-aeiti dello stiano • U P" 
pone ■. 

Il lilm elle Mano Aloiiicidli, 
ipie-la \olla da -olo i‘ loii più 
in eiijipia con .Steno, ‘la le.i- 
li//.indo. .] intitola 'roti) e (.'n- 
rolinii. e M iieollei;a, |)ei lo 
pii Ilo, il -oeeetto e rilltei|) e- 
ti- piineipale, a Cuiirilie •’ ' i- 


t'ii.i lipiia esiirrssiiiin- ili 'l'otò, ovvero II prltieiin' 

VITALITÀ’ DEL NOSTRO TEATRO DIALETTALE 


^4 i vi 



^iviani rHorna 

sulle scene di Napoli 

Dì Oiacomo, Bovio, Murolo e il grande Raffaele al Teatro Aledilerraiieo 
Lo sbrigativo giudizio del Croce e il sabotaggio fascista - Un filone ritrovalo 


FRANC'I.A — Il rollio nuovo ili Ilczier.s. eciitm ilella proilti/ione viiiieola. o.siruìlo d.illc 
barricale, duiantc l’aeilazioiie dei eoltivatori che ha avuto Iiioro nel mesi estivi 

» 

ri fa spontaneamente r ( 011,00 contro i loro fratelli, iivinn rosso, e si accnmpnro- 
rslrosa modestia ria pnidti.lsoldali oripinari della rcpione\no ;jcr mi'iiitcra piornata da- 
troriamn sulla porta di casii.irolevano correre in loro ain- jvanli alte porte del palazzo 
in procinto di andarsene alla Ito. Ma ì prassi firoprietari.ipovcrnativo. Eran passati so- 
pescn, il vecchio trombettiere ^ehe sino a rpicll'istantc arc-j/n cinrpte r/iorni da rpicsta 
che PII marzo 1007 suonò la.vano appoppiato l'apituzinne\nianifc.stazinne. (piando per 
raccolta dei vipnaioli di Ar- jinfliicnzanrìone in prati partc’.la prima volta i rn/iniioli 


peliers, aprendo così la 
mosa ' marcio dei 07 


1 

fa-ila direzione, ebbero paura dei 
sinsuoi possibili sviluppi e, ah- 


bandoiiaiido il fronte comu¬ 
ne. provocarono una ritirata 
peiierate del movimeuto. Que¬ 
sto doveva dare, ciononostan¬ 
te, i .<tifOÌ frutti sia sul ter 


.Xnrbniia, primo atto della va 
stissimn apitazioue che vide 
in lotta quattro provìnce. So¬ 
lidamente piantato sulle sue 
pambe sta davanti a noi un 
contadino di circa 80 anni, 
dalle spalle quadrate, gli oc¬ 
chi ancora limpidi e svegli, 

la risata rumorosa: alla sua\nistia per i perseguitati — 
salute si brinda .solo con unaj.sia sul terreno dei più rìnra- 

turi risultati /lolitici: prni\ìe 


jNOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


.X.Al'Ol.I. selfemhre 
Ijenedettu ("luce .-cri-.'e una 
volln a Kdiiardii Sc.iipeii:i die 
/lei' lui eiaiKi vane le (li-'^pii- 
tc .‘-ni C(e'i(l(iettii teatrii ili.i- 
lettale d'ai te. - perelm tieni 
e.-i.-loiKi "teatri", ni.i solo 
"imiiv kIiii" dot.di di ecnia!it;i 
a^•li^tiea. e (|ue-ti, .sceoiidu i 
loto teinpei anieiit i, f:iraiiin> 
arie comica o arte trtijiica, 
faraiiiiu ridete* <> tJirnnno 
pianitele >•. Il uiitdiziu d(*l ti- 
Ì(i.s(ir<i inipiilelami, eoiidivi.-o 
dii tutti i .suoi .scolati e se- 
«Uiici, e .stillo per unni il bi- 
iiiiriu sul (piide si è iiiu.s.sii 
la crilii'ii ulticiiile it:i!iiiii:i e 
che e scivitd u lendeie dilfi- 
cile lii vitii stes'ii dei uraiidi 
idioti iciiiuiiiili. {piiih Itidliie- 
le Viviiiiii, Ettore l’etiuliiii ed 
iiltri. I.a liiceeiidii. pui, come 
è indo, fu idlruiitiita c<n niC/-- 
/i spiceiidivi die "li etiiim 
|)ru|>ri dii! lii.-'Ci-smu. il quide 
trasferì il "iudi/iu d;d pi;iii<> 
eiiticu a ((ueild direttii ed ef- 
liciice del .'ab()t!i"Kni (n”.nii/.- 
/.;du (• dell'aftiumum'iiUi. Cosi 
che iie/jli anni de! re/iime ne- 
iti ii tcidru diiik-ttiile vi.-se 
ai niiirnmi. eume ima veiifo- 
"iia iia/.Hiiiale; e idtnri e cr<*a- 
l"ri "laudi come Viviani du- 
vetti rii iiccoiifeiita:.si di nc- 
cet'.iue I <• "Ili •• p: ovinciali 
e una vitii iufi-ticii senii- 
cliinde.stiiiii. 


e 1 


reno delle conquiste imme- jvenirc dappertutto, i reparti 
diate — esoneri fiscali, legge'di polizia vennero concen- 
contro la frode vinicola, am-'trati in qualche punto stra¬ 
tegico: a Buichèric snltaiito i 
CRS f celerini francesi) si 
provarono ad ivfraiigrrc gli 


decisero di bloccare, con 
grossi sbarramenti dopili ge¬ 
nere, le strade granai e jiic- 

coie delle loro (punirò prò- 'Da Cammurano a Eduardo 
vince: per mezza giornata la 
circolazione fu ovunque ar¬ 
restata. Impotenti ad inlcr- 


impulso alla organizzazione isbarramenti. Rin.scirnnn a 
cooperatiristira e nascita del-‘sfondare il primo, ma furo- 
ht . Confederazione pcncralcjno fermati davanti al se¬ 
dei vignaioli. jcondo (e ce n'erano tref. Con 

Soltanto lo lite popolazione rc.si- 


Ovviamcntc il vino e tutto 


genuinissima pnolc (in gergo 
racqiinritc francese non ha 
altri nomi) che sembra fiam¬ 
ma. Se prendono colore e ri¬ 
lievo, nel suo racconto i lon¬ 
tani avvenimenti conoscono 
fiero anche una certa confu¬ 
sione: sapendoci italiani, egli 
mescola con gioia infantile i 
ricordi del 1907 con quelli 
della campagna militare^ che 
dicci anni dopo lo portò sul 
fronte del Piave. Di tanto in 
tanto una parola della nostra 
lingua gli torna ‘ alla mente 
— nonno, bambino. Antonie» 

(r il suo nome) cognato — c 
allora me la sfodera con uno 
.'Tojipfo di voce. Livorno ha 
un suo carattere: la tromba, 
che egli conservava come un 
prezioso cimelio, l'ha spedi¬ 
ta a Mosca con i regali per 
il settantesimo compleanno ^ quello rossiccio t 

del compagno Stalin, e ’o Idei Gard, spìngersi sin qua.'iii 


iutisticu dogli interpreti 
Ioni nitiegidnle Inavtirii. 

l.ii digiiiconiiiina .-l.s-.siin/a 
Spilla, ad e.-emino. iiveva avu¬ 
to lino iid oggi una storiii 
etirio.^n: si cei «;■'>,i di U'inle- 
re generico e pittoie.'Co un 
contenuto die un eoe e eru- 
diinieiite tipico, lnto:-no ,il t»*- 
sto di Don .Siilv.doie .si eia 
tome incrostata tiHii vegetii- 
ziono diinnun/iaiia. che avevii 


critici di "iia-o 
sto. ni.si(‘iiie con 
ed animira/iom 
spie//o odio. 


1 Ilio .. (• di‘- 
tiinlo amine 
‘. tiiiito dÌ 7 
l.ii veti là è 
che aiuorii oggi dopo amu di 
espet ieii/ii leali.-tii e nel enie- 
nia e nella lette: iilura. (|iiesto 
Inigiuiggio ii'Ultii .1 molli 
o.-tile. 

’D .s/m.sali:>o none un’oix*ra 
tra 1(“ pili helle di Viv unii, e 
il giiiiule attore vi indulge 


/.ione iirtistiCii e servito .i i;ir 
ritiilgeie tur un .ittimo mia 
venti! inoioiida e pneticii. 

E.i re;di/./ii/ioiie di «pie.sta 
opera era molto dilfiede, ma 
Vittorio Viviaiii '(* Iti ciivu 
egregiiimeiiti*. con l’iduto /iie- 
/ioso (il Eui-.ellii (' di Doloies 
l'idumbo, Cile SI è rivelatii 
unii gl iindissmi.i mlerpiete 
viv iiine.M-ii. Ciirlo Croccolo 
recitò lii sua p.ute lon p;i.s- 



dri e il Tutù ,■ i re di Roma di 
.Steno e Monicdli. 

(pie.ste opeie cinemiitografi- 
elie, come ‘•i sa, llanilo 'i<'tl > 
(ptiilcosa nel ciiliipo del f'im 
ronnco popolari*; risult.iti av..i 
felici ‘-olio stilli riigg.nnti n 
(ìivinbi' e liiilri. nientie ; J 
Topi e 1 re di Uuiiiii d "led-- 
/lo e le-o (litlieile din le’uLi 
tagli elio la ceiimra lui impo- 
■ to l'i qiio.t, fini. eonuinc|iie, 
l.i eoimeita iiii.seevii (plii-.l .soni¬ 
li: e da una o-.^eI Va/.iom* r*'iil- 
tira. il Volte aii/i luiiaia, d"*’', 

I e.i Ita (|ii >t id lan.i. 

Realtà dì ogni giorno 

.‘\iielie 7 'oI(i (■ Curi).Ulti avià 
Colile .sli.i eai allei isticii l' iJe- 
leM/a a Celta limilo i mIIìi d n 
gioì m iio'tii 'Loto. am eliè 
iiiidaut ino, '.Ila (pio t.i v< iaa 
gnaidi.i . una di (piollo gnai 
ilio dio piondo’io Pime nto ‘ d 
.''Orn* la Lnu piolo^-.ion> -..a 
dividine diii-tie;imonto runri- 
mtii in duo ealegeru': d.-' 
ipionti e lotni'i dolimpionl* I 
poli/iotli. iiiittn aimeiite. .sono 
con adoiati ,i pai te. 

Forte. (Inmiiie, di (ine.sta .so¬ 
lida eonce/ione del mondo i* 
iiostio l>rn;adi(*r(* vive tran¬ 
quillo (nell è siiO'iito. nè ha 
tigli ), nonostante le sue qini- 
riintiiinilii lire mensili, lino al 
gioiiio 111 ein, dinante na ri— 
tata a Villa Iloigheie. iirre.sta 
Ciii'oliiiii, una raga//.:i gioviim* 
elle egli eiode una proditllla. 
Condotta m eonmiiss.iriiito. la 
riiga/r:i sviene. .A Villa 'lor- 
glie>e. infi'tlj. es,;i -iveva t(*ii- 
talo (li toglier'i la vita. leidiò. 
.sedottii e iibbiuidon.it.i. si era 
.leeorlii di tiovar--'i in stato iii- 
teressanle. 'Potò i* i >uoi eolle- 
glii, iilliirniiiti.*; .imi, pili die per 
*1 tolte fililo iillii iiiga//ii per 
le pe'^ibili rii)erel|ssionÌ dello 
sraiidiili). fb'cidono imimHbiita- 
im*nte rii levai-i di tomo t.-» 
[loco gradilii osjnle. Niiliiral- 
im‘:il('. il peno.jo iiioatico di 
la ai /larerdi. ,il pmrocn 
ilei ‘.•(l'i piieM'tto. a clnediL'>iri. 
Iteec.i al jiovero 'Potò, re^pon- 
siibile deiriricidente K iiieo- 
mimna la p;n le (nù inpioi tarde 
ibd film, cioè la pieeobi (dis- 
ri-.a dei pelizietto e dolI:i ra- 
ga/./a attiaveisi) ainbii'iitt jiie*- 
'ani (' i)e|)oIan die iivelano 
nor-onaggi vivi .• inl(*rc'.sa:;;i. 
dai iiarenti ridia ragar.za, che 
rn>n ne v*igli'>iio s.apcjt* di 
'-''pitar!:i, al parroco, a un l.i- 
dnineolo, cui il brigarlmre pro¬ 
metti* la liberta imrehè ^losl 
la niga/7,a. ii mi gruppo di gvo- 
vrini lavoratori che .«i iterino 
a inni fe-la. ere. Durante (jue- 
s|o viaggio. I rapprifti fra il 
ooli7iotfe e !ri r.'iga//a, dapp-ri- 
ina molte te,-:. rilTitaiio. Hi ereaj 
r.»*i due un rontum't.fe di .se'i- 
ilrieiela e di simpatìa. .Si ar¬ 
riva al punto in mi la rngaz- 
7.1. che. jicr la (ii-erriziata 
eonfli/i..:ie in cui è. ti'iita ogni 
nif>tn< riti» di toglierà I.a vita, ri 
liinineia, jierehé -a che qne-’tn 
SII'» insano geslo nroeiircrebbe 
se*-! guai al hrigriberf*: e r|UO 


N.-AI*()L| — l'na scena (letl’oprra teatrale di ilallarle Vtvìani ■’t) spus.ili/ìo > 


La vanita eia ed e che in 
Italia, ,-(* (la tienfarim a c/ue- 
sta p.ute c e.'istitu un teatro 
e se .-i (. potuto mantenere 
un ((ualdie ne.-.-o con le tra- 
di/.iimi (il cultuia iio/iolarc e 
n;i/.ion:ih*. il mento va es.sen- 
zialmente .ittriiniito agli au¬ 
tori (iialettali 

glandi arti^** si'*"** *■'*”••■• |gae e nervi alle eroine prò 

I etrohni. Govi. .Mii.-co. i verbuili digiacomiane. Ane- 

um bella, di ZVTuroh», è nna 
ui-i-gu.sto intiini.sta. 


tr'iic^lormato I.a commcdiri in 
un’opera tutta no.stalgni e 
dedainazionc. Vittorio Vivia- 
ni ha avuto il mcrit<» di ri¬ 
dare al te.sto la schiettezza 
nativa, e. soprattutto /xrr ine¬ 
rito di Luisella Viviani e del¬ 
la giovane e bella Rosalia 


ili e .sopi.inutto •“ LAi;,"^io. ha potuto ridare san- 
sti MU'ih ^ •’*'•*'**• nervi alle eroine pro- 

jovi. .Mu.'Co, ecc., 

jimo ad Ekluardo De Filippo 


|(- :u .'uoi 
telligenti 


firiti 111 . eredi 
(» lortunatì della 


Operetta 


j.sfcftc alle cariche, alle ha.sfo-jir;,rh/iom* sca- iH-ttmiia e ■"•‘n- 
jiinfc e alle bombe lacrimo-jeariimana. E non è a direj 
Ideile: combattenti esc molari [die .s(*Io li repertorio di Vi-j D-*— 

va 


|anch'e.".a resa egregiamente 


per questa vastissima regio-^ocue: combattenti esemplari jdie .solo 


ne che si stende ad arco liin-'Out nel 1907, le donne furo 
go la costa mediterranea, dai no ancora una volt(i in pri 
Pirenei sin quasi alò' fìorte.ma fila. Tutti i proiettili di 
di Marsiglia, 
pianta, oltre la 


mi 


repertorio di 
e di l’etro'iini sia 
jlido, oggi. La verità t* 

;se un giorno ciovi.-.'e .oirgere ; riz/av a 
Nessuu'aUrn vennero buoni pur di respm-'u Napoli un te.itro -tabile. Io 
rite, alligna pere l'assalto, sino a quan-1imbarazzo degli interpreti 


Potenti iUuminazioni 


ancora a mi certo gusto d(*l 
•< color locale Fine e stupe¬ 
facente la ricchezza o la com- 
ple.s.sità dei temi « he in e;sa 
Viviani affronta e il gr«>viglio 
«ielle .situazioni. N'i>i, vecchi 
c«iri«».icit«>ri e ammirat«>ri del 
teatro vivianeo-o, abbìam') 
riavuto la seri.'-az.ione che le 
«•jie.n* di Viviani soim come 
improv'vi.se e ptdenti illumi- 
nazirmi sulla realta «iella vi¬ 
ta ixitxilare di N'a/joli: il ve- 
larir> si leva su una realta già 
laccesa rii pa.-.-i'tiii e «ii lotte 
le .si ch'iiide su una lealtà non 
! placata. Il lampo della crea- 


sioiie e con «•«•ee/.ionale (*ffi- 
cacia. C«»si il Di N'ap,r)Ii. En¬ 
zo Turco *■ .Salvatole Co.-ta. 

Ora le reiite .^"iio finite 
e. tranne /xiciii attori imiic- 
gnriti nelle cfimpagnie «li ri- 
vi'ta. gli altri torneranno ad 
a-jieitare in galleria una re¬ 
cita occa.-.iiinale clic li taccia 
vivere per un giorno. Sull 


!» 




!«*. 


.si¬ 


li 


del ir* 
fi ri ice 
sa a. 

teatro dialettale g-avano aii-jv-v, re 
cora come una niaI«-di/ione jf. t p., 
lo sbrigativo giiniiz.io di Donjner 
o 


il 


f'fora 
al'-g'.-r 
D'i-.a: • 

> I > t):..--'.'! 

f.fla 'om'^ieri 

Benedettfi o rodir< antipopo- j" ntenta 
l.arr dei ricchi. li n» s-, 

r.\oi,o lacci 


b"[ Ma I«> spettacolo che pola- 


proseguendo oltre le 
medievali della .sua 


Icitladella, si , ... 

i/Jcr centinaia di chilometri. Lo scontro di Pnichcric .fere t_ 
[jiassarc dal sitolo giallastro salire la temperatura in tut- 

.. ’ ” ' ' to il fiaese vinicolo: se il go- 

— —., „—.,— .CTun voleva dichiarar guer- 

medaglin niiììtare. che lolla rocca della Avignone pa- ra ai contadini avrebbe tro-j 

pii aveva dato nel ’IS. I ha^p^ig^ senza scorgere altro che rato /einc per i .suoi denti, 
rimandata allo ambasciatorevite bassa in lunghi fi- Oliando, il G agosto, venne 


l'intere.sse dei napo¬ 
letani era qvielh» che tom- 
.prr'iicleva i «pezzi»» di Bovio 

argilh).-a: de i vignaioli, tra i quali signori .-arebbe p.'ovo«-ato dalla iso* dicc'anne e di Ratlaele 
Montagna contavano diciassette /crii?,)-'’Varsità del repertorio. m;i aljviviani 'O spusalizio. L’atto 

di B«»vio ù una crudissima de¬ 
nunzia deira’obrulimcnto del¬ 
ia piccola borghesia napole- ! 
tana, delle sue fisime e dei; 


sulla .sua terra 

scendendo dalla - . , . 

éJera verso Carcassonne c non ebbero l'eccellente i(fcajV«*ntr.irl«> dalla sua enorme 


r. 

mura di chiamare in rinforzo i qcl-• ricchc/.za. 

vecchia ti potenti.s.simi delle pompe] Una prova di que.-lo l'ab- 


piiò viaggiare «« incendio. 


biam»! avuta con gli .-{K'ttacoli 

al 


-t: l'.'Ce m lina /-ara 
gre ficai iva Ijatfnta- .. nag.i/za 
mia. tu fr» ili eh«‘ lifcirler.-i =ia 
ima re--i ria milla. t.vvcc (’: un 
lii -ot.. .Alla fi*.e della mnvl- 
!nent;.t'i g o-r-ata, 'f'iCo decide¬ 
rà di prei'dor-’! Ini m ra-a la 
-nCnry.H. Pur brnntelan'io. 'aràj 
in cuor ‘-Ilo cn’.ti :iff> dì r.«»n 
vivi're più Fn]r, cnnie ni) cane 
«• di 7iver hi'oara’o a C'n.si’e- 
nre e,,» ocrhi'i dive*-» i snoi 
limili 

.. T'it«> '■ ■!' qn<'’t > film 

rrneg.T Moli.celli — al pan fl‘d- 
l.n r.Tgazza. nna vittima dell.a 
meieta e. ili r>artirolar«-. di nn 
certo m»d'» di ved'‘'-e Ir* vaia, 
me-chin** c r;':tre*t''. Ma. a 
"O'datt.i cm'i la fi il'iro-a figur; 
«Iella -'ervetta. r.n-cer.à in Inij'.** 
ilTi affeMo rnovo ve-- *' ' 

"i'à. ;i« »' nna nniava v If-one 

l‘ !'> . . .- T -1 rr.g-i/ 7 a - 

ATo‘ ìci Ili — è 
^ 11 . .i*:.'r**-a -d* 

•i«> via 2 rio 
a ' n- -.•.ill'i 
e*! (---ere 

Ma immeda'amente 
corda della -uà ‘i- 
Itnaz-o'-.c annareri'ome-.t" ««en 
G-t a .:';i-c ‘a Pe"«>, al'a f-'.e 


l;i via «i'n-eiia trova. «• coii- 
is'.e india solidarietà che lega 
gli uiiiih fia (il loro... 

iJumnte ima .'-osta, ci avvdci- 
:uiinio a 'l'nto, iivv'ci») al inin- 
cipe .Ant'aiio de Cuiti-s, per 
--cainliiaie c..;i Ini (inatlio 
(diiai-clni I e. 'r>itò. etn* -i nio- 
-tra m'et l"f Ilio: (' C(»rdiule e 
preimno'O, ci -iiiega come egli 
(livida I SUOI film in due cat«*- 
gorie: quelli fatti di un umori¬ 
smo mei'c.amco e "ratuito, etn* 
S| hti.sa su .situa/ioiii a.^uidi* o 
|)ìec:niti e liattu'e paitico- 
l.'irmcntt* eflic.aei, e (luclli in 
CUI i:ivece l’inno! i-ai'i sc;ilini- 
si‘e (l;i sitiia/.iimi tri t:, n dnnn- 
nriliidle. o adfilnttina ti.agiilie; 
e l:i I nomi «ii .Va/)»/; md.inin- 
ri,', Yioniir la tinti, Gnnrdif e 
ladri. Quando gli cliK'lm’i.o .■>(* 
pii-ferisca i primi <> i -vcon'ii. 
elude diplomalicanient.- la iio- 
tia domanda, diccn'lo cln i 
pruni piacenmo molto al "lo-- 
'■o inihhiico e sopì altutlo <ai 
raga//i, I quali al eiiii'iii i s; 
■|(•c<m*(•|lt^mo di una C'amcith 
imn)(''iiat<'i e inainitiv.i; gli ai- 
tri, i film in em veramente egli 
Ila nio-tiato di e-,'«'ie lUi litto¬ 
re comico di eccezione, hrm- 
11 » secondo ini im iniimr .suc- 
ce.'so (li pubblico, ni:i gli pro¬ 
curano maggiori ••oldisfazion! 
artistii Ile. 

Le battute improvvisate 

Gli chiediamo jioi -*■ 1.- s le 
h.altnto, molte deile qinili -■•no 
«■miai entiate .i far par-*.c .hd 
linguaggio Ci nume, sniiin „ a 
prevnste Ilei dialogo o -.e inve¬ 
ce le ililpi oVVi'-i egli ste.-;-!». 

Siccome nn sono foiiri.'ito 
nei piccoli te.àtri naiiolel.ini, in 
fafre Cile dovevano ei.s.-.''e re¬ 
citate a *-.'Oggetto cioè a Tiza 
nn dialogo lireci.'o, ma afiidate 
alla vivacità, alla capacità in- 
V(*iitiva deirattore, io. anche 
nei film, -egiio la traecni p,o- 
po'ta dalla sceneggiatuia, ma 
creo, iiellii maggior parie 'J‘i 
ca .i 'in momento, le Ijal'r.te 
|):ò n-.ponil«'nti alla particola¬ 
re Kitnazione comica. Posso di¬ 
ri* -- continua :1 pojiolare i.t- 
tore -• (li avere imparato il 
mi» mestiere* alla .'«cuoia della 
Coinnudia deirarte; è .«tnt.a 

uri’e.'peri«>nza dura, difficile. 
pi«*na di .sacrifici. In allte r«'i- 
role ilo comirveiato dalla ga¬ 
vetta. Co'i come haini» fa*,t» 
Fribriz.i, De Sica «* altri grandi 
attori. Oggi — dice mclanco- 
nicament»* Tote» — i giovani 

hanno frotta. Vogliono subito 
«ine co'e; paga e nomo. Non 
'anno eh** p(*r fare gli attori 

bi'Og.'ia imparare il mestiere 
«iairaiic, «• cioè* gettare solide 

fondamenta, fatte di co.oeicn/a 
'lei proprio lavoro, di discipli¬ 
na e (il efiiicazione... 

Gli ivolgiamo un’ultima do¬ 
manda: 'C gh piace andare al 
fiiema nei momenti liliori. E 
Toti'i ci ri'pondo ciie non può. 
perchè- la gente gli si fa in¬ 
contro, io '-aiuta, gli manife‘«ta 
la 'ua .simpatia.'e ci(> natural¬ 
mente gii impedi.=cc di g'deisi 
in 'filila pace lo -spettacolo. Per 
i-m SI c cn<;trinto in cri'.-i i.n 
piccolo e.nema. 

L:i no-tra lircvc v:.-.Ma alla 
- troujje .. di Ti)tó r Carni/ni) e 
lìn:ta. Prim.i di allontaiKi.ci 
chictiiaino a Moniceili nn tuo 
jparcrc sul problema della c* n- 
-ina -- deli,» libertà eie! Ti.;(- 
ma. che l-onto appa.s,sioT!a 1 
nn ne piibblic.i :n (/ui-.'t, gior*.:. 

Nfiii po'-o fare altro — r-- 
l'pfiizie Morncelli — che r.le¬ 
vare l'a"Ur<ìità del!;, (■i-n.''..ri, 
'onrattiitto «leU.i ■'Cf-n'ur:i 
vcr.-iv'i’’; quena fir.iice col d ;- 
iterm,:, ire regi-Ti iir.a s 'T- 

jta di c mille.'.o che li co !r..i- 
jge a vc-'U-re le c'-'c in m do 
jj'ii'.er-o da (|uello che r-~-i v. r- 
l’i ma- ■ Tutto ciò appare j..- 

}cora jnu ,i"Ur-io quardo si 
pen-'i che 1 film men'- b;-; 
g-.ot. 'i.oii.i Censura -«ono qu-Ili 
eh' roiilt-r."o-..o vere c pr'p'ie 
(dtr-f al bmn co-lu.-rie. Se u:..-» 
ce- sur i ■'if-v'es.t.rci. e-'a, tut- 
fai piu. neve limitarsi abe *»f- 
.•■I b-j'Ou cosl-ume, ni» pe*- 
'•«» la-riarc ai cir.-i.a-'i la 
amp a b’ne-^à creai.va » 
FRANCO CIR.XLDI 
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.'Uni capricci. Non a ca.=o, Oj 


Il ritorno 
(li Don Ciiiniilo 


fascista il giorno in cui Mus che corrono a perdita deciso di organizzare un se j 

(d occhio, arrampicando.si .sui fou'jc blocco sfrodole, non 
|coIIi o stirandosi nelle pia-./,, -rdlaggio assente dalFnp- 

^ - - I- Carri, pirtn 

Per fortuna dei t-'WnawU. ■ 

i francesi sono, nella loroK_ 


per Piedigrotta 

Teatro Mediterraneo della jpiojx»sito di que.st’e»pera. è! I. nrni.o lem Cniniilr, -ac.pj*-, 
Mo.'tra d’oltremare c curali .'tap, fatto il nome di C’ecov. pratic*», cu nn t',:i;ur'».-i.ts'- 

da Vittorio V'iv umi. Gli tiu-jMa la più grande emozione èj*’»- h ci»:i.pro.-:.tr'.'-» ci Mu-.iv.er 
lori .'ceiti dal giov.ine regi.-ta lutata quella succitata da M'»r.'ie h-j un '-e^*» 

.'«mo .'tali Di Giacomo, Bovio,l.spu.saliTio di Raffaele Vivia- 

Raffaele Viviani,ini. Ciii ricordava la potente!'^* i,-«r<-sc.i, » .si ;»«,-♦ i. p.>»- 


i ^lurolo 


5o[ini rtpgrccfi Francin. 

Natili della latta 


i ti.V,: H 


ci. di-. iCt-re i 


Fu — come oggi, del re¬ 
sto — la crisi del vino, in un 
periodo di crisi ciclica gene¬ 
rale, che spinse i vignaioli 
alla lotta nel lontano 1907: 


bene ver 


vionaìoli 


enorme maggioranza, lutto!* 
fuorché astemi: é diffìcile tra.'t'^gliovano con i loro depii 
vare chi non sappia apprcì-Itati, t loro sindaci, i loro con- 


1. 

'■a .: coi;»; 
de..a '■ i- 
il sindaco comuni',Ut 
;»or.c- e li parroc'» C*»- 

_ r.i..'». Ir*» de-trtf e 'ir.a'trtt. 

loro tempo. E’ inuti-iinterprete come Don Raffae-j-., (jj quo-.i c».:»; ar.d.-w-w--*-r«» h .-e- 
il repertorio dia-1le. Invece non fu co.-i. Ap-tsr.o non <■ c.,-« d« d.-c-uTere a-. 


e c <■ 

Tciuattro pcr'«,ri;.lita di.-tanti irecitazione viviane.'ca e la ^ -tro ni» 

lo.-f> c tutte ricciie di unaisua splendente vivacità crcti- 
profonda vena di o.'-=«erv azio-'tiva aveva seri ^lubbi che Po-| 
tini fuffoi”' originali ed acuite sullaipera potesse reggere senza un*‘ 

erigere che 


rare im buon coi^p di rosso'.stqlieri: nel solo diparfimentoj'*'*^'’-'- '■** Cammarano, .Al-jdi Napoli e le parole e le 


lettale napedetano conta mol-jpena il velario si levò, nella jnu*,-.» q-ai i. ;»unn.;ci», :n ciet:- 

s; Trt'.'» u;u -.:.ie .i- 

zenTcrr.ente de; 'ov,.,- 

-critto —• c:.c- a..orti s: irrit», -.ter 


t.ssimi altri 
miiarci .solo 


r.f.mi e. per li-1.-ala 
agli uitimì duej.'ca: 


circolò un’aria più Ire 
Paria delle vere strade 


Livilla c Polito, atl 
.Scarpetta e Viviani 
(irandi .'CCipritori 


raversojidee dei veri popolani, arti-jcerre vf.er.'.-e ;«;:u:e de. n.::.— 


HA t. r IIAZA* WtX.. ' C . - - P TI JTÌ < > . 

^sopprimerne, la presema qI jlocolita direr.se c per/ino dal-jpro’etarizzata i! 
proprio desco. L’operaio. loJ(t lontana Germania, erano Eciu.arno. che ha 


le prime manifestazioni eo-|o di bianco. Ma con i salari>dell'Aude . 1.10 località en.^trui , . . „ . ,. . . . . - , 

bero luoqo ad Argeliers, do-\che corrono, quando si paoairono almeno un mioUain ^ aueigirmi, operai, bot,eg.u dei vi- ...^ 

uc si era costituito un co7ni-,im litro di vino corrente da-* ^ inrentis-i-‘.'Cr.pri.ori del mondoicoh partenopei. Gh aito.i. n co'-À-»/ 

tato di salute pubblica della pii sO oi lOO franchi, difcn-; |I , .nKcola bo.-g.-ies-a citta-.tutti eccellenti, trovavano co-«5* ^^ 

—. ;Uie di polizia, proi enienti d«i.dma. si pr;mo. e de.Ia ple'oc me un lespiro p;ù libero e.. • " •' ' 

.'econdo) a'diretto, e tulle le strutture li- 
.'aputo rac-imitative ddle convenzioni 
teatrali cadevano per darei 
posto a un linguaggio ina 

della puerra: è una fipica|abbQndona'e dópli" scolaretti'"^^^^^^^ originalmente. 

situazione di sottoconsumo ^ vacanza: 7 treni di CRS 
quella che domina oggi „„„ 

mercato vinicolo. Alla tipi -giunti a Tolosa in una 
Ha della vendemmia non era,*®*® notte. M<i di fronte alla 
ancora uscita dalle cantinej dei contadini, essi 

grande regione del vino: ollriila nielli del raccolto dell’an-jnon ebbero il coraggio rii in- 
comitati sorsero nei villaggiino precedente. Il coltivatoreitervenire. 
vicini e lontani. Le manife-\non riesce a farsi pagare più 


viticultura, forte di un suo'-ta inevitabile ridurne, se non 
piccolo organo settimanale, 
dal nome significativo di Le 
Tocain (Il rintocco). «A’oi sia¬ 
mo coloro che muoiono di fa¬ 
me: siamo coloro che non vo¬ 
gliono più morir di fame • 
proclamava il primo numero 
del giornale. L’agitazdone. dg 
locale qual'era aU’inizìo, si 
estese rapidamente a tutta la 


impiegato, il lavoratore be- \state concentrate nella regio- ■eo^’ìiore i filoni a’utentici dei- 
tono molto meno di primaìne e ammassate nelle scuole.l'‘^‘ tradizione napoletana e ri¬ 


stazioni si ingrossarono sino 
a prendere proporzioni gigat- 
tesche. Il 5 maggio ri erano 
50 mila dimostranti a Nar- 
bona; la domenica dopo a 


.. , i,' » I Gli uomini politici di tutte 

mani il vino costa già 12 nell anione: poi il grup 
franchi in più: la differenzaipetto che si era imposse.ssato 
è prelevata dal governo conidella direzione del movimen- 


ì Gli spettacoli messi in isce- 
na da V’^ittorio Viviani .«ono 
stati: As.sunfa Spina e Anc- 
ma bella, la prima sera. So' 
dicc'anne e ’O spusalizio la 
.seconda. Nel realizzare que- 
.ste opere il regista si è ser¬ 
vito di un complesso d’attori 
raccolto qua e là, intorno a 
tre n quattro nomi di riso¬ 
nanza nazionale. Pure, nessu¬ 
no può onestamente mettere 
in discussione l’alto livello 


spettatamente normale e, a 
volte, quasi ovvio. L’azione 
vivianesca si sviluppa come 
si sviluppa la vita stessa; con 
soluzioni e svolte improvvise 
ed inaspettate. Anche la lin¬ 
gua esplode arguta e incisiva 
da: fatti che l’autore descri¬ 
ve. nei quali egli si tuffa co¬ 
me nelle acque pure del gol¬ 
fo. Certo, a sentire oggi la 
lingua vivianesca, si com¬ 
prende più facilmente perchè 
essa fu tanto osteggiata dal 


e liA apprezzili'» 


c.'.e avar.zhte Cel e quit.i 
ler.er conto, e c.'.e r.f-, 
di tùie lorze — o\e m 


o,ivT^ ;«f-r ,jue. 

. c.u. . c..e 
c.i. i.‘,i-p-«re 

una ar.a'.i-'i df.ì’ItHiia di o:’4i si 
ip .r.jor.o :.)rze '..c.n.; »- p , .ti- 

rat lare 
:a .'Vif- 

ficientemente onesti — non si 
può respineere li j-eni.» dt slm- 
;>Atia che €?■.■'« reah’.-.er.te i.splra 
no. Il pubblico apprezzo q-zesto 
film, o’.uetuito. j)orc;it- — nono¬ 
stante ogni compron.e^so ed ogni 
sua med:(»cnt 4 — \i era al suo 
fondo una conc;us!one istintiva¬ 
mente Mggia: che un poi-ero pre* 
te dt campagna ed un sindaco 
comunista deha basca emiliana 
si trovano. In definitila ed al 
disopra delle divergenze pomi¬ 
cile. d'accordo nel comune in-| 


ai 




leiiifi cU r«r rrti> « 
c..e 1. j>*»;>‘»to ^,ìx t t 
L* c!i —a 

tilt < ..t‘ /' Tit'iTti , fìi 

Itoìi i'amtìhi rt:.<..ecor. 

Ma^^.ore e < .*.o:**. 

•sto l*::: a. K cu> e c.«i u:,a cir- 
r. c ' '..l'i.trtr 1 . 

II.:» Ci 

C: u:. * 

it C'ii. 

to tt latti roa.;. <•» ; *♦ >tii- 




, I 


1.^*1 -s-i''. d^. ' 

e tic- 

i- « aCf.’ijn'fi a; c^>- 

G.ui.L-ti K >arA ztT t’.iT.fr 
•4 'V* i’ii. I,’g:ì LVtri...,*» 

'r.ir.rtCC.a ìT' 

-orla (Il arzf^rwcf* *>, z*; cZaI’,1- 

1 . ri ..I. :,x ir.'u-.re ur^ n. >- 

xiz.izif .*♦ :..r/e 

irta ’.ta 

e c .*• ..rt * 

T fi: 


jrtt.e: 


.•>recedente edizione: Omo Cf-i:, 
Fernande.. Leda O.ona ed a tri. 
f f»rfa’.z CijTT.c s?o.:to 

t. c. 


1 Premi Vnldagiio 


IO.tu ir.if-f* i. 'rt'.'-* 
r:d *- '.H ;>;er;rt d*-. p-, 

de. P'i.t-.:.»-; ,M r .'-Pi 
r.e.di. 

I>a .'tona. or*-.*- 
-m.I.*, .11 zdi.*f a* a 

Pep.j-jr.c *■ a..‘>: 

N(’ :. i >.o 

atinat** ez.i tr..-.a 
ez-da.. a.t 

'U'» Sili Zac ) ( o::..r» ■ » 

I t-rte c..e*. i. n:.*,. 
d;-. f-rzer.z*-. c-.n .a 
LXjn C’a.:'*r. o 
Care u:. e :)r''j,or: 

r.e..a fja az-.i.r.-,- '-. ».ta r.v.. ;r 
tere^-e de; ;. pr j.->.en.a c.*e 

.o pre.-»ccu.M (• iidt-.-i» di Costrui¬ 
re una <Ji<a :j<-r :«r fronte aha 
inevitaUle piena, e :a diga la 
costruita sul fondo di un agra¬ 
rio che si oppone. .\ convin«?ere 
l'agrario ostinato non bastano le 
forze di Peppone: occorrono an¬ 
che quehe di Don C'an.illo e co¬ 
si Peppone rlchia.o'di li /mrreco. 


.ur:o-vt ir.to.lerai.za 


:*'» e C* : i rucc'*r.; 

ej.. n.n. 

;i «KC..;-*-!,.. -yf-r 

, |;uorc..«- .jua.c..'* .-itua/ione c..e 

r>i:. Cn- i c -r. '. uni'A de. 
d:ìti-m. ?; 'ta’.'»;a .'are::.» n.u to’.- 


. di tillar*sr-c..l da; 

(• .;t.em:!.er."** Traf./», 
fortui.a r;::.a>to r.i...a.lii 


V.ALDAGNO. X — tra a-.uto 
ze:.- l'-oe» questa sera a Vaìdagr.o la 
[consegna dei Prttni Marzotto. 
Sono stat: premiati: per la nar- 
^®'*,rativa .Aldo Palazzeschi *2 m- 
homi. Salvator Gotta ed Enrico 
lon.Pea tun milione ciascuno): per 
p«s:a Corradf» Covo.n: * un 


j milione.: per la filosofia Ugo 
i Spinto e Luigi Stefanini lun 
imilior.c ciascuno); altri cremi 




p'd^r/.;- Mjrhele Saporaro. Enrico Cre- 
V.o;. I. scentir.i. Francesco Roffaré . ^ 

Quant.» al Premio Umi rnlo 
cer la pittura, la gmttA non ha 
V ‘ il primo di 2 milicni 

•«»'5or.o stati «seenati un premio 
t j:r.;..o di un milione a Carlo 

t- Trar.o, «ni Icattì, due secondi premi d: un 


re-' > *1 

;o d: 


I> 


Uniti, esòl tentano di rompere 
Ui resistenza ded agrano. tr.a non 
cl riescono. Finc.hè. do;>o un se¬ 
guito di tlcende marginali, di li¬ 
ti continue tra sindaco e parroco 
sut tatti più minuti, viene U al- 


«l'.e «. eo-e. c..e d 

ZiMli!- :x.a 77» \A.\l’ATr: 
tr-..a ;.e. >' «: 

> c*‘. ri.n 
' 

e : t'>o 

Puv>;><Tr.e r ‘ __ 

;. a: » da un tard;-.o gf-to di uie-fmilione ciascun» a Carlo Lev: e 
•a Ma c... c..e .-està. Ciò che a?- Fausto Pirandei’.o. due di mezzo 
*. rfJmihone a P^squaro&a Bertojetti 

-lare «r.cor piu importan-e d-j^ Giovanni OrniccioU, Premi mi- 
quei c.ie i era ne. onnio f>o ^ Morandi. Accatmo. Mar- 

Camillo, é la maggiore conipien-j Borra. Maccan. Giarrizzo. 

sione de;;a realtà sociale Ita'.:-*na, iScordia, Villoresi e altri, 
alla qtTaje Duvtiier sembra esoer-i 
si avvicir.at'-i con ccc;i;» r.;ù I 
aperto c cordiale E’ ura» ree.tà 
'ociale borana e tsanacciona. p.e- 
na dt ai.egre beffe e di sc.-erzi 
da prete, con a.n.ena un p.izr 
co di tragedia- E’ una parte cel¬ 
la realtà uno specchia lieieiren- 
te deformante. ma tuttai a e 
qualcosa di vero, e di lumpa ca- 
mente vero. GII interpreti, natu¬ 
ralmente, cono gli atesiù de»ia 


Ritorni la speifizioiie 
ipeleot ogica dal Caliere 

MIL.AND 26 — Hanno fa'.:» 
ritorno g,i speleo.cgt rr-lanes* 
che hanno iiartec-.pa:)» ad una 
f'Ploraztot.e — diretta dal dn- 
tore Ermete Sordo — di a.cur.e 
importanti cavità naturoli de.Ia 
Venezia Tridenuna e cel Ctulore. 


1 
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AI.I/Al.liA 


IKIÌI MAi riXA 


PlìlMAVAI.I.I': K rilUJRTINO 


I.A GltAiM)!'; O'ITOItItATA K().\IA.\A DKI. < MKSi: 


Centoquaranta famiglie cacciate/^<* fcsia iiMr ii niùk\ 

dagli alloggi dove avevano tiovato ^l *!***^^^j 


PK'M,!:\\i\i\ \\;.!(i\vi,K - (.-..r- 

nali Iti'l li: Oit .S. ]:!. !t. 

- li» * Ofi 7 . 1 * 1 : fìii'i:i*j.'i:ii I • ■ 

Uri' 7 .l'i’ l/i r«'l I) iM r l iiiiliii — 

Ufii Ji: hiit^ijai ili'lta stampi U:f 
!ii' Ur'ji^.iti Mauri lliip i- — O't 

lO.l.'c l’rr le Kiir<e Vrnuii- -• Ut* 

Or.hMlra Vu II' — iiir IJ'ìi); 
^.iiipl's.u I afilli Il .Iwiir.i. — 
fili’ M l'flfl.lill liti |i MJItl -- (f'i' 
ril'i' - \|li'U fili» li.i; — 

ff'i 'l.'.'i' Ti.'i.’'.t •• fii'ii — O'f 

■| in. 7'tr!ii li: I'. l'ijriitu l't.'il 

- 0 !.'i- Mia i» iipiT.elica — ijru 

i.'i.l'i Mol’f J^lJUl’ ii'illii liiiila.ii - 

Utr l'i: ti.ihf'.'.ia Mrippiii. — Hi» 

l'i i'I 11 l'I I" fi'.iii a •' l'fil I li iiijii) 

pai 1 'a '1 ' il' : ) - "ir I ì.'l'l- ( nj* 

< r*ii . il II I il. '! r fu il 1 \ jf ir i> 

Tiii . \ II' al ri.i'iii Siif/'i c;i iT' 

f.li " I line I a ili Ila IJii 


Via l'aUiiiatia, -i - ’l'cli-l. 565.0^1 


Uu lunedi 2 H sclieiiiOie ItlSJ 
oro 17 t‘ .scKuciili, iiii/ninu 


l'iT L'iiUto l'io Ir,titillo Ut b. bplllto 
o U:>pi‘(lali l(iuiiltl (Il Kulllil 
Kredlta Avv. htturr l.accliint, rd 
rrcdlla SokkU-li tKl/la, cuiiie da 
ordinatila dri l’rrturr di Itunia 
in data II) iiovctnlirc ISSii c altri 
Coiniitelidente. Mollili, .Sopraino- 
blll. 'i'.ippetl. Servizi ove. 
Esposizione generale okri Uo- 
liienien 2V settemlne lil.i.l dalle 
Ole !)-i;i alle lU-l’t) 


.'^i liiillii in ginn pal le di alliiN innali — I )np() |■l‘il(‘|•ale ii.s.sieiira/inni «Iella 
I6(‘lellniii è .sialo ni'giilo loro anelit* l'alloggio id (’eiilro SiinlWnlonio ! 


Oaa/ \aioli i>iirl(’n) a PìcIìhIììIìì v il ((nnpniino Muin- 
ntucviìvi il Ihtmiit ()liiitìifiit - /.e itllrc muniirsla/.inni 


fi f 'i.r, 

<!• Jo 0 
-•'t ; t. itoi’f 

■ il 1 I mi'* 

n 1 Oli* 


l.i 'j 'tffta'j 1 — 


I ' I '. - 6r,* 

6 .; J:- 'la-, 

• 1* • ifi Ni 


I IIIIIIIIMIIIIIIIIIlhiMIIIIIIIIIIIIII 

I ANNO scolastico 11153-51 




J.ii liiiiinlui dei .veicii /elio 
/oiiit.M'f’ (ili'e eroiinelie eiiindi- 
iie ejii.vodi opiit plorile jiiii eiii- 
Ich. K’ (Irll'iiltro piorno In 
inH'iitn iiiiìincciu tlctili .\jnil- 

II ridir Ipiiocriitr, ih ieri 
iiiiittiiiii III {iruutlr liiilliiiii III 
jnriio lissrtld ili piierni per .sni- 
iliirr NO finiufilir di Tihinitiiii 

ih l'riiiiiii'iillr lidi iieoreii di 
Jiiriiniii ilnvr si l■l^dlll) i iliiiiiiilr 
sr(iiiih) dirnlhiriiiiir 
/{ilirtiihinii'iilr su iiiir^'r in- 
io/iiie .si e idirldlii ilrlln imi- 
111(111(1 euiidirioiie iinjiosfii, jiri 
mirro mese, nllr l'.'O hi- 
niiiihr dir iirrniiui in i ii/idlii 
iilloiiih ilrll'lA-('il.'Il ih 
’J'ihiii tino III. .‘\lilitii ino di’/iKii- 
iiilo (iMVi/iiiiioiie piddilii n il 
hiiiliilc (i.s.sedio .s/ieffo iiUoriKi 
(id e.s'.se edii lo .■.i iifio diehiaiato 
ih rendere loro In rilii mi})i>s- 
•slliile, di rosi rimiri Ir dii iili- 
hdiiiloiiiirr iilloni/i puri ili iir- 
tiuii. ih serri.I iiiirnn i, ilorr 
donne, iiiliiihini. rrirlii. diiiiilil- 
1(1/1 erdiio eos/ietli d uiiirrrr 
.su lindi iiiiriiiiriiii. Nessuno si 
roiiniiosso in iinrslii rrisiiii- 
iiissiiiin Itoiiiii: fili sriillori de 
l/Ossorriilorr ììoinimo ■. eo- 
.si dttriiti, firlosi r siisi'rllihili 
eii.slodi ilei . decoro di Hoinii ■ 
non si .sono iiriinrhr lirriiili 
delie finir e ilrllr .so/leren;e ih 
iilriinr eeiiiiniiKi di ereiiliiie 
(IHitlr:^dlr). I jeri'idi e is-piin- 
ti iniiidi/ori dello ('loeiolo /ler 
il ritorno ni X'iini/rlo, loneiolo 
/■(inno srorso poro jiriinn del* 
elezioni iiinniiiiislriilirr In 
lirofiosilo, ilorr r iindolo ii ji* 
Il tre'.') non .si sono mossi do Ile 
e .splendide rillr ilorr i/i- 
inoritno jier rrriirr oiiilo e 
eoli farlo III prossimo ojle.so. 

eore, le pie .sij/iiore dello 
Associazione nillnliiii firr la 
di/e.so dello /oiniplio non han¬ 
no roiisiilrralo il raso depilo 
neonelie di mi .sermone. Il Sin- 
iliiro ili /Ionio e/ie, eer/o. opni 
doiiieiiìeo lipeterii eoin/iiin/o* 
melile * Inissnle e ei .som ojier- 
.si (^ ri/intdto ih rirrrrrr 
nitd ilrlciiazioiir ili (/nei eo/iici 
eitloiiint elle (orrilii/e o ilirsi!) 

erano onduli o jieeore in 
elisa ollrni. Nessun eon/oiio eon 
(/nei delÌii(|tiL'l)li; /ler e.s.si le 
prorriile e .solerti oiilori/ó. do- 
;io ofer lo.seioto triisrorrrre un 
Illese, non hanno siifnito irò- 
rare altro dir lo sirntio for- 
o.so. la eelcre, i eoroliinieri; 
per le /otiiiplie .s/tetcoie e di- 
sperse il dormitorio pniililieo, 
jicr t reeoleilronti la stillila. 

Noi let’iomo lo tio.s/ro rore 
iiidipimtii di protesta euniro 
tiinfii ottusa, /erimi iiisensihi- 
lità. Chi eliissifira ~ delini/iien- 
pli nomini, le donne i Inini- 
i rrcehi che il 117 opo- 
Nfo hanno oeeiipoto i/Ii oltop* 
pi di Tiluirtino III; ehi asseri- 
.see che costoro non sono ■■ al- 
hirionali - solo fierehè nelle 
loro misrrahili ratapcerìiie 
l'iieqiia non e piniito ol lirel- 
lo di iin metro eonie a Pietra- 
lata: ehi. per (/iie.sto motiro. 
netta toro il diritto ili ottenere 
non In casa oppi, ma almeno 
In /ironie.s.sit di aeerlit domimi; 
anzi, al rontrario. richiede un 
trattamento pnnitiro al solo 
scopo ili . ristiiliilire l'ordtne 
iiirlio/o-; eostiii ('• tndetino di 
/iredieore od altri ih morale, 
di renili, di nnistizia; eostni r 
miserahilmente inetto di /ron¬ 
di terriliile. ninanissimo 
•om/ti/o (Il dorè (irdtmito. ciri- 
le amministrazione a una città 
■ delint/iienfi - di Tiliiirti- 

III sono rrrntiire umane 
che da anni, anni Innphi.ssimi 

tormentosi, soffrono e a.sfirt- 
tano di arrre tuia casa, il mi¬ 
nino per lini: rito /nilito. one- 


iì avvenimenti di ieri 


If'i / lii.i' t f if.. .'( ' 1 .1 lini. In' 1 : 
iiiieie: ni e.ii.ili nei! c di 
1 1 li. I ’ .S h,i II II ' e I (•"■Kin'.o i 
lille .s'.iliili ! eei :i‘i nie:ile iieell- 
|).'iti ii:i:;'i .illiiv .tiiniti n l'i inm- 
v.illf e .1 '1',lini 1111(1 III e li:iii- 
•1,1 e ' t elio le ecii! K/iiai ;iut:i 
l.iiiii;;! e elle iiveva'io eeie.'ito 
! • 1 ne ,1 1,1 1 le e.i e ( I ,ip, • l'.-i 1 ! li* 
\ ,''ic Ile’, "i aj' i-'ii .1 .s'tiiiii. 
lic ■ .1 ' e. 

I.’ii/ (l'.e (• .l.ita ia|ii,l.'S tii,i t 
111 . -if'.s ai;i"i1. e eai allinei . 
/ler iiceeliM ai'II' i 1 imiI|ii. s, ;,,i|,, 
||(■(ll(•!ltal li.i iiicii (Icl'c III.- 

sfi e iiiassi'i tz (• elle . 'Miai 
Ilveva'in poi lato ■■ ee,■ 

.Si (• eeiealii. co l. ,i eo'iilll- 
d CI e nel nidi l, • pii .'p i n,, e 
Inni a !(• ira) de )i II da' >i ' s'i 
e|).sodi (Il, ,\'( leai I d.ili.i iii.im- 
mat ini ' lilazieiie ■ il.liz a 

Tlll' e le talli ’ Ili e alai 't.de 
co.'! ielle a ! , en ! ' .11 e nei Ini. i 
(Il I IDI I ; \ I ,1, ln!;;t . a ln> na i e a 
rn'i'V I ve» e aiti .illie f,inni;!.e e 
ad oeeiioaie anelic (|iicl!e ;tli - 
laz nn. ralpite e deva-tate dal- 
ralUivioin 

Come .'i ! enliieia le f.ilirjtl e 


ili l’i inavalle aveva’i,, oeriiilal,, 
1 27 a;;n'tn aleii'a* eailtine di 
un nudvn eililìein (IcIl'ICP sni- 
lo •all,» Imitata e <nielle di Ti- 
liiiii.ii.» Ili alenili a/ipai lainenti 
lei niiiiv. .si,ili 1, ea'liti.li il,il- 
l IN.'A-Ca.'C nella z,ina 

K' tacile iiiuii.ilMiate in qiial, 
eeidlZ ani i|i|e-l' [lavei 1 eill,i* 
dai . Iiall.di eanie val'paii (le- 
llIKllIcnl 1, * ,rm ! .("li 1 al : lii'i;! i 

seaidi'i.iti e nelle ea-’e /iiiae* 
d i"i I einelil I alili.i'ldn iati' 

M,i (|iii''"i' .'limi.ma t;i'-.t,i. clic 
le.ial.i r.i sa.all il icamp 11" i.S', i- 
ne delle .ddaiil.i. ',an r 'lalc 
I nn.ea epi' id ,1 della !;i,.inala; 
.'(Ila \ ale'iz.i .s a"'.; ii'ita la 
lieti.d 

Cil c.i (|il,'i ; .1' 1 l.i (.'in e d 
T'Imi 1 1 II. > III. ei : *1 fi .ina la * 
Cadi' ea'ivi'icei e dal e.i|)a di 
e.da le'.ta dell.i I'i eIell m .i. il.di 
l'aiiii — (Mi ne aveva 'Un l'a- 
I.. . \ ,11. t":;. alche e.in l.i \ i- 

'•(l'.e (!■ .1 ('iitie fola — ad ae- 
l'ell.iie 1,1 p'i.pa '.I li ji'iifle- 
;e ,i’I(i';:: .. .i' ('e'd'.. d S i"- 

l'.Anin'iia llai'a alenili' a "ieil 
i.izia'ii, .'(C.inaa le (|(ial. ni t.- 
eavcali -.irehlie .d.i'.o canee', a 


il \ IV I ' e 'Il iMiclei falli .1 111 1 ( 
'fili si .'Mielilie fatta i i.sjlett.kl (' 
ras'iiida alari) dei (lai'illit.ai 
— a';:i , eav (‘l'ala pili) iiCeedci e 

.il Cent'a .sala la scia e deve 
ilA'.l'ie II inidt 'la —, le lanil- 
'.^lie. ad. 111 .. l'ialia d.eiral .ile 
pi.file .1 tdnl >'1 nel (.'("iIm: 
'■e'f >1 ella ,ej i i".). a,le o< r 2| 
e lea. ''.ala e aiui'i cala lai., 
elle . ( ‘f. 11.. nie 1 1. |)a| i v .i 

acca;;! .ei e pei elle |i' vi d. la. 
lae.aii.i'' .re e .|| ,1 al. i-,'! a l.f d 

lli'liceeli ni 

I init , I nie'i I e (■''■. Ifi II. * eeli.i- 
ta (I liletlei '1 ( aiiiii.i e.izi .'.i 
ea)i li .S.fiiiaea eiin .1 
daea e 1 l'ii'lella nei.'iri.i (Iel¬ 
le tic alitai.là (■ '!.it;i i<(iiii* 
Ini". |i(U‘ii. le ((Il II.I.ita l.aa - 
'./Ile. (i()|),i .ivi'i atte-., un.i s|. 
.■' ( ai,I/ ,. 1 *,e . 1,1 .e II ( ( .;.(|a. a 

CI. Ml.ll I . n.i. ' a I 1 .' 1.1 !e 1.1 - (• .1 le 
((•Il 1 innlidl Uell.i -II.Ili I Salo 
' .1 z e l'i 'del \ en' a d .i le.i a 
Il ii‘;i*i‘, elei ('("it'.iiii' e t*. I. 
alile III 11 . a1 ,11 1 e , ie 11.. . ni , 1.i ' .i f .‘i 
liliali .Ile e -l.i'.a p., '.bile li./ 

\ . 1 1 e III ' I iiv l'i II d f • ui'..i .1 ' - 
e (la.i'.inta t.iiiii.'.! e elle, .ihii- 
I II e. 1 1 1 . sa I (‘III II' I ,. ' . in I 'le pi ' 

r .1 tei ,1 lialte alla ea|iei '•> 


I 1.1 le-ltl pi avilieut!( lell.i 
' ' 1 . 011 ) 1 ,i eolllllDist;) e -l.ll I let.- 
I nII IV .III ente f|ss,it;(. e- .i -i 
Italia diiiiiciiK'ii p).i *.|.';. .( 

''l'oi (Il (/tiiiilo. ner.i zan.i di 
I Vi. ile del l.a/io. 

I .Xni'.iia timi Volili. leie *'* 

■ no I >, il papaia lutila'. e | o! a 

, l(•'l(e•L;l Il e nel eie'.i ni iio.i 

.. festa fxipolaie. n einc 

li nii'l'a epiiniile id al '( • 

' l’.i 11 do, 1,1 Villal :a eia i '■ 7 

".;.a'„'n.. •’ifzii* a (/iie-.la l'ol f . 
K I (pie lo kÌoI naie h.i iti" 
I iv;li .tai'tini ealltia i le’il.ilivi 
Il (l 'Ialina e di levi-.oi.e c - 
I ■*ilnz'aiiale .‘Xneaia mia v .Il i 
' ((•laeine I /tios-iioa. --lier in- 
loi'ia ,lll“ tia.slle ha l'Cie 
eeiitinaia ili iiii)>|iaia .‘i l'ilt.i- 
1 Imi I''itferiiii'i'aiino !:• l.iio li- 
;dnci.i nella |iii|il!e,i dei l’iM - 
'.( ('amimi t.i 'e eli l'di'fina.. 
en • n 'if.i (led/. d»'l V. '■> '' . 
loto e (Ite o il 7 filli li.i e ' 1 ' I 
Il V'Ioat.i (1.1 l(»|/ i>i.i*]|( (().> 

Il', he (pede..':i c.iml» i" I' 
li,( e s 1 afiei mi mi.i |>. h' • 
•i.i ■( ai de II |) ice 1.1 I1 . a ' e 
il*! te'... •!( libei i.i e .! (e.i- 

" I ( ,. • (• '.de ne! Ilo Ila I ..le . • 

.•\1 l'in di /la'i ' a i ip.i'i' 
•ili 11'.e notizie ai '.a ::i I.'ll'i- 
; I I I s lima H-r .li -ii) |i,..lo 


I I-, |i., pii II ni.aiilc I lav all'. : e ile, e.inili..U|0,i , 

..a tf .v.d.) I c . Ili), mai j per i| m(.‘:'e -a 

ielle I Z .1 in e ( lei l.i 1 '"' fi I • , l/ile - ' a I posi,, li 'Oi f c*. 

/.(,.• al l.iva-" pi' p.'1)1-11 ..-e niia’.e Ti i («li al- 

i, a ’ I II ‘.1 (:(".;ii I d' I 1 f "' ■ ''"i'.;a la 'l’aaa. al' -la- ds 

j/,1 .lell ■ .. '.ai.'..i .i . • mi mli.' fi. -ta-id-, |i mi-i 

I e! Il -Ila I " I hli'iiz.i ■ al I e ' I. I '. - ‘ ' 1 ‘‘ • ("f n I.. 11 ’ 11 . le i u. ' i e; e . 
m.,.-e .1(1 e.It.l'Ila p.llfeli d| '"Mliì tip., ill.ete- 


'. il 1 o.. - " ' : .LI I 

'•i. 1-i i - . .*.* ■" r c'.i .fi ♦ ’ j 

■ ' II’»’ \ i:iu \Iiis * t • .’ ! • I 

f «n/.*! ' *■’ 1 I — fi'» I.i *i l| !/'• I 

*’ • M flf» * iH'-ì 6 ' l' t I i f.- • l j 

1 II** i \ - f» . I ’ : * -M n ’ / I • 

K Si .1 CI iTI. 


Iftituto d'istruzione M. Fevola 


1 ; I e , m. ■ - al) n > ( 


Il e, ,■ p, p. 'aioi aal.i 


f'o'.l.e .((■('.(■.liefa I, n t. '•li l’'nt!opaa al.hiamo [la-l 

elle r.inaa e vii.ime;'!. I .i ■. I . 1 ' ' ' ' " ‘'Pi"' •' '-(peie Inoliò di 


I .1 1.1. V .i.e .(li). 1.1 a. Il'- P ' IP-'P-' d.vi 1 (ompa- 

il,.. cu,'. ' t.a.. '1 . fi (1 'li ... '"'""Il .1 

1 a," ini ; . ii'ie la 'na-'"" ... 


.•\1 Pii. 
(Il te. e lo 


SCIACALLI DELLA STIIADAI 


EVIDENTEMENTE SCAMBIATO PER UN’ALTRA PERSONA 


Approfittano di uno scontro 
per rullare dei gioielli 


rrigìoiiìpr» ilei roiilriibbiiiiilìprì 
|ipr «jloriiì in unii r«i|iininii 


Ip,.,.' \,. 1 a," ini ; . 1,'ie la 'na-'"" ..d, l'i 

. , . , , , 1 e 1 ' I" . I. ,1 Il I ' 1. : pi . ■ p;M 1 I \ . 

I “o e . I I ' e ni II ( a I a. 1 1 e iif I ■ , 

i . , , ... , . e a ■;..'( 1 '.Il 1 : 1 ' I I' 

... : -..mp . a a.h .",• ., all clal- 

'■ , " . .a t ' Il ... ,"im,. 

' d "le'a. , I ..■ , , . _ , ^ ^ ^ 

i'-' P" 'd' •‘^•' " " i. ., ,1 . imm. 11. a -m- 

! •'I"bi,d... m. . '.^i 1 . .e le p'.i'.'iim..',.. 

■ "PPe ■> 'nPi I talli,IMI,|. ,11 ep 

1 )iv ( 1 ' I . 1 . line 11.1 .lei .' p ci , I|, ,| ,, ,,,, .i,, a;i/ , 

1 am Ir, . 'I ••'. \ .if I . .Il li- ,, II, 

lai elle rii. I. . I. a i ic;. ,i' , 'ii.i-' ,, , ,. ; ,., t , , .e r a | air;.. le 

I a>■ .. .1 t I . . 1 al11h' I I . 11 II . , , ,., rt,. al 111 11 t.i z an i 

pl.r -.Ila i|a(-'' olf",. all I ,' \|e.i- de'la 

I .li. ni f . pi I I . P ' ■ ' 1 1 1 - I .;i aim.i . 

I I n . .1 Ile.. 1.1 :' . .1.1 ' lo.... ,,, , . pi I , ,, I, ,1 ; 1 I ■ e 11 ue' - 

lihi V. p.alii |ii',''.i ,1,,. .ici.i li.._;a -.Ile 17 .( 

I ). .mena- 1 .r .i a . . '. .1 ■ ■ i ' .i | loe mi (/I. in fini i . n l.i p.atic'- 

' I 1 1.1 I pi 1 le 1 aP 1 1 1 olii mi . fa -.. dii e, ai p. e.;, io Via Mi¬ 
ei, 1 11 ,i 11'.• ■ ))a 1 e,', pi dei I.I ' - I ami I'.. • I. i( .te! I i I - ala P a !•• 

-.1 ranmil..!, della laai.'Mlii ''illll .i I’ • 11 nìnìit ,i rm inte'v»'- 

_ ''.I il r .iaa;ii;i... .\ 1 . 1 .. Natoli. 

'(iiieil.i !' Il.i nnav.i .s.-zion • 

! Ferisce la ragazza 

! I_I ‘1 ''‘t''!*- ISrti.i !» <i*li »l*l 


'L' ptj. i.'l VMM \ 6 P X \t}, 

\L’i I HI I t '4 s II ' s I - - ’ it ! * 

M Ifi .* I .1 I , . ( »■* ■ ' ' ‘ Vi 

'• » ‘ * M 11* »*.i - ti * ^ . I *1 ^ ' .1 

l’ii.'i ' n:t - - I» • ' Il il4' -i 

» •!’( • V) ' . ■ «Ire ’ : » I! ili 

» ' ' » ^ I i. . Il . ’ I {/ , 

•'Ut » 1 ! / I 'II- il , ' . I ! 1.1*1- 

I I ‘ • i> r ’ *» I ') \ ' il r '(M ' 

• ' 1 •’ • * ■ - tc/ • *1 I: 1 

M >» .'''i ’ *1 • ’i :<> 1.1 « I, • 

• ** : I Oh- ' : I 1 ' t (1 « 1,. 

■ *’ - t». ; !'■ 1 . M 11 ■ 

" i I *1 '*r 1 - ' ' I: i' ' ['( 

' • » » • \ ir rd* ' I I .• 'D. 

\ / ' *•' ‘‘v. I : ..1 11- * - • 4- 1 li- I 

6 1 1 P * Il II .1 \|* r 1 J • - »»'r -• > 

' Il .» * rt ! *’ - ‘M. .'*> K I 1 * 

I - ‘*1 ‘J't 'l'* 1' ■ i. 1, I t-li' * 'i- 

• r di' 'I !(t'V |1 \ 1»' 

I n • : -1 1 ‘ I t I I /. 11 1 » ' j • .Il 

1. . M-.' - D- 2.' • , V ,, ,, 

• M‘ 11 I* ( i' - '» |»ii‘- 

II M I \ » t s 1 


•i Uoitui - Via Fabio Ma-'imo 72 
- Telef. 3'J.!)ti7. Spei lali/zato /lor 
leeui'Oip di .miii c .vaiti di ela-i- 
j, se Corsi di sellala inedia el;is- 

-lea, seientidea, maRistiale, 
teeniea. Scuola teenitn (eom- 
■' iiiitisil). Avviamento eoiniiiei- 

eialc. C'oi-i iier diplnmi di -te- 
..' nasi alia c duttilof-t alla Sei/ie- 

1 tei la: 8-12 - 15-21. 


|llllllllllll■IIIIIIIMII•ll|l|l|llllll■ 

I A ìMACCAKIlSE 


! Ferisce la ragazza ;■'a^;'''p:::!::.. ^;'‘mnm:em 
ielle lo ha lasciato iòf;;-': ''al.'v;-:!; 

I . ' ■ I ,.1 n.ii ti'i'ia I’Hi'ie .lei e.llip..- 

I Un /H'iiaso e/ii'iXliO di viah'ii-! " Fia'if.. (■..|)|> i e iniell.'i «'i. 


ii'i/.ii l•i:"l.::lM\u - 11-,, r, l'i 

I . i. l'Ii'i I I 1 * Il 1 li) ' " P. ! " 

li ' • il • t. 1 if. 1 [1 1. - Iti t .1 11' - " ' 
. '. 1" II. ' ll'i. -I V| i\ Il 1 '. .. Il . - 

1, . ■ r.'i'. l’j. 1 ’ i*:-..,! 111.'il ' i 

II ' 'I ■; I l''„l. mi .il' . . Il ,• 

■ 'I I *1 r II', fi i' • .1.1 l. I ;.i — II", 

.'li - I I.I.. r .. .1 I., 1 i 'Il - I* I* 

. I..; .1. .. - " . 

il. 1 ... 1 : ■ I ' I. I 11...I.I - N 'T 'Il .* 

i.il • I, ... 1 ■ ! Il Il li • .1 

|(.i .*I* l l * I '"1 • 7 ; N.il 

I.e 1.. '! .Il ( 


la libri Hadlu. eoli la -lUii pfi- 
IcUa armiiilzzJiziaiie. ha i/ur- 
st annu iiaicvahiietiK; aiiniumiiia 
li rUnio delle vunilile. via e .->lala 
liasslblh- .sapiuliilla per //Il oUl- 
1111 il'llltliu che huiina ilula 
av 11111)111' Ir .''tiitr u einlione e a 
lei-na e jin la ''rliitù lU'lhi Ullla, 
j chi: (' in ^-laila (lursl aniia ih 
I in Cardaii- liirllitazioiii nei jiav/a- 
niciUt anehe per uh aiiiiaieeeht 

I lidia ed I lai urlìi .X/iipeics. \ 
ilUCsla piapiinllii r --llllamiitleii 

II lidia (Ite la idei' Hadla può 
rilrituaif II iicaml.la inmiCdlata 
della bainl.ala vuala di .Vi/lpt-us 
ehi' viene data .senza dciia.siln 
e ••-rnza inih'jdiia u Ino ' 2‘200 

IIIIKU H.M/K) 


I H/Ji< (('(i-ii - Srrida - iiuianziii 

'viale l'ruslrveie. -1) - noma 


(Jii II' uhi ... V ' 1 Oli VI ';i ■iiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiif 


Si Ir.’ilt.'i (li mi cl(‘i(i'i<‘i.s|.-i {ukIdvìiiid t-hc i miìiK i vt-tili. 
(li‘ll'i-ri‘Dr(*. lumno gi-Katti ii:i iiir:mlo in cdi'.-s/i .'sulla via l•'iaulil»i;l 


()uiilrhi' le.npa n.i- '| 11 ■ IP 1 

sili lettali 1 icardeialma aie.id. ■ ■ 

de .sulla vili (■a-'la una iK'nienda * ** ~ ' * ' *' 

selai/uUi aulaniablllsl leni. In --e- (P • . .. |- I . 

f-liita (dia dUah- tic lunsll /Din ; ll.'lll.'l < 1 » DD «‘li-U n<-|.s| a |»i» 

(■Chi traiiuaiia la malie, pcielii^l ■ n- ■ i I 

la laro .Ulton,abile, lane,(Ita adj ‘l'-ll t-rnil'»-. liaUDD g(‘llal() ila 

elevala vclaellA sbando in una -——- 

eiuva e iind.i a sla-elai-l l'aii'to , , 

un palo la 'inaila |,av-e......eia » "'■‘'"'l episadia. che a, 1 a v e 1. .i ,f 

la sh'iiaia It'.se Ulatt In Dakan '''m'".. u-eiti. da una pai'.iui. . 1 , » lapinaloii 
leuelK^ l'Kivemeule telila, paté *"> allueli.ant.' laicada di Par. (((panna pi- 
-apiavvlv.'..' e le., ertala dhiics. <' ■'"da vi-ilta da un );(av„n(' uum» ,.o,eh 
su dairas.i.'.Ulh- nel .pialo ma \mitatlenne iliavann, (•elleKlUl, < b'' ' 
muto» \1 Ol •■Irli i di l'iuh'V.* hl)iunitf 

laiiiaK' in iias-e>.sa dei'li o'-'-ct. a l’allle .San Naalo “ p"' ’ ‘ 


z,i ila iivilla IllOfa iei I m.dtilia. /’oide 7.'.ilri,i ,| e'i. -,iia p-c-1 
-111 niczziikiai'tia. ili Via Ores'.e -■■ale i! i'amp,i'.:;.a ('l.mi-'Kij 
t'amnl.i -mi. • ' ’i me > j 

Un -.-lavaiiiitlo -, f .-1.melata , Semate nellf L'.ain.i' i a'' af-j 
laiilia un.i '^lavane diinn.i elf'i'i •' ' mna i -("jile'il' ea- 


a.iss.iv.i m eampiiLim.i li. im.(|m 'i '/'.'aifo. "fc llb .Al.la Toz- 
’-l'MMai.i e. hi.ui'lda all i i > 1 ; r 1 li i. i zi-t 1 , ; (fon/ ni", ai e 1 .: F.iU-ial 
, Jia tentata di caliiii la al valla. J t''ia'e; ( n )i//)'o,'())i.'. aie li'! 
1..1 i.if.izz.i. ))i'i à, h.i p il ai 11 ; S’ei''.a I).\n"('la: Punir hliini-< 


(falla vi'loCtla If.ijio i|Utdelle tua .-lo , Ile il p.iiilietlo '-Il -i.i •b.'o 
iialofi inu i.t'.ev a no fa una otti ili» da una dei -ma i.ipiP-ti 
Ila pi ol a bi I aleute m nuli e i he '.Il aveva vi-la miineio.i 
/loielte 11 ciiii.iiie iieaida |ia(elieil| di .'ii;ai((l(' -iian'i la'I.'.i 
ei.ii.o (Iridi albeit e l.i<'(va (npaim.i id .illll ini-leiio i in 
Iiedd.' ( 7 ui '.'.Il ilisseio colui ii i he e/th (lede Io--eia pie. 
nude elle lenii ,11 :u”,(-,ni' ,,, ,p -mpelaecid i 

1 pie 11 e U( ( ISO • Is, ^i-iala lUI ..fami..a m- 

( im|Ue ipoini n eim ar.ot t ■> '.-.eiiie d.i l'.idava Ila le—■ noia ai 
iuta iiialuu-o nella lapati- ( ai al'lmei i di Itania i Ile il "lo- 


-cinlfia u-eila dii ulta pai’.iuti di t lapinatoii liau.r.ev a a*- la un.i 
uu allucUianl,' laieaida di l’ae. i ((panna pi ol a bi I mente in fa' n 


è -.tata vi--uta (la un pialline latina 
Ventaticnne iliavanni ('l'IleKlUd ' 


jioietle 


stata lltaveiatd \1 ina'iicnta (t 
(al nulo la pas-cs.sa d(" 4 li o'-i/ot 
tl ell(- si llaviivima ni'iriiutaiua 


Il alavano,la c stala Ulivi mila '"P'^'* 1 “'' " ' 


liili*. pera, la sic/iiai.i st A tireoiUiMalUa hii -cui ila duo pas.-anll 


che niiineai.i una -ert'iiictta (ilo- -ulta v ni l•■|l(nlllllll, paea piiniii l" tenuta iiialiiuso nella lapati 


inalile elle 


leiei (Il !U';i-,ae 

m ( ISO . 


Per ( imi'te ipai ni n 


na (ti p lalell I (tl -zi II n vaiai,-. Dune ai |iia. za I ii-i almi, tia sveiiula ba loinilu di (da ,- ot aef)Uii vane ( elle-.'.hiu e ii ( eii-ui.in> 
uvei- iieeuiatimiciu.» eereuta ii<-i i- i'an' 2 Uh>*ude o a biacchi. H' meiuiitaniento iieniuisiu, e louieimaiula imi Ile la sua lai- 


itvcr iieeuii 
l>iU>iiKlia. Iti 


sif.nara Diati lui da- (latevir esseie Ui,s|iaUata utili tiUto (niella die iivevn in UPeii| si,.|s|>ai|/lone 


villa pio.-i'iitar dciiuiielii del tur-| 
tu utili Palizla j 


tata rIUviuta 


Sl( carni- 


iiiainenl a deirin-l viiri- 


-Uizlaite (lei ( aluttlulei l di Pad- Kb tu latta, imehc 1 aialaf.la. Vii (|Uilidt il «loviuu* e -tata rlUviuta 
te .Milvia lia|ia Ulioiii. Il ((la- /;l"i'na eiilii' itellii eapitliiui uu iiellti sua eitiA (l'oiM/tuie eaii la 
varo o stala luieiloi-iita. una 'mma -sui (|tliuluit'unni, caii | ì;!!.. di ila olililluoioila. patri,i'- 


ckleUti- I ipoii-'.li ciana al Ima 
pa.-la (• slceami- ,-s.si nati 111/11- 
UuiiTa 1 


lana tra ((UiiliTa o stata i—‘/lslui-|a» eataldiueii 


^talla piena di \ lah-iizu ,- di eal- •«'Udii “ pimia ' <1 un vestito is-n a eau.sa ,1,-1 liuto, s) ip.vava 

id (Il scena <- stata niuiida casi f/'lKìa eK't'.dbti'-'tnia l.'uaiua. ebe senza daeumeuti la l’olizia tu- 

daveva csseu- Il capa del inaivi- 11111111111 ,- la Suuaili'a Mal.Ile s| 

il tl ('('lle'-hlu tu '•■"••' b"'" " ""'«a II siiaviiui- liiti-icssiuia iittlvainei.tc alic in^ 

a iiK-'Zli.r la vii- oh'Ulieisia lini div-e (ali rate dui-ilU. 

al 21 U. a II t/ia- •'•" Uvalla al Ue uiintail: __._, 


ta urli uùeuta.ia ledaita dnt;ll I latil di cui U iVUeuhlu tu ';'' •• " •-"«•'«' *• mie. 

in-.l-nu che Imum. ,„(-.. in emise. ,1 iuatai-an,s,a a in.-'^ha hi vii- e eUlir,s,a e pai d.v-e cm, ra >- dauil 

l-llil i-Il a);./,-tu navali nella iiKiC- urna, ilsali/mia al 21 u. a II f/ia- •'•" livalla i,| Uc uijnlml. 

rblliti limi re et,e uiia t]iat,'-i vallalla tauiiila lini laVOia 11, 1)1- * ^'d' '' l'b •• I jt 

da late e , ine (he uelta emilii- eleldla. iiimiida tu- seoiKisclut 1 tu tii.-ca al i-iaiaUaUa .stata, 

'Imi,' !(dtii.sl attm'iia idi (lutmiia- sci-sl da uii aula la iissnlivuiio e tiavata uu (iiieelietla di si*/ai,*i- 
Itile ((Umida tu siiaveiilaso luci- dalia aveii/ll leudata i/ll (celu le di |iiaveuti'tiza elhiidesUiiu Mi.4,.. 

(iPiite III sraiirita ,|iiiil,iina si la eaiiriivaua sulla uuirdilua. Iidrnoi-,at.> su i|uesia inulto l $, 


liit(-i(-ssi,uo liti |v Ulne I.I e 


Convocazioni di Partito 


l ((9r(laii •! Il' — 


1 1 11 I 

1*. Ulti 


,Illesi,I inulto 


sla linpas.srs.-'iilo del i/P’lrllt . 


s(iua paltriulo ni rrh-Uuri'ta paUoviuio Ila uspo- 


t 

Ut I n i u »♦ «• * ’ 

Vi|ii \ 

!• • *'•* 


♦* ^ ir '• * ».t: •• 

• 1 ( > l' r.i»'" f.-, V • .1 
Iil M..if'i.i. , 1 -' .' 
Ini ■ a. 'CU'' 1 . l'-'fi 


I ' ol'/i'l -1 ili tempo eli 1 ' -.1. 1 ! .1 1 al - . am'a. "‘e IR' i . ml)i'''!(> C le - 
pila (Il stn-eia alla sehn'lia. Sii. ."'‘'"t • iiirfi'.iP -, -a ISP 

^ bill I I pi e - filli .sana 1 n! er v 'ti n 1.. ' ' ai b- " * . ( 1 ■ 1 t o:. ■ • f "• e 

I ai-,Il m.inda 1 ! feiitaie c .iiiota- ii^ l^'■pn.. M'.iflott.i; \ /. .•))(- 

ip.à'^n.mda al Falieliima 1.1 (Il ni-!‘a'.'p '1 1 

ina. i he. lai tanat.imenie. c .!.iii''f .S'iii.'i'aii.. 

‘-limile,i:a '-iii.ii ihile in .'1 ;/:)ini 1 '* .' ' <>. ••'•' !7-tlbl 

I HI’.) •• st.ita iileiiliii. .da . 1 ! pa jU"'- a>'lli ; ,.-ej 

I-'.a ili Clbn'dia del l’ianta (oiet.iiia _ \ 1 '■ '*■' t /•orlei 

c'm'-a pei I.i vi'iilatleiina I/m';i •i■'■■e"'‘. ari- 1.' .\i!aae‘1.' la- 
l’iaici.i. daiue-tii'a (iie-'ia un.. , ".i; 1 aZii'i r.iiie o. ore 

l.imit/ii.i do-nieilial.i m Vi.) di,' FaM,,- Porinm-r. m-r 

-la ’l’olUtua.smi. dova .lIM'imta SI '" -'b _ •'■'■od'-ltlu.' / ,iar.- i/ii'K. 

(- vi'i'ilicata l'.u/'Mressinna il fé-'"''' •<•••••' z\''rtt,'a. 
ritma ,' il vi-iitVeietiiia .Nicaii' Smim-a -leil.i l-i, ;• .'ita .). o»- 
l'arda. inaverala nella elmna'"' bviaana iiim/a ir '•o...|rni' 
Villa .\p---elieii. i->nv-azioni eonfc-suz?; 

Fina a liliali ile mesa fa ìa ' '>a>,o. . iP; c;:an''Muno De 

avtn*;i lavoratt» ionia AnZ- yi. otiy 10^ 

li-i'iuieia tiellii eliitiea «uiiuliea-''■•’" tii-afiitii; ) Itilo- 
ta. ave aveva eana.s'iUlta li Fai.:'Pd, f-'". 

da. .Seuil>i'a eiu- tra i dui- .-il lo-.; * (>./i(''i IJai.i .. a'-- 1*>. 

,-e sUctta aliala ima lelazimie ^ 

;amaia-a. che ))i*ra l,i i.i-;a/z.'' 

•iian aveva v.iluta ni seguila pi a. j CONVOCAZIONE U-D.l. 
|s--i;uile. Il l’.irda aliar.i. !/ela-| Tipte le mponubih ■' • . • ; I l> 1 

[si-sima i- iimamaiiita -- m- in- • i. .u. i --• i .'-i . 

|m. mimata i* vili desidera lai di-l.' ‘ ‘ ■' ‘ ' ' 

! amie aita jiei sou.i elii- a --ila di-,'' *' I 

ili- am.I • aveva lieci-a di vili-1 RIUNIONI SINDACALI 
iiifai-i dell.i dmiii.i sfi i-L/iaUaa-i roliqratici t cjriji - h .'..i . > 

'la , 1 I II . h • ; ■ 1 - 1 . 


A ifcactcrm^ 

““M A <5 Jrii 




TnagoMnl où^ifùduJb-ìanwi ^ 


1 


QL’zXDKKNO a i:i f.iiual--- . . . . 

. RII '• lapeitmii lit'i.i , 

12'l ■• • • . 

' Ititi j ... 

. 211 ) • 

• 32t* • ' » , 

DIARIO seolastico. 

BLOCCO per disegno eaita Fab'ihno 

CAR rF7LLA seolaslii.a in librone .... 

» ' in fibra. 

loia scoz/.e.-e 

> ' pelle, tipo e.xtia pesante 

• • cuoio salpa .... 

Cl.STINO pei' laio/iane in truetolo .... 

' » in libione . . . . 


' ■’ tn libi :i 

» - in giuneo 

zXS'i'UCCIO poi li-iicniu- in legno 


in cuoio salpa eon 


neces-'aiio . 

ASTUCCIO pmtaiienne ec; -oi pa-telli lo- 


. INSIDIO* r.N.\ UA.MBINA DI OIK) .\.\.\l 


h'i’.rA, .11. l-t I» 


Condannato per alti osceni 
padre Francesco di Trastevere 


Gli #rq»i>iii»t»ri I ''' «-«..ni .1-lU i 

» r (i: - '( I I' -1 .it .*nr. 

Gli iqil P*®P '*• '--'''-ifs .vi ' 

• 1-1 .1 ' i - / 1 ■ )■'! 'vnv 

Gli «nuuiaivIralBri --il-q' il.vie.. 

j"' (1-• '*• f t't-rji'sv- 

It reiponvibili ItnmlDlli -l.'nijii; v!’- 

» • ;i; ’.i) i"i .-'.11- ■|.«'.)o'ii 

I (ttpgnitlali qmtri ‘'. 1141 ' .1 'z 

3 - ■!. -I . V •; --i -.I *' I 

• .-i- .1 ('- • .1- I. 

! FEDERAZIONE GIOVANILE 

! i.fiatJi «Ile ett 19 1 1' 1<»4 I .la'-.. j 


RIUNIONE DEI CONSIGLIO A PALAZZO VALENTINI 


1 

Costante miglioramento 
delle strade provinciali 


I giiiilici gli liaiiiio inriitto Li |m*iiìi <Ìi mi «iiiim <*'r inc.si «lì r«*«'liisì(iii«* jnaeii «tu «r» i«.’o 


inno di arrre tuia casa, tl mi- fra <■ sinlta ini 1, limte ( liiu-r,,* .viill'/lidài iiirrulioiKiIr l’ja sm in.l frati l’.inld. z\lle oir 
limo per nnr. rilri )ii.-lit(). oiie- dinunzi ai 'Inbunulv i>ir-irdutc! <)'“■•"’ -'ir'.'t- i-iiuvr (luna Inniiii, 1 1 (.-di. ), .uu o .vi.unrisi. di (|ii.iu,ir- 
-1 'T . - * , . ........ Iiiirtdto il calilo 1 divi anni. enllCRialo dell istlUitf». 

.sin. arile. Non ce salute, non dal (imi friudo 1*. M. il dnlt ' ‘_ 2 J - I lavnrav., nrll.i iipi-Kralia dvll.M fi., 

niorn/e. non c'r cirilta. non fasollu. ,1 pn>er.s.sn „ raiie.i di TiirlcOa hpIfU fprìta ! froviem, in v ni UrnU.» fri frU.T 

)• non a pno essere reli- i>iidre finnecseo .Mmelli. vice HlllJia UCiya ivlIIO | (|n:i)i,l,> uin.'.sui vnii il l'rae«':o 

filone (il s:n permesso di llirin puni-en tirila ehi«SMi n; Man «'u tp yp ìncìllfintfi SlfSlisIfi ìd-'-tro n-eastrato uerli iiu-ranac- 

(inrfn- fmi .vjirlld a noi) -("./miii a Tnisit-veic iiii]>u-.(,l(-- * ; (i di nn., in.n viun.» l'niv. 

i/nando s: r conilaniinti 11 ri- di «ver emiimes-n atti asscnl mi t.,i . iii.iiuoa briga Ina \ irllaoK i — - 

in .vrlte. (Ufo persone in una Inmtji . 1 , .lUo anni ..1 (in- di p.*-s..»:gi.. per ttmna e Mala ii-f SrìOnPrA pila tÌDOarslid 
o tre metri iinndrati ili rola .\m a. elle r’.i ,-i.i siat.i «ni-: ‘ "'v'-*"* «''-Hvl.ini o per ir-imu, , , ^ , j 11 C 1 


•. ' 1 r ■ . 1- ■ 

LuntOi allr ere 15.50 1 

Ir J . n. i .1 J 1 ’ *4' . Ir 


Cessione di terreno per la cooperativa dei dipendenti 


Convoenzioni extra 


Con limi iinryex-.iiìli- c luba-Idi laiiuvin. Mari)..» »• M.i;jtrit.j 
iiias.i seduln II fmisigli.) (ir.u ui -1 lift 1 1. I.i si-steinazimu- drl.u 55 u-t 


lavnrav.i nrll.i li|)i>gralia dvll.a fi.i 
! fr'fvirta, in via llroU.i fri frlla l',i. 
I (|n:iii(l(i (■ uin.'isui voli il braev:.» 
( ,j<"tr(> n-eastrato iierli nigr.inag- 
; gl (Il nn., in.ieviun.» l'oi.v. 


I ..1 . lu.iiuoa t'rlga Ina \ irllaoK , 


Sciopero alla tipografia 
dei « Corriere dello Sport » 


por il Mose dell» stampu'eml,- ha iIiucm» iru I suol l-.i-|i l.i(rn.-(- « m, una hniinitante. { 

I trqrcdri - - i.-vt. '>'..3 . ■••1 'imi (ler Ja lirtnm iitinionr (loi,-> iv'ltilica uni.-iielrie.i j 

•1 • l'i-i ' •- • a' I t'.ì'uzi'T: l- ji,- leiti- (--Uvr I Va tn/kClimlo conn- niotivo di| 

• '. l.--- \ (la j- . )I-i;..i'.j I),,,. intru(>:;azi-ini del i:rui)|). •* dciilouizimle (le:- ehi se nr r re-j 

• • '- i -'. f' . 1 4 '• Ufo liiiuno emi.senlilo ali -<• it'-iu-Us.it ile. elle 1., (irogeila-j 

' ■ ' ' '-e—aie al Inveri (inblilict. nvv. t.i fUinc.» della "1 ,i-eelana non] 

PARTIGIANI PACE llruiMi e ai ei,m])u!'nii fr.d'./iu di ' iotiiti, anem., an.liue in jior-i 


s/xi-io: ipunido iinesUì eoTufon- data in-slrn.r ,11 Iratv'IIy;,» c .11- rirmi'.ie i dof « Comerc deffo Sporf »' 

nn dura da anni, la rita può «heime j.or e-.-.-f pr.-,,r.r.m. a;- ' \ .revav,. berdn • j..-, do. T^ITITaier, Ir ' 

rontiniKire de eroi.ne/ie .vono la pun a , en.un.m., ..„umia d.U . lUadiiu, 1dei pmieralu-, urr il rm-t' 

titre de.'.'e l-^oprdie. della Ud- Quand.. ir se.mrt-zzr e.n,.-.iiu t,-(lr-i,i frjad v.-n Uardvii. .illm - dot l'eiUr.iUo .\a/imialr m ! 

in lìilìa I oalntaz.oer) solo 11 te daKiniie^i'-'' -.iCeubu,- .sullaj4(,,. | .,nt,> 1- .-■iidal.i a » ezz.ai e j 1 ,. j.i e-i-nnu.i u-u .ill.ij 

))(iiro ('6(* rri/fi;rtjii rwti /n *;|>r- iiivmT'.ì» i trji-'It'VJ'ri* it-iintr*» iiit>tn. Nell uriti Li rii)U -1 sAH*. Li 'I iptit^ralu <'hr stamp.»! 

rn*ir(i t’Lr uiì j:iit;rn» (/>(<■/ r<*r‘i*‘L puijiu !>•* nptii'tait» ^iiitiu-aTr, |, Sp«»rl u» i tu j 

lurrjro t’rilr,!. ".ici:. ji !»ii *ii » ìw !iM«> n» m * Kiunu ^ luao'-n.in/t* h.innu M'mptr.itt» tl.tlu* ! 

r ci; T. iur'■f ; /// t* li laMm tUr.n ptr- * ? 1 . ì u; aUo l!i r iHIU' allo 25 | 

ro.’.,M-;e idp.o.irc d ,).- (Ola -MU'.., ic'-.t- -I ue'.lH i-ar...,-; fraflUra UH DraCCO l «""<•'"•■ per esa,n.n,.r.- I .ont.,-j 

. , .. ,.,.1 i,_ • incnie dell .igil.i.-niiiv e dcvidrrrl 

- G. T.c.'ine.. f-'-f- lirtlit:- i In.» .-riii.tt.f• pi.i.i-.n .i.n-n.f * , , . . i . 

. • * 1 , l n nnidiidc sul lavoro, vlir lia virva l Miei .svi|ni>)ii nell innnr- 

’.(> M> o < .1 - on ' ine;-ji*”-- - "*• •• (Irirrnnii.ile il riceverò ni os-er- dialo inlnre. -i riunì-.'»' doin.'iiìi 

• u! /(.re (pir.ii j))rr.i,i;ii; leu i vuuln i ihnai./t ».b.vazione di un ragazzo qiiattordi- ali»* 13 il l' t) della froib-razionr 
mino profite i.d ahlniiuionarc -chiaeeia:.;i pr.>vr < he .s>>i’,» .s;*;lr| vviuir. »- aeeadiilo ieri |Hinieriggio f rovnici.ilr d»'l foligraln i r l'.ir- 
alloua, i.ccnpili ,'(..'(- che pnrla-.e in I riti,ina.e n.ine-lali-d'ell.i li|>eKr.ilia drl collegio della l.ii nell.! .-rd»* Minl.icair 


L-4atji ZS p 

• t - I-.;- '• 


(letiitii tinem.» an.liue in jmr. 


•-.'M .4 '4 ],1,11,-dell- .id uu e-an.e uaasi-n- >>' ticirhe i iiiojiriet.iu dcaa vit-j 
■" - jti^e di iiUa laute dell ,iU Iv iti'i 1'* V.i -.(eui m .-ami apiin-/- a.-| 


- .1 • I ì r ' 1 

1 Ceqntati d'IIa Pacr 


■;live di iiua |au!t- dell (lU iv ita e* v., --i*-:.! m 
'• el'.e I;» CiunKi (iioviniiale (tema-. i ari el.'jin.rnt,, 
' • er.il K'ii Ila sveì't» :n ((Ui-ste .su.» ii:,»nu:i,e: l;i>* 

• inl'l.e nt'uedo di vit.-i Ipiiv.ili liiir-c- 

j I .( (lum.i lutcrres/uzioi.r leu-1 :i 'sji.iii»»^ 


:na-■ 1 ari et : an.rnt,, (!i un e.ineeii'i 

.-.vili if'.anun.e: la;-- (ler (mr'.Kalari c 

jniiv.ili ud,-*» lu ( ;.. deijila-^ 

U n-1 :i •sji.iii»j d»; Mim-it-ro 


lordi i . 

PFNN.-X stilo.i/i ;it!c:i leelamL- ..... 

SCATOLzV lomi'.a.s.-i nichelati ... 

GREMBIULE -einila iii satin nem puio coteru-, 
(inm., ((ualita ultunu confez.ioiu-, cui. 5.5 
(si fiiini.sie da cni 5.5 a 95 - Ogni 5 im. 

j.iimcnto rii L ,5*)'. 

GREMBIULE .scuola ui sauri bleii pillo eohiiir. 
piima qualità, ultima confezione, cm. 55 
(SI fornisce da cm 55 a 95 - Ogni 5 cm. 

auir.cr.to rii E 50). 

GRF7MB1ULE .scimla in mariapolam pe.sante 
bianci. lon colo, confezione nccurata, cm. 55 
(-1 fornisce da cm 55 a 9.5 - Ogni 5 cm. 

.'.umcnln rii i,. .50). 

GREMBIULE scuola giovanetla. in inclino.-, ne¬ 
ro puro ditone, aperto avanti, con lollo. 

em. 90 . 

(SI fojrusco ria cm 90 a 1 Ri - t)gni 5 cm 

aumento rii L. 100). 

GHE.MBIULE .scuola giov.ineua. in .saliti nero 
puro cotone, aperto avimti. con dillo cen¬ 
timetri 90. 

('! fornisce da , tu. 90 a 110 - Ogni 5 cm 
aumento di L. lOOi. 

COLLETTO seuol.a iri pi((uc! miliciighc. di¬ 
tone. bianco . 

COLLETTO sfuiil:» :n,i-nidato. modello » .Iii- 
vcntu.s '. 

COLLETTO s. uo!., :n ola-dea . . 

CK.AV.ATTfX .-cuoia in madapolam bianco . 

- ' n t.'tflcltas azzurro . 

MANTELLIN.' gommata inarca «PINO- cm .55 


- I.I 

» * .. f s» 


r.; -TA i: 

I r. » I 


• il! /i.r»! iptc.i I iiierafi/ii; 
erano Jtronle i.d iiliieiiKiOtiiir»- 
alloua, t.ccnpili so'o’ che 
In»'»- sìiitn (i.ii I Jo'o a-' eii- 
one che anco t -se un 


ì 4l 

»rr» 4 T.-.-'; 

a • 1 • 


ilevii il cmiO'Ceie 1 culi',Zi l'n i i.i- -lei* fui b.ir.i I,--Uuz:.>:-.(' c dal-] 
Ivan .-IriidBli. edili e,'e iii c.,!-a 'u friav nntelutcnzn ji’.Ie Uel/o .\nl.- 
!di c-ecuziaiie 111 aulii.»' iii i»:a-_ '-''i r.iniji.» dell ediìizin. Rruno! 

I ' -liiiimu «• aia- r-i-c.-»- iipiu-'vtiU' l'.i rir.'rc’.fiia im ;'.i.tra. /a sedei 
II,ai l'.iii-igliii prav iiinale I. .i— -b'-' CRII di .\l,mt»- \I.iria |>er (• 
-iTv-au' lì.'iiiiii 5i.i svaKa ui.a »hl - : diì'.endeni i i.t rf>;.'i i;i 


DA LUNEDI’ 28 CORRENTE 

ha inizio 


Il.igiutli'.'Una re/aziai.»' da'...» '|Ua-'‘Ul.le ,!( 'I ‘ r V.uanir-i /;» sislc-* 
Ite e « :ier-,i a male v»'r.i':'.»''i'.ie tnaze.;;»- di ui.a dei.e due pa/az-, 
.naievaie «Ieil att iv P.» «s>;kì<1»i Zilie >Ii \ in llrei;;.i da (tesTiiiarC 


*’ s'ilta d'.ii I Jo'a . 1 -' eli- (e folti.r.« due-.» «(et! i:iii>iil«ta' 
om- che anco t-se un fj.or- /alla dm! «vi f«i:in.’o:i. iiaiina 
ivrcbbcTo pota:,, di-'-re tim coe.da-.i .e,,» d..n I lance-e.» Ma ■ 

17 ,)l|e';,i G<.'/riird;:m.'t- reni a ui: hi.na iiuaUia ine-i .'-H 

vuri c-.-rrc d.iti- I.'l-titnto (U rer/u-im e e U'«reiv.ie:il.(| JM Jm W- Jm.W- 

ieìle ca.'-e j)op,'l.:r; -en h.i tur- dei ciani.: Ui a:.a-ee;:da;a »■,>!-t----—----- 

(rniiUFiridJo. ; 'S »( If.'iìi’brr. i>eva.e d' i re-.»*.i a iui t:;;iu,tau 
- per )f)ter, .->»i'F.er,I(i ih l V.»’(' a iieii» ((i nr-fT.Iare , he | ’^ GIORNO NOZZE 

i,iT.-»rra de. l.LPP. - ireblo ♦> »''>(. te:r.i>a. i. j)»»rr..efi di fr-al; — «ioti, dnmrnira 77 ketlembre. — Q«e»(J matUna. alle «ire IN 
re.;.'i--j:(. ra/ro ì)r»Te «im. \i."U:.»' lumi ^ .Ad, .1»' I) stilo s.irge c.uiip.-igi'.a .\.da Natar; luiir. 

,p.i •(), p:,))..> (u j.).pa-.e,:r; b»' pu.jff... cm-.-.r.. «i plctrrRcnu'’èd = 

h rece no. p.. i.o-iafn c he j'-“ • ' >• »*e''a :>i.lee rss.ea , .a-cia:-,-. dapo i! fai’.iM leu- -ari cemoazo: .nim.ir-. lU. n -o 

jiedono .ii C'.uiipn/o.O.io,-,ai 4 ,, »t: ui-urrczimie. R;mmi e ^ ^ 

loro per t qua.: :l sorra.tffe.I- pj foPnìlfil I^OCtSSfoI '-•* M»rir).>. LUTTO 

rito e solo UT.a cyr oslt- L lUllIdld I ColdlC. | _ B„i|„t,no dmiocranro Sai;: — Si è cpeiua ieri .,» -iguau .A-.n 
Sf.ca. : tuguri »i1to p.i .lua-.hi S», femmine 4!» Nat. mor- -Ani.nari, m.idre il. un Oail-.iT, 

cquedott: t,:ent a tro ehe una in ipo'-;.- morir /.hn-.e -or- j.. ] xi,irtt: ma-ch: 20. femmine;'*'’ 5t,i.i:»- Tano.-j de! »'<impagii» 
r.(/#-*,i cNtl romaitità. e .1 prò- pre-e ci sa-,» -late n-erimte 11 dei qu.vti 6 minori di ^eltejl'^mno Di H.'ìlUsta. dr;(3 st-zione 
h rrn.l delia casa tira qne-tlO- dai!,; le.ni ernture m )'»»-i-. nei'., ar.iv.'. Mairimoni trau'nU.; 3!». Mae.»o .A!i.i f.imig.-.i de!l f_stint3 

r.e eh- es ili mila competen- r,-i.:r.yo dcfd.uUrr.o, c •l--'"*-" - ll.vUellino meteoroliigico. Tt-m-! .Vnd."^""Ve’dcì:^-e^.ur.e ‘M.icà^ 
del eoridiiie. Hall »olo la)): U m.ei.r.cr.i -i )-<» p.-rAl ,r.i d. ,»ri mni'.ma 18; mas-: e de.; ITnii.'i 

hanno s-iputo n.'»- ne,-, pirn'a er.:; ; j, i- r.dei.i. »..■• ec-a• s.m.i .34 4 S. prevede ceto sereno j— si è spento i'. jiadre de..e c«»i,i- 
,!• /—T > »»)-»-./».> ncTìsato /.e..<- di r.ir-t ».>»,ir:.(»- Temreijl.ira star on.sr;.-» I l'te.'.- aHr 3 .'.. _ n....... r.._ 


i*iCCOM.A CRO.XAC.à 


IL GIORNO 


NOZZE Tiberin,! 4(,. Trastevere; ;.mdinc a.(a iimiuiicn/i'tiie -ud; 

— Quella mallma. alle ore Id. |-Maria u Trastevere T; m nidi»!»-' cxl edilizi.» fVr ■: 

.i comp.igno A/da Xator; umrà ! v 5 raMevere K. 3 . Monli; v -Xgo-j ^ Miad.de. .» Pia 

in tnatnn’.dn:*». in <\impid»»£:’io, | I rrfi'C vf;» ^•■*^^^*** J. w» ».vs’..s 

! t'.'mji.igii: Cl-ira Te.'l»»ri e .AliJojo-ile KM|tlilin»»: vi.i Carlo: ' .T,-'*. * *, ..1.”, 


I d.ia;» Oiun!;» 1:1 (piesT.» -e;ta;(- 3 -uec'.u-a.e in'l /(re,» sr;riuiilro 
j.lei: (Ui'rnuus'traziai'.e l'opa avfr « H: :hi » lavari esegui- 

■!:);)—unta ne;’.-) ei/r.» iti f>4 mi.'U ;i;t !P\I e h -e»!»- i-, p^- 

_ ii.alìi (■ .SOO nul.i lire Irutit;» ,;i-i .».’»,» t:»i'n;i!ii » 

!::«v.>rt aidlr.ari e 1:1 HO .\ l’v.ui.» ha re-j>.;c,:,) il c-tn-l-. 

’’;”.!:ai'., ,[ue!!a itcì Invari ardin.,-. g,i»-r«' Pala-i:. ncji ’1 t'r,.-p;. ((ua-* 

__Ju »Ih iiii;>BÌtare Hrunc» h.» e-i»-» ..e -: »• tlTChia:.»;»» •-addi-'/alta. 1 

>-l(> '»• rilie dei /avari er-(-g',u-i 1:1 l.ti.ir.» l’.ie: rit—azi-ine si rite.i 
Trastevere; j.jrdUic x.I:» mtvr.iiTcn/i.uie ani; .» : »'-i!a de;.e ir.itzioiij sin 

" Trastevere •; m nida!»-' cxl edilizi.» fVr -o .lu; a:»:.;.»-,.»,»- <1^; c..n>:giio pr»»- 

Momi; 1 Aco-J J ..Hai-.,;»’ pia M-.r;:,;- I! <..;:.iiagr..» S'itgiu ha 

In»»- via C-irlo **''*^'-‘* *'•** hnor.» 82 nibla-' i »r::..:T .• ('nt-tut;i i v.'ti osjireM 


CON PREZZI ECCEZIONALI 
IN TUTTI I REPARTI 

COMPRATE SEMPRE 

da 


Fratim' de:!.i "-(-ziane Te-i.V.cio 1-Albori,.. .52. vi.i Kni.inuelc Fih-.bi mu |■-^5 •'taiiziaU, mentre jsf : - d:,l C.-m-gin. per : qual, ve- 


-Ai c.Tri Ciimi.agii! .sii»;,ir; »ì.i;'.t -e-' beri». f2(5; v .a Principe Euge- ir» iniinu/eiizione dell eOiliz:»,. -u r.iv,»i.a r:fh;f--ii j>rovvedimentl 
rione e c'.»:i rii i.i ’mo -54; ’-ia Prim'ipe .Amedeo hi9. uno .-Uinziainento di 8 milioni e l-guUTni .-T.itl ci.nunicat,j 


LUTTO 


Merulnna 


ICasiro Preiono-I.iifipvisi; vi.i XN 


Salliisiianit-, 100 nula lue. ;« sjie-.» n*g';iun-iPi-e-irit-nze <ie;.c Camere c; 


■ .5 niiliaiii e ;190 mi!.» lue. 


■ ina-' !ii 3 ;», femmine 
t:' 1 Mori:: ma-ch 
11 de; qu.sli 6 m 
ar.n.'. Mai rìmom li 


MAS 


del connine, inni »0lo r;.)f:j'i nttei.drr.i -.-i i-,,' di o. p.-rai ;r.i d. ,»ri minima 18 ; iiias- 

hamin s-iputn ri.-e ne,- piro’tl , eri; : 7, i- r.dn.i. • i.m.i .34 4 S. prevede cie/o »ereno 

di .spercilZ.ì: mn ai e ; iimplie ! "e**'-*"» "e...- di f.ir-i ca-./rno- Temi'eul.ira star ».n.sr:a 

pettate suiia strada hlnno },;/-,'''■*»■< '*•' m't'"' .n.t-i-inni.-, .1- ASCOLTABILF 

lo frortjre xbtirr.ila per* ko ia meono -^1-,.ideerei., pudlo adat- VISIBI»._ E ASCOLTABILC 

porta del dormitorio piibbi.- .-taonme. /'.cete,— Teatri; 'I P.cC'.’.i di P-Klrecca- 

ro che pure arerano prorne-- da d.ie « tre uiorm la lempent- ab Itaha. 

so. di quel centro S. zt/itomr» tara sta s-un.a.i td «• pcr-n.i, pò. 1 _ ( mema: , I j Lupa» all'.Ar'.- 
rl/.'letdilo (-.TTismne’) dalli Pon- iiecata »'i gii.’)..i re ri;u uM'i in Fiamma. Imoeriale e Mo- 

T.ficia comnti-swne di jJ-ernxii dcli'e.-tate ■ -s-i'-o _ derno. * Cii ture»» napoletano» ai 

m.-Kome cap.-am.a e Europa. » T»ito e i re 
. ' 0 'ClI/<J'ifi tr.i i .34 e • .3(5 cir.nii r j, r.-.'.' . • f-i—trs'i. Cisnirsim 

Onesto tnaudtlo epn-oaio noni, , . **1 tio.iia » ce.iira.e t .ampino 

i^in.o, iriuuu.to et» j.BtjIe moonie no») -oao mai - Are-ia Ma-Tzverrie r Varaile- 

r, spiega soltanto con / irrc- ,, „r,nh. ^ i 

pneità amm:n;.rtratira e la tor- e' f 2’i,/ ront.n= è 


A« f 7 . 

rr:;: : j, t- 


f f'zi p 4 -■'O '^7 I * * 7 ' .n'.A 3-4 -1 S. cic'o 

T nuresile (if flirti c4*»a;c:.N»- >Ta7 onaria 

i.i J'.Jhhii LjT* I ''li?»* n/jfif**, (4 o- 

9., tres. ^ -t * 1 et'/T7t/y aitrli^ì tìdtìì- VISIBIwS E ASCOLTABILE 


pcralrra eh .tri minima 18 ; mas-ie de./ITmià T^'viai; ..^40- 'rnha hV;: per r;M;;:z;.. -u 1 oppzav 

Ce„: Va:np.e-iv . ' -tonziament : d. •2.5d i» .'i-v 

|è »!er“ou,pVgno " .Tesrace.o-Ustlense- ..odiar., nu!.» .50d In,- •-» rh- 

VISIBI».E E ASCOLTABILC Pr.mo Ai .-omn.igiu g.ungano le'"''' ‘"ì DU'i'.e. 1 .» -om...,a iie. :... -ni:.- . 

• rf p a i l'onrto^ìian/o s^7:onr PonTr!'!^ !'■ t* j dal 1 'gennai.i a; 30 .»- f 

- ■l^^ealri; -I P.cco.i di PoóreccA- ^ deil Tmlà. ■ ‘^ <'■*“' r.irrente bui.'. Taf. de. c .»-; 

- «.nenia- , I.a I nia » all'Ar'.- APERTE OGGI Appia Nuova »«; vìa Cornuto P.f», ' -W mia nre l!«r...i,.. 

r i , -,-* .e Mo- „ TURNO _ Flaminio: via ! P. Cesare Ca.itù .5; Via £pi-> L'"'I*‘*nanz« di .pieste r.;rf-.z:.Mie }, 


j V la (Il Villa S. Filippo; cor-o,»'’^ nu.;» lire; 188 :;.ii,'U'.i .->Sv, 
(l'riesle TH; vi.ilc XXI .Apule 40; .nha Ine -spO-e per 1 (M,;i/:ii -u 
|Piaz.-.i Ciati 27 Celio: via Celi-■e,':nj».,'---iv i -tiinziame:'.:: >1. 'J'td 
I montana tl Trsracrin-Ostirnse-*mdi<ini ■2'27 ’.;ii!.» .50d ln>' 

;|\i,a O-tieiise .53; vi.alc Afrira 78;' lii/ìi'.e. 1.» -on'.,.,a 'ii»'--.i iiez •:..i 
ivia L. GhilboMI 31. Tlhiirllno: ; | ,?o 


Tlhiirlinn: ' 


radali (:^t■guUI su -tauz.;at:.ei:-i'-re-.•» l'i vo;i («inic>-.r.n iv.entrc, 
{•.:iil>'.t'iv'-.v I di SR -l’iiK-r.i (• ailre .s.ir.'i:i'.’,i e-eeiiiTe in lisifre' 
O nu.;» lire; 1R8 :;.iii'U'.i .580 a'. ,);- 0 ".n..i b;ia:'r:'i c^iar.To al¬ 
ba li'.,* spo-e per i (\l,;i/:it -u 1 .(n;»/'‘*v v :'z;.»i:.»./a ;.ir;co (iel- 
:iij>.»'--'iv I -tui'.ziaii'.i-i'.t : >1. '2'-d ;» ,>: ■-v i;.r i., fr'-.;:»i;; ha ricorda-' 

diol'.l ■2’27 -.;ii!.» .50t1 in,' e!'.-- '. .iuT/)iiT.» Ti;'or..H h.» r»'- 

Ui!ìT'.e. I.i -on'.;.,a -;(»'s.i t»ez -pin’ * : a.te-i.'i'.e iie'.'.a Provincia' 

ilenziou: dal I 'genr..si.i a; ,?0 i-er ! «c./uodotto* 

iteipiirp del corrente anno .dei c .i eu ha re--, anche ir.o-j 

I 197 iniliont ;4()0 mi'.a lire I ;« r..;ii»' .» jiroi^-ettata tìei:t>erA-| 

t. uii(>ortanzti di ,iuej.t»' ciire. z:i->ne j,»'r ! .i''.uie.l,.;t.. di M.mte* 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 

i più econoiRicì ed aasoititì di Roma 




riui.sl-| 

frod-l 


cnuia. la SLsieniaztone e lattar- li Consig.),, e pa-.-^to »iuindi' 

ptici.a ' '‘de'’f- l’iot'if» »ji tatto que-to e, teda naixi.etana » a’ Fontana e Trevi-Campo .Alarrin • Coinnna. Torpicnattara: via Torptgnatta* 't.* T'Jethunense. al.a r.tpida approvazione di al- 

pina sensibilità amami semptue. ,H-ri.., icno jmr : »-e-' Ottaviano. » P.eiA per , giusti» corso Umberto 145 : p.zza S. .Silve- ra 47 . >Ion«e Verde Nnovo: Clr- ‘ reu cune deiii.eraziom. ira le quali 

cotiddette autorità, esso iroroi'rtp/n ..«((u-.r ),i<i.\»e , Siamo tutti assas- stro 76 : corso Umberto 263 ; piaz. ccvmallazione Gianicolense 188. t»»'^'» * » ••'*«^anicnto presso Ne- mentar .- un pantcoiare cenno 

toi tondo at mcoscien-.i e eh fredda provcioci.ti dal Nord .vi i s-.ni • all'Odeon. «Uomini» all'Or- za di Spa/ma 64 . S. Enstarchlo: c>arbatella: Via Al. Mac. Stroz- delia Via xemorense, la ret- quella re'.ativa alia cessione Aliai 

irrespon-sabi/iti che deve su- .«(ontrate »»»'i delle inoivc feo. «Il corsaro dell'isola verde» via dei Portoghesi. 6, Regola- zi 7 - 9 ; sia Grotta Perfetta 19 . tifica e 1 allargamento della atra- cooperativa edilizia dei dipen- 

fcitare il disgusto e I esecra- d» ano -atda (irorciuenii dol- ai Piinius. «Pietà per 1 giusti» CampiteHI-Colonna: corso Vitto- Qiiadraro: \la del Quintili 195 ; da che da Frascati conduce a denti dc.r.Animinisirazione prò-' 
itone della cittadinanza l'Afma, pTovocaudn pioggia sui- al Prene»ie. « Riso amaro» aJ- rio Emanuele 170 : corso Vittorio Centocellc: p.zza dei Mirti. Quar- Monteconijiatri la si.stenianone vincialc di un relitto di icrieno 

' ' ALDO NATOLI l'Italia scttcfrioi.air, mentre su^l'.Arena Pineta. iEroanuole 343 ; largo Arcnula 36 ; Uccioloi via Ugento 48 . eli tratti di strade inicrcomunab ai Cv'ssat, Spinti. i 



FEMMINILE ARTE ITALIANA 

!9CHH..\ iitii.i/abiiigij.wikxto 


& 2 ionr drJ’a ^ CftT/idtnanr/t 

ALDO NATOLI 


IIO.ÌIA - \t\ .M.^CIIIAVLI.IJ, 7« 
ivi. 77 H.:tó 8 (angolo Piazza Viiiorio) 

Cor.'i di taglio - Confezione - Modisterie - Maglieria - 
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 
scraii - DipIAmt di qualifica 
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« L’UNITA» » 


Domenica 27 «ettembre 1953 


GL,t A WEmiUEXTI SEOMt TiVi 


()(:(;l .\ IMOI.A I.K MNAI.I .NA/.IONAM 


LA GIORNATA DEGLI “ASSOLU El.. DI ATLETICA LEGGERA ALL'OLIMPICO 


Il Palio Amici deirUnltòA Peppicelli il titolo dei diecimila metri 

dopo un drammatico duello con Beviacqua 



Cìli altri titoli sono stati assegnati: Tiirci (giavellotto), Leone (200 in.), (jreppi (80 ost.), Driiet- 
to (lungo), Vittori ( 100 metri), Sara (alto). Profeti (peso). Maggioni (1500 in.), Pirelli (4x400) 


.Aiic/i( /il M I ii’iifi. i/i'ii ii<ili't hit 11 II l/(•(Jl»||^• I :< fi (!■ I (Il CI ii/- 

(Jci ciiIII))iiiiii (' I sMi.’iili l/l iif'i -j infitti' '•iillf MIC iitlitiih iii-iili 

lic'ii / c (/(/C I II . Il I II II (.mict.l c I micini ih /Illuni ■l"i-j iiiiirn 

M’f/llill (/i| III.Il / illil *1 ( (iif l’i IJ iic//(i liiiltiitir l'fih f l'iilii ii’iiii- 

c/ic /iliii'iii inni < hi fili imi n/f 111 /i ris ,i imi iiiic/ic iic iiMi/lil/i 

filili’I il Ini Mcn lift nini mi i ■< iiiinc ile (n (ci/c In uiii , .(/A- 
// I 1 l'i/c i/c//c /'lini/lini limi /m j X- 7 ,tlS-hl- 7 jl 7 - 7,11 
iif fi' rt II iiWii > l'i 11 111 fu iti i III- Dift I II II Ini i.'l 'iinim iiin- 
iiici c lii / l'iihlilII II I hf '‘''III- iiifiitf ilfiirn il ;*niiiic /,iii(/i 

luti ili 1111/1 mi I In f min • III : in- ( fin'Ih ilflI'A tilt in l.ii m un 

Zlliilf iVc'Min IH IMI. fh infilili^ h.tl'i i 1' |)i l'Mnif f •> l'i lifilniif 

M c iinvsii i/c’i I litui 'ih 11 nin I cmi un /niitiiilii ih >n l..,'i f/i- 
.\Iin ci/ I m /ic i;/i < Ih >■ i|i<i( hfiif 1,111 1 / vci ■••1 I • /■ nii in n 

Unti I hi I i/i/i /•' n'iii i<iini(ci Icii/i • Ini! zntii n m i.,\S jici 

llllltn I '“in litnh i/i/ (ri(-|(il*l fl’llflllllflf lini l, i| tnll'llll- 

(iii I ini luti iiiit'n Ali'i/nimi '1 /.• ,,!»/ tiiihii mh . c Min .As¬ 
tici 1 >iil) I))|iii-cli'i MI 1 |(HHi</.( ini /midmi „|i ii/t-i 1/. s .i (icnl 1 

J’inlftì mi ;ii SII. /.' /.Cime fici /mi . k, n/ i/lii'i/ii /m /n t-iiiin- 

Jhll, l'f Ci’fl’l” III uh fili 1 ’l n.fn- lini il 1 fni/li'nif ■/. / si.//,. ,,i- 

(•11/ . ’n '/ iiC' m I ii.ni'flliillin) filli t!'i:zi. M-e n in n'.i,; •i.mii 

Ijint In II ’n, iiiii i|ii .(,e,Min sfnnfe 1/ fiieiiisin 1 1 il 'ii 1 1 il i nf 

linilfilf ih I ninni, ii/ii I ,/ ,, /n.ili/|. 

-enii Iiiiin Iin /m' ,,,11 ,,,.m .nmi n,sn, in.,/..mi . nii 

i/i’ie 'li SI I.f|/(iiicii/n l/l //• •"/'C'-!,,,, /I.n/e/i iiinifn,, ; ; j; 

ne SI de (iiin/i un'n/ii/, (/l,ll. /.ilMi.i . . 

j /lliin;i. /lini,Il |icsii. sf .1 1 -1 /•,.nl. m,. ,.|,|iemi .1' ./i /.i ./. , Il 

fe/fn Utili h ’ llfi'f In- li'in- I , llfluilflih- '■ III.’,,. ,lfl 



Iflt” imi 1 // I i/ei‘c Ire fcin- 

intiiih IJIin. .S() iis; , ninci lnilli ‘1 
("mi (I I iiin,li/n I (leiiein/i /nn- 
niis/ii 1 1/ celi (if I ceii Ile (iiiiiii- 

/ileiii IliUftIn ilflln (Iniiiinf 
I IhfUii .SI e iiii/iiis/,i iiftlninfii- 
j /e ne/ miIIh in hnii/n e /n nii- 
.smn iiiiii/innln ih niftii 7,11 
l’t I fii ut II /iiii/iiiii .1// nlliiiiii tf’t- 


lAKAl.A. 2 (i — lliiiiKiiii. ilo- I ' — = 

iiiriiifii 17 sctlembrr, si ilis|iu- ’ I' 

tor.iiiiio ad lumia li- liliali iia-' ■ s 

riiiiiali di-l Patio .Amici di-l-| 

LI Itila: alla i;i-aiiili‘ 1 assct;ti.i 1 _ _ 
aiiiiii:ili' dello spoi ( popol.irc | ■ I 
ilaliaiio parteciperanno olire | ■ I ■ ■ 

'/.‘.Il atleti provenienti ila tutta I ».J ■ ■ Wt 
Italia. ! ^ 

Il procranima sporti, o coiu-. 

/Il etnie /;arc di atletica le/cKcral^^ 

(Iti. IIMI, 111. l.'ìOll. peso k/;. .'1, j I I Il 

salto In allo e salto in Itiiiuo. la 

.sinlfetta l\lill)|, di nuoto Ime*' ^ 

tli lini s. I.. ni. IIUKI s. I.| e, . . 

di p.illinaRi/io (ni. .Ilio velocil.i. Li/ /.ci. 

111. ;! 000 ). I.'atletica ,i svoltjera ' (•//('/■ '/ i 

nel complesso sportilo del P.ii- 
co \ei)iic .Aliiirrali di Imola, il | 

■ •atiinailKin .sull’anello delt'aiilo-' Oki;i dat 
dromo, mentre le care di nuoto ; < 1^11 E)lnupic( 


rolt.x.x II. (Wi.c'io .\i loitixo loiti-. 

Una Roma decisa a vincere 
osp ita la solida Udin ese 

/,./ I.ii/.io, coll licllnliiii cenirtuiifiiiili c I inalo intcvno, ccr- 
clicrn (li coiilici'(' n .\oi>iH\i il primo siici (‘sso dclln shinioiK' 


1 uni mi un I' I 


I ilHlltpuiiiliilit.l ii.itdi s- /.i.illiii <■ ^11 ti.i t iiiilei- 
ns-orViitn ai inatn la sua Inliicia ;it;li imili- 


.\ .XdV.il.i Siisi (Un 

1(1 all iiitdi'luniii (Il 


iiie.'ii I If filli flit f r. in.’i,- lift 

I /'eiiiii:,iiii(,(ii n,/enn,- nn/iine'e 
MiiiiiinZ-i I III' e hii’tif m ini/n 
III SCI /Hlii/isti Miiinin iii/n ../ ih 
■•‘fili ih mi influì ‘hi suo fni- 
niiitii fii'i Miliiilf- 

I /■ I f ninnili I Hf I •” If 1/11//1 

1 (|iiiiL s, iis(ii t/i.'i I 1 n mie 

! eiiiin'l (ne A/Ciii/iioi 1 ih'fl n . 

I. filli' (.■/(/..■•/’, I 'Il nm/is/i lift 

I ( ( Il f.l ill.-l 1 / I <1/1)11 ■ Il / n I (, III 

I lflinl’tii ih lne,//.n hn ni/l/l 1 “ 

I e/i 1 itii I’i Itnhn I ' I M i/i- 
. ifiiiiii'i itiin nlfn /I I» Il 'I II in I 

st'piieilfe In,/in.* n i min in ni i f 
ihifh: firliiin inr'in hniififim’i- 
un, Vithiri. Tltnii'’’Un I ', Shlilt, 

‘ ('iifii rii’,st, l.fiif'i 1 ' Jirinii. 
i ii'/ii» ih fnstntii 1 In < ni/le ifliff- 
fn (iiiiiilii hn iiiinif.il hiiiiltii 
ih Villini flit lii Imi fiimiln n 
iiii'ttfi il Ili iizlinif, iii'n siili M- 
iii^lin ifiifHn iiissii ,ii iiiitn il' 
h fin II l/l S’ llljl'i lli’illn Iti fi II 
. Il li II ( ;c(i In* Itti II' II'' ii/n ih* 
i fin ihffi lini I I (,' Hi', il’i’il I I 

I ./n ,»( rii/ii , iihnitiL )' I un Ih i * 'm 
, .' 11**1 \fl’ltl Un il n’inthl It'n 1, , l-l 

’”i*'nii >111 niflrn * n/e * n , .h - | 
hlltiiin 1,1 infili II'' 1 It’ifi'i II ' 
1 I/le l'ijlt III iiniini "ti m iiilfim 






< f » t l ^ 


Mmm 


1/ if 

JH JK TEATRI 

. \ltll: Ore 10-10: C la Ciniara- 
HiiKiii « (> amnnie ml.i » 
l'MnV/.AO SISII.NA: Ore 17,21; 

LL'OLIMPICO ! l'o" S-'" 

II.M.IA: Ore 17,.'M).21,:»0: «I pie- 
1 I nll (Il l’iidrccca > 

■ B B VAI.I.r: Ore 17-21.13; « Passeg. 

■ 4M alando per Napoli» iPledIgrot* 

® B HI M < All,, ,11 paere > (Kraiit'Ctea/ 

CINEMA-VARIETA* 

4 M mcksaggto dcl rlii- 

^Jr I fi I J fi I Aml^a-Ìnvln*|!no*X»ucclnl e 

W • Lenire: I.e nevi dcl Chlll- 

_ * I iniiiiKliiro e rlvlula 

I l’rliirlpe. Virglnl.i e rivista 

(80 ost.), Dniet- 

\ olliiriio; I.iihiiih |,, bestl,! e la 

, Pirelli (4x400) ' •' 

' ' 1 ahene 

\t^: tli (Tinriniiio r rivista 

I Ur/Ji M't'iiììthi Ciistelln; Il iJoliKi 

I r/i/ , IH hf il' iiii 111,(11 (I /•oiiin/'i < •‘••■sa \iio\a. Si.iino lutti In» 
fifr’.nnnh' Jl l.'l'in iiin'l t iltii i , 

(ni CI. ile//., invini iitfxf , 3 /i,ss.i ‘ d'-ll-t morte 

.sn//. /irH.ie mitri, l'p'h'n' 

’h'ii'i SO mitri lul l’xlitinh, iifhi ,ip|ic 7 ("„* 

l.'fl’l’i In mihinr’f of/i/e i'j.;si.||ra ■ I ,1 Inp., 

II 1 , 011,1 1 miif 11 , 1,1 (ih Inllfhii Ks/Misl/liiiir; Fe*tU-,-il del ragazzi 

III minili II filli Ir nitrii lini lini' li'Ms . Il i;ilii .iiiieiiln del SIOUX 
ni. Il, ih ì 1 uh Ififin 'Il In , , /. ' (ì ini .me Tr.inteiere. Il 7 lanclc- 

h 11 III ifi'h,, l'f rf II fi n'ii I I t fi il 111 ' a 111 .'I 



25 , 



ii'tihf se ',1 fifiijiimn'ifii timi 
l’iiifiin mi I II I, f II i/fi f hi lini- 
rifili i/i : Iti Infili /. nlhm*. fjn- 
I II ilfitn iinii'nfhi , ,,, /,, /mi,/e 


n I .11 a a 

t.aiiri iitliia: Il |,ei i ,,to di Anna 
l.lvoriio; I„i (luche.dellldahr» 
l,ii\: l.a iiietic. Il, di S,i(.'ramentn 
'liinleverile: Tnti. e | re di Ftoina 
l'Iiiel.i: 1(1 o .iiii,ir<i 


ili'lhi ihilfi'lh’ m ini) \ I />nrn , I ; .Siainn tutti liirpiillnt 

lni(lii|)/in (Ile i edi I ,i , Il ni t, ne i I r.iste vere ; I fratelli di Jejs |t 

ii'mtiiii ifmitltn sifiind,,' ini | Inindltii 
n/ss,me If lini' nlle nllr.- l,,i, - CINEMA 

ilffht l’iU'lli fimhii.i fifin .\ Il (■ ; fnime al sento 
lini sieore.'-i, n.'/,, iilhnm In V(i|ii,irlo: Vecchia Ameni a 
' i.n 'iiriftii iìiifjiiii"iili.,nl,, /) ,-j Xiltl.itiii. .S.ing.ircc 
ni ilf'hi l'ir/iis ih l.ntin i fi Il rlloriio del sendieatorl 

fu un imhnffiihi il .fUlhihn ,/ 'li'niie: Da ipiando sei mia 

n,i,i. ' Sinli.isi laliirl: Pilglonlcrl rlclle 

llltr.ND Il(>.\D,Mi;i.i.l •* nel.re 

.siiÉfiie. l„, dolili,, dalla iit.asche- 

Gare maschili i \n,'.ii''‘ ' 1 ""’, . n , 

! \|iollii: I.aneieri alla rltii ossa 

SALTO IN LUNGO ..'l'I'i": Di,,rio di un condannato 

|A.|lilla; Kol.in Ilood 
i .\ro.lialeno: 'Ilic cruci sea 

I. lllll.'I.IIO ((ilovatie Iticll.o I .tremila: Il rllicllc di C.istlglla 
m l.ll (catiipliinc llallain. I!i'> D : i XrlMini : Jji lupa 

(liscili (l.lvoriKi) 111 . J.iil. : \sli,rl.i: l/uonio l,i hcslla c la 

.1. Colatore (Oallarale) iii. B.ìi;; \slra; I.c s'ic della citta 

il I aiiatticri (.sti-ll.i A//iirr,i di | siilii 
l'.irma) m. b.; 1; I.iiz/l ( l.alii la , Alliiiite. Il (.ir.ila yankee 
I orino) III. li.BS; 6 . .Val ( .\tlrtli a , ,\i|„.ii||,, ; dell'nmore 

i.ciiova) 111 . ( 5 .«l. ^ \iii;(isiiis: l-c nevi dcl Chlllinan- 

100 METRI PIANI , Hur- 

I ihinaiei Xiiinra: I fi»;li non «l vendono 

' I) \ H I OHI CAUI.O (I.ihcri.. .i '"'"."'''- l'T bestia c la 











ili'ffil l'ir/iis ih t .ni III I fi 

n 1 lllhiif filili il , fi l ihu, n il 

I < 

llltr.ND Il(>.\D,Mi;i.i.l 

Gare maschili 

SALTO IN LUNGO 




viy. 


Asrnll l'Irrtio), cMiit|iliiiir irilalLij 


l'i.'.t In lir 'l; ■') .SaiiKi rmaiio ( l.i-1' •! Giorno di don Ca¬ 
dili. ItosM, III Hreii/C) II)'‘I. j, | •‘' ll.'niiiiio: Ilo incontrato l'amo- 
SiiUll (iMIrllca l{rescl.-t) If'l; Di, . . 

I.ri t (CIAI lorliio) iri, ..ili''"'""' L'arnlbl 

t'alarossl (.Stella Azzurra Pariii.a) ^ Vero ma et 

II";; B) .Mi.ntaii.irl ('leriiD ir i,, , 

> lloli.itiia: Da ipiando f,el mia 
METRI 1500 I Itranrai do: Oli amanti di To- 

Ifm.'ilc. ; lido 

Il 'M,\(.(. lO.S I t I I I Olilo j I a|iaiiiiellr. ('.nizoiil di mezzo 
(Call.ir.'iicse) T.^K'^K campl.ine d'I-, se, olo 


Il silluiioso .irriso dì PLPPIC'LLI.I nel 10 l.m. di i ors.i 


/ ' 
h, Il 


Dnfii, 

I (. i/e 


I...fuieli. limi tuiitf snlln f 


si disputeranno netta piscina le/iU«.'i‘<'' ci uiocaloi i clic li.iiuui (ai.i >dii<lci 


roinutuilr 


HoloKiia. 


torna al vvccluo <• varo .sta(fii) tato rinrotitio rori la Ki<n('n *-1 prima lim a <*oi)i.iri(ÌaLt <ta Hot* 


vionix; una fint rnf ttto. 


I H’oi ino 


football; .maialino di tuia. K non polv\a 


tolini o (*nn Vi%o)(» M’htriab> a 


Uopo sara nirsNO a dibpo>izÌoiic j;| Homa talla Mia svetm- vvi.'ianuuitc giacclic la .^(uiadi <» j imv/o In niMitr 


ilt'i nuoiatori od aocompat;iia* • pai utu casalinga della sta- allineata a Knciuc. ancia 


Siif /li»# ili iftnii éti «a 

</ii n/crnao i dar a/rcr- 

.*« 1111 ; JHT CUI fUptt t c finf/ij <it 


foli un pullinaii por rocarsi <» rUdinosc di Migogno. *)Jdluta 

Holoziia. I I/inc(uitro. almeno sulla calta, bella c 


\ «Il iato; nella imxbana daj *%t ntoriliiitirtii por 


dai \iola, di*!putfi unaliKitaic il iicntto di Hci gamo c $ <.#oM4»rrtr/rf\/f nii»** 

gcnciO''a pattita Ila confi imal«i liduiia ad {iiff'tn * */»*/ 


saio diranno dispu-j .si presenta facile pcT i giallo- l/U^llne•^e non anmim i<i (l«l•|tn rhe il tiainei biaiicoa/./.uiio (;/| nitri parecc/im nidndro « 


HI i t » I * ////•'’♦*. tl ' C V c r ,• D 'I t G /1 // M' I ' » 

*/!• *"f» ]/-,/>»/ fi lo /f'/p/'Xi» r fi j MCs(c fi I 
* . . Il • I f I / » j » I. ' f 1 f, » /1 M * ;. I I / I. / L ’ s ' * 

,Vm» i * I fi, I f Jl ’f ntrf n f iiwit i fiii’> 

; (,., ,/, • / ihn mi In / '' 

,1 hiihnih. .,,,/.. l’nzzfhini P'ifX’ihfh ' 
In Ih in il l'f* II. imi ■ ni li Ihi'inìfUtf 
/; I *»*/»/(./z *• ìHiUfTifhiid ror(MC- * l(hif 

Ih Imi. /,.., . Mnu'lnnn fi '■iliitn, nUn 
h'iihi In ih I fiiiiun filili 'f II*' ^ 
inliliii'ii /(. r t filiti 'lini f lini ‘ f/ii'./f.ii 

li'i il.'iri'hi \t>,i!ih> liuiilf III.- 1 * , , 

, , , . , llfll iimhih 

hlnini II ‘ fi ii'ii.ini'lri'.li ,, fcr- . . 

mnif t \iriifn, *1 rnmi lih .pi.,il- ' " ' ^ 

If liiìiifllf inni filimi (1.1- *’ * 


,(/...is/j .1,- frn il im"’f ih'i iniiUn ..■.■fri me-tdi «e ' O.ilosna : D,i iiiinndo »,el mia 

niiimlf iitm Ihiihh .’ %.././,, , ..im- /.•/.,.! METRI 1500 j ltr,,n.n. do; Oli amanti di To. 

imnni ,11 In il/ //.l 1 m H ,/H 1 1 </1 Ihl) mf> , l / '' ' ! l , SI si l • l!',':! / * . I l ■ <1I, l, i I ■ ■■ r- . J, 

. r, .. ,1 ... . s|,\i.(.io.si \ I I I Olilo I .1),ani,dir. ( .mzr.ni di mezzo 

. fiiir, Kin (•,.,(• /.....mi /1. m . '• ' - ' | Call.ir.sics.. ) T. 3 K"K c.im|.l.ine il'l- s.m i,|., 

'<■ -‘.'D'..’ /.' ./),' '(■ lall.s l'i'.:- ;> I.anzi (\irli.s I.ii. - j ra|.lt.,l: Ma,,., pericolo.s.i 

ilnlii'iin ,' /. 1 ./.',(.• ., ...r.i-.e ih'.i Ihl ./. I .a» fo/'l; t ) Alr.'ichl ( Itti i a rdl di ‘ . u,, torio n.ipolctano 

'ut. .MH.j.ii i I l./(. ’ s'i’ .'.(///()> ’ ( Hill nrri Ut I I Mll.iiio) ftif.S; t) Itlz/o (ltlr< arili ('.iiir.inldirtt.i : Niagara 


I.Tle con lu collaliuraziunc dei ro.s.si, i iiuali non dovi ebbero niOl o.so viirìanti :i[J.i l(iini:i/i<i- P' in'*' p.n lenza lia i/cfi- fivz.» pmht ,, Snhh Smibni .. ‘ uninh 

tecnici della FIDAI., della FIN fatiiare «•cee.s.siv;micnte per ri- ne l'Ite ttinl.i lai uaineiile , i-(D f/ioc.i/orr i hv ha rc.so qufsto <..sMTi(//.»rc r/ic la .scm- «/(•'//■"./'"•(• mhiriiiin la haltn- 

e dell.i FIIIP. e surannu am- duire alili riiuione ima .s(|Uii- venne battutii (lomeniiM alia '* foniìuiifra a rendere uttiint /,//,.■ ,/, .s'.iiif/erm.rii,, nhliia io bL'< (''• ' h riu >i>"h Atrn- 
niessi solo (|iicsli iillcli che ri- dr/i di mode.stji levaliua tic- .. Favoi ibi .. da un iLiIeiiiio che .‘«'n'i.' alla .Mfiiadia s- unn mnrnlf. Qoe»/.. San- •’ 

.sultano lessciati all'FISP piriiiica come (itiellu fiitilana. f'iecó Ite ipiaiti deiriticiuiti o Le p•lll);li)'l fi.: in.i/ ..ii : (zeriimiio ..<..1 e ih. >•<•/..eis/„ ih uiiinnf >• c/i 

il ta.'dt, mentre per dccisioiw ! zAUenzione pero a non sotto- *'* dieci iioiiutn. ton tuU.i pio- LAZIO: Sentimenti IV; Anto- isl.n/.i ,• mntf t-fih ha fillio c imiti,if,,' m 


Dn'lrii 


tli-lla tiiiinta Nazioiiate Kseeu-1 valutare i bianconcn; a nue.slo bahilit: 
tisa non potranno prendere j pi opo.sito ci sembra eitislo i i- 
parte alle liliali i viiicituri ili|eoidaie il rol|)(i di scena < lie bella < 
.specialit.i delle iiassale edi-. 1 Udinese piovoci. lo .s'.oi.so tenacci 


zioiii. ; eainpioinito cpiando — .ovver -1 D'b.sive eialloro.s'.e. .-spei 

I Ita RI alide slìlata di tulli gli g'".''" "«"» prono.slieo — co- thè malMiado il t.iinij/eiat 

,• .stnn.se ad nn paremmo ca'.i- -spedienie ne senu.i filini 

a leu parteeipanli al Fallo con- beirineonti,. .Motivo di p 

cltidrr .9 la giuriiala eli iJonic- . . cniMn* riniriM.-/ 

Mica, alla (|uale pre.senzicrannoOcchi aiiciti dun()ue per evi- e eristitiiito d ,ll-i n 

il ,en. OlUvi» Faslore vice -1 bini inutile haltnta 

Fresidente dellTISF. Fnrico ii^’f - Uro 
Itertinguer. Se/irelario Generalrl "><'PP'" tbbb nell attuale 

della rtlFI. .\merÌRo Terenii. j ■^•‘“■‘.'tnne i m.illorossi iiifat- j i,,i mazioin 

.Xmmililstratore (Generale d.d-i|}- ‘‘'’P'* p'p"'' -sconfitta ili romA: Moro: Renio Ver 


ra/poiie una .sepia- venne battutii dom( nie,i allii '* l'onhuufra a rendere nthini • i,iht Snutifrtnaa*, nhbia m PL.i 

lesbi levaliua tic- .. F;ivoi ita .. da liti Paleiiiio l'Iie .''('rei.' alla sifiiaiha s- unn mnrnlf. C^uf'tn San- 

niella fiitihuiii. ((meó Ite cpiaiti deirineoidi o Le p'iil);ii)'i fi.: in.i/ ..n : (ifrinann 'm,, ,> ih. >•<•'.,e. s/.. ih uuin 

pero il non sotto- ni dieci iioiiuni. con tuU.i (.io- LAZIO: Sentimenti IV; Anto- isfiiifo «• niu/e c/ili ha falin a itimi 

iancoiien: :i tpie.slo biibllita hi scpnidlii Iriul.ilia. nani. Malacarne, Sentimenti V. t,n\fiiri,i, I, Min l'frn (/nnr imni 

;p, li- che cont.i il suo punto di foi/a j Almni, Bergamo; Burini, Brodo- quii * 11 ) 1 ) turlr, i/.e fiur *i ih-iiii" 

il < lie nella dife.-ii, iidott.'i.i d . e;i-| 5 on. Bettolini, Vivolo, Fontanoai. fintlnuui /..,■errili.> i i\/>. mi. l'.ith 

si.oi.so tenaccio . per lieniue le of-! NOVARA: Gorghi; Pombiu, Mo- -/f»’’ urth II /lorrnfi'io. o ihi fin I 

Mvser- fen.sive eialloros'-e. Hp.'i liiiiio l *'nn li. Do Tognì; Feccia, Balro. prr hn, ./»•..• pii.ffosfo iwu nn' unii 

co- che iiial/;riid<i il t.iini/:ei ili'. e-lMarr.ani, Renic.i, Jnnda, Colom- rii *I 7 " u mrm, lul quniti, di '<• ì> 

ca'.i- -spedienle ne seiiUii fumi iilljhi, Mnsoni, mii/hi, e min prr.in.ti in mm-\if < 

beiriileoillI II .Motivo di l.aitl- L'intormntoro fhiiivflhii .•<./< o/i *inlla ].‘rf'.un-i Ih 

col.'ire iiitere.s‘e (leiriiiconti o j __ . .. — - 

di o”j;i e cfistituito d.dhi pi ova | " ~ 

del dieiottenn. v.re.ii un ij^ PUGILE ARETINO NUOVO CAMPIONE DEI 


S'* ttn»rnh\ Snti^ if'*’ *’ 

flfrntam, ’mn ,> fi'hifi •.In ih uuhnif *• 

isfiiifo e i.Hi/r fflh Ini f.iDo n i iimilifi n 
tiiiM'urni, 1 / Min l'frn anni' /..•.Ui', m 
Iftii I * 11)11 tuflrt ih,' ftiir *1 </.-((;<" ../ Il 

fitillnuui Inrri'nuii t >\h* mi ij/’.(//•’n,, , 
■/;» ’ uriti II fiorrnhun, <* </./ /).> hfuzi 


.Snn- '■ .'U '•'ilihi il .'1 

(h uidniif ,1 fhf I l'f ni h'Utnhi i/ij 

Ih, n imuilU'if UfI’n ,M .„ ./.•/ im 

„.,r„' imnif, nn'in w, .•.t/h I. . : If f itnr, .ii'fflfm- 

n d.-tflf* ni mmufUlo ,h 1,1,1,ori ini' , „ rfidiihnn ,'d i,m lir l.m ,h,n, 
. MI, In/hmn sohl*, il hm- ,'n,i,h,. „/ .miuhi, ,h h, 

,h,\i„> hfiizi rm, fi,,', 1 , 111 ,n, alla „„'i)hf ./, me Ih* Ir*. „ 

sul -fthhm'o f ni M./Ilo ,.ep,n,e//, r..m,m, irfu- 

. . Inmirfum- ■: dm e,.;.,//, s. 

'' 1,11 II. tnih fi'ifi' lift iiififiin rfsi'ihin 

Ih, h limimi ihmiimnlnn ,„e„r„/„ r-.Mi.u,* dfll'n, - 

. - ■ - - .... ,ei-S(,.riii /Ville filli'),nfiri l'i 

iP'l'I'i’l r.’l ffriifi f! dinmmn- 


I L/(. ’ s'i’ ’.illhfl ) ’ ( OHI orri ut I I MU.iiio) D Itlz/o (lllcatili t'.iiir.inlehrtt.i : Niagara 

f II'.SII I II m < .! ihil'imi'lri, h, j 3 Id'Uii>) ta..'"'.; .'•) Drosso (l.aiiei.i (':t>lc||.i: Il rpi.irto uomo 

V 11/ , duf l.m In h'.S"’i ! •"rhio) I in. I; B) l'o/zal.i.ii ( t a-, r.ilr : Il tnmnnri, della mia 

Ummilifh- :> fiiiifififlhi «“•■‘V» ‘.'"r’. V. 'V'-'*'*' 

fiifinlfuif .M"::h.i, l.m, /*(•/.;.,- ;„.in * •‘•"'i, io i.i.i- t eiural.' t'Iampliio: Totrt e 1 re 

io.ooo corsa L;w.tirn.-t 

, , . . , , il-iiialei ' lucilo: M.iritn per forza 

, N."d '■,/ ' > Fi;FPI( f:i.l,l CIAt D.MD ( I1 N*'«'*va: Siamo tutti In- 

. MI ' ■ ^ Maiiiiia III noma) Iti rr'2"H • ani-, 'luUmi 

Ifttiiif I iillhrn'inrn loiih’i'io HM; ’D He\lai'ijti,i ttlrnz»,: Legione tdranlera 

llfll nmlnhirii. Dopi, ifiinrl" <;tiisr|i|ie it.i-nosa) lo tru", i) • t'"l"ml"i; I-a corriera della mori» 
ihihiim'tri, Ihfiln nilhini sul lai (l.lrrlra l'aKlIarl) arti''»'; D < "lonn.i; Il caccl.atorc del Mli- 
f,rulli f '- riti’n, i. ('l't./l.e ihi- .Maz/oi, (Itlella) .iroi"'l; ',) ri.lvr- S'.iirl 

lomi'liì III /).'/;”.S. '.fi /.-III. HI noi (i;i):lli. Itosso Firenze) tfJ/ i Cohuseo: La montagna dcl »et- 

7 /.,„ ;"■//■• A Pelt.-i (.\’IA 'Irei,tu) — b' falcili 

peso 

Al solihi il lo's'ii]'" ' ' l*rì>uili 1.11, f Hr- Ihio.ile. ITislallo: Le nevi del Chlllm*n- 

ii'ffi, h'utm*, diiii'i ■‘i l'”! >" I) l’itofi.'ii A.VDioi.i) ((.icii .,1 n.in. 


loini’lii III //.'/ì",S. .,(>/ /.-III. HI 

i;t'.r,'','J; 7 l;iu 1,1 :’.'•//■■ /I 

filli',lo fiuutii ldti::',u hisftiii II 
In pi fu f /’(•;>/),l•r//|. l.m *> Hr- 


pt'r hn 


pivthfih, peli nri'ì mi iln sul i ilhh un, e ni mi/,/. 


oi 47 '’ u mriii, miI limi,In dij fnn nifi n 'iiH 
tniiihi, f min prrilrtxi in mm-\,f dfll'miiiii. 
fbinvflhi I fiili’ili filila l.'rfs„n-i Ih .•//.; h miom 


te falcili 

('lirallo; T.iiiihtirl lontani 
'('iir*o: Napolelani a Milano 
('risiano: Le nevi del Chillman* 
I t’iaro 


Iti.ssi. lireii/r) to. II.'* i aio|iliioe < Delle .Maschrrr: Puccini 
•rilall.i l')5l: 'D Farliitie Alberto j Uri Vasrello: D.i rpi.mdn nel mia 


h’ifii lililii- 


(('at.1111,1) in 11 , 1 ) 7 ; 1 ) Ciinsiilint Obiti,!; Le nevi del Chillman» 
Atlollo (l’Irrlll) in. n.'U; 4 ) «lini-: (.|.,ri, 

cozzi (Mii.-iiii,) tu l'I.Bl; .•,) Mer -1 Olirla : Iolanda la fidila del Cor» 
lamlrlll (.soianiit io. It.ll: Bt ( i- ^,,r,, nero 
rrlll (\eriitia) m. I J.fH. 7 ) Orli.! | Kilelssei.s; Senza sci! 
ronlin.i (Itioo.D IO. I !.l)',; X) Me-i KiIpii; Paula 

rimi (Mtl,ini>) m | t.ci;. 'l, spero; L.i maschera di fango 

SALTO IN ALTO Kspi.sl/lone: Festival dcl ragazzi 


dm rnpflli ,funsi rimi (Mtl.ini>) m | t.ci;.’ 

'■‘■.''Ìh"" salto in alto 


« GALLO » ! 


ifrKitrin Colf c/ii/'iinef rt l'i , 

on»r«'’t l'f ri * l> Sz\lt/\ fl.niiria 

?f ì*) ì /.«/ ri'rnri rf (I ì mìt JìU: - \ . . . 

, , .. . » I I»»riii 4 »i ni. I.KI r;«iiipntiir rl'IMll.i 

/Hiofe v.ii/losi /r„ /.. ,;r../ii ||,.na,„ (t;a|i,ralese) 


\ d'iufitmiifiih, ’h Ini,Il II finh i.xO; :t .siarrlilMu lfl,\'l in- 

hln'f firf'i) dnlh* f,fn I Ini Ili,, ih riiio) in. I.XO; D l'arties.ill ll.i- 
mhiithi, thf 1)1; idfrtni l'ominO berla.) in. I.Xil; .7) Serr.i (Irleste) 


m. I.XO; 


FrinLi, Giovanni Brambilla, 
."seRretario della .Associazione^ 
-\miri drlFL'iiità, nonriiè ini-1 
menisi dii'lRriiti sportivi del i 
CONI, il Sindaco di Imola r la 
Spf;relrrla (iencrale delI'lTSF 
al completo. 

Oggi si (Iis|llllcl 

la Coppa iManciiii ; 

Occi alle ore 14 serra ciato ilj 
' :>t Olla li ( o;>p,i ixz'. ii 

•-•ara c;e.*.st;ea risersata ivz.! ailie -1 
: f‘ III clilettonti de.. LTSP. Lai 
-fir.i 'I -sso'.'zcrà f>u: .-,czsie:Ue pCr- 
or-.o- Ilisio Derii!.i, (tiottoriii ! 
MiiiiCin: ). Vii, i)'.t:cn/o. sia clei.c- 
• .s fontane (tratto zona f-z^pos,-) 
z.c.f). Sia 1 a;:ie:.ti:.ii. (■‘■cc;..-’ 
.1 ...i, .ScquatTitom V,i..tran*> . 
-(iZi.ercTo. B:si.> et: Brunnri. sui, 
sii Decima. His:o Dorarn.i /tnt'.to-, 
l'.-i Miii.c.ni ) do ripetersi f> solte 
•if-, c > ■.:!)lC--s>is I Km. I 0'2 c.rra. S; | 
.■•..•..cnbi ci.e le njjerazioi.i 'u ‘ 
.)’.i:.z.>:’.'itisr;i ni.c ruote verrà cf-j 
■ef.uat,. :iiio a;;e »ic l ‘2 di rtomt- 
•..vii 27 l:i .ora'ità Bi- 

/Mfir.ci:r.c j 

\;i;);i:i;a:..e:i':.. uiie !.{ I 

■'-.z.i ore 14 pretj-c . 


.situii/ione: i m.'illorossi. infat¬ 
ti. do|)o la secca sconfitta <ii 
F 1 I e II / e dvl>b(ino i iprendcr 
quota al jiiù pre.sto 

l’er iincontio odierno Fallc- 


LE PARTITE DI OGGI 

SKKII. .\ - Iti.loRiia-forino; 
Inter-.Sp.'il; -)iiseniiis-f lorenti- 
na; NapoIi-.Malaiita; Novara- 
Lazio; F.ilrniio - I. r r ii a ii o : 
K o .n a - L'ilitirsr; bampdorla- 
3 Iilan; 'I riesliiia-(>rnosa. 

SKRIK it - itrrsela-Fanlulla; 
CaRliari - Catania; .Mar/otlo - 
Salernitana; .Messina - .Slon/.i; 
3 Iodpna-'l rrvls»; l'.Tdova-I-a- 
nrrossi Vicenza; l'asla-Conio; 
I*ro l’atrla-.Mcss.inilri.'i. \ rr»- 
na-Flomblno. 

SKIIIK C - l arr.iri s,.. sla- 
Rlie; Kmpoll-Flsa; l.erre-Car- 
hosarda; I* a r m a-i aian/ar*.; 
Fiarenza-I.uccliese; ^an^l>ene- 
dcttc.se-. Manto va; Saiireniese- 
.\rsenattaranto; Sirai lisa • Li- 
sorno: Venezla-I.erto 

IV SERIE (Girone F l - .\n- 
eonltana - Chletl; C b i a o I t •• 
Neri-VlRor SrniRallia; Kabria- 
no-SaniorenzoartlRllo; Ferma- 
na-Ascoli: zXqiilla - Komiilea: 

Feseara - Casteibdardo; bora¬ 
li. I’. O. Colleferro; Siilm'.na- 
SaoRiorgese. 


ROMA: Moro; Renzo Venturi,| 
Grosto, Cardarelli; Colio, Vontu-I 
ri; Ghiggia, Pandolfini, Gali',, 
Brone«, Renosto. 

UDINESE; Puccioni, Zamboni, 
Tubare, Menegotti; Orzan. Sni¬ 
derò; Ploezer, Szoke, Virgili, Bel-, 
trandi, Castaldo. ; 

La comitisa bi.incoa/./'ii r.'i. I 
coinpo.sta fl.iirallen.itore .Spe- . 
; rune. da/'Ii .'lecompagn.-iton iif-( 
j fìciali Ferri Forte e Novarro e. 
idai /.(ocatori Sentimenti IV. 

I Antonazzi. Malacarne. Senti- 
i menti V. Beroaiiu., .-M/.aiii. Hu- 


l'.'iio, prr**) ilnlh* sin I In* 1 * 1*1 d 

WA ^ V I . o/o.i/.I, (hf 1)1; (,jfrtni l'omini 

Mano D Agata supera Zudaas! ;: ^ 
per squalifica al nono round|SS;^::£^Sl^ 


Tanelli supera ai punii Cardinale — Match nullo tra Bidini e Bottaccioli 


/..HI. romnm. ./irci ‘ . , ..rosi. mi. 

un ir, -.u lif,inn,m, .* . Do 

I , , , I 7 9 . rain/iinne ri Italia 19 . 1 ; '') 

, to-, /.. pifili tfrsn /'• virins l.iiira in 3 -ir-Z; D Etriiria 

, l'rinrif M nlh'iidfi II In r*'ni 4-»t—i; tf AIA Irenlo 

i . di frfzii'ur d*'l fifi’(.,*-'r. In- in rzi'.i; 3 ) Fiamme Gialle di Ko- 


, Liiropa: Un turco napoletano 

, , ,, L\r»islor; .Madonna dette 7 lune 

v; 7 ,“L '• "«"■ ■>" 

■ t orsaro nero 

M.!rrblsi., HI A? 7,'’.- *- b>.*schera 

• n. • . a- .. . '*• »f*rrf» 

AH; 1) I ;«rrif*v.ill il.i-t-, , , 

l.m»; . 7 ) serra ( I riest. , 

„h,D rn. I.XO: 6 ) lirrnes ffrilnr) in. 
fi'Un • ol.mna (Genos.i) ni. I.xu; x, 

, ‘ ' Mb...irse (Gallarate) n. 1 . 7 ',. s, - »'•<= ' 

R.iono altri sedili i l.issil.r.il, (ozh.ino: D,i quando «et mia 

ii'hf^ fontana: Tarantella napoletana 

l/l, STAFFETTA 4x400 f ..zllerla : Bernadette 

'Fi; ■••lei Gii. sane Trastevere: II 7 . lancle- 

i/nci D l•|ltKI.I.I .Mll.A.N'f) f.XRi.sl.ml. ri laric.l 


(Data riostro inviato speciale) 
AIIEZZO 2.7 — '.M.ir... 1) Ag..- 


II dettaglio tecnico 

E.Si U'I.LTEIt.S: llidlnl (kR. 


sfiirifiv//,' Lari.l’io a qiic- ' siet ini 
1-1 ti-s.irc .1 I oiiil.at-j c, ,, 
... a,.;’.'.idi. .1’. fio l.i sit'o- , 


I l'f re Ziri iiii'ffiin y'-nttm n r rm 
sK't niltn r lu-fmihiii'if'it** r,-jin 
dm fin suo si niitnptìiif Alh ì 
n nihi s<ill,; ri'tln il'nrrini fa r‘. \ 
nnri’ni .'<•' rri.'/r, (*, diii'h'ifmì 
'/.: /; qi.i IH I ( 'tl'c! 

r/i..*/'». r/.,» Hot, c, *.i ri SJirttri r,; | t 


■ 19 . 1 : '!) !• la Virtù 

D Etriiria Golden; L'u'.m.» la bestia e 
A 'Irenlo. s ,itii 
die di Ito- ' gi.iro 


.Mesirr ' Maz/ini : Le j »■. i del Chthman- 
gi.iro 

'letropolitan; li ritorno di don 
i <■^^..lllo 

' Muderno: I-a l'ipa 
Moderno .Xaletta: L'ota delFamore 
MndrrnisMioo: rjala A: Puccini, 
■s l'a B f’iula 


Gare femminili 


[giunti» No\;ira in pullinanri. iCJu'inr.i Z:kIc1.i> .ili.* : prr ^ciuallfira alla nona i ' ' - n ** i * sx/ 

Dairc.lie.i.r. iricmtr.. <o„ Dii ('7 -du.l.ma ripresa.' I..j , 

* azzurri, irnvarc.-i s. ;.t tende ' -*■ \ 

jl.i n.sco.s.-.i della Lazio, ii-e.,'-'j| oh. onito dal-U-.z*"; - < <'• b* prestazione Uri , . 

I .«/.i clu- -e non rlove-s.. s eiiire j 1 -.,^), ;ro ...-is,! i' s- -*, -..rf tra'- ' s.-r» bt,»- in parte tfifa--.. ! ^ ■ s 

irisctiia di Irasforiii.in- in cri-i | ten'S'r i.< I ■■ f-o-ie as..n’i la i'*-dla di’if.:M «he Fcx-canii>.'i- fìnflì fi Hltnilfa 

I rattuale mal'umoi »■ « 

jnc-l «-Lin laziale 
! Vincere a Novara, s 


I l'C j| . ,, 

venire l'.ir)) ;ro 
in «•ri-i I teii'S'c i.< I " 


e-i'tentc 


i [.ami") 


! Vincere a Novara, si;, pure! d.r*- .i.-.r-e et.e li p,o 

t con un avversario tecriitarTieri-i'‘* 

I, - , » r.ng . HI r,-:,;. r- i ondi/ o;i, «. 

|te inferiore, non .cara co-.i ff.-lf„r:,.a. reh),. .ru . 1 :;.'no- : 
Cile, comunqui- i 'marioazzurri;,i «oh,j,.,-i, t c.-o ron'ro . 
L iiann.» prorrif'-.s.. ri: n.ctter. s la , Zudda-' «1. qors-rt -.rm Asiv.m. 


« orr? . ir.« .ai- .asrebh»- i:.«or.traIe per il. i.- 
. orre’tez/e' j'/ re i-l pe-o 1 

c et.e il p,o- . K COSI «• .sta'o: Zufkias )..i «to- ì 


••.l'o ii.Oiio l.asoraie per fare il: 

,[.«-o « s..! * r-:.g • >1 e fK.-, si-l . 

!.. s,, ,,.(,.,nnat.i condlz a.-e 'Vetera. 1 «teli., Sport, oggi '’h*- i.e- ,/ r---r. 

Coi «I.- »-•!• r.o:, !.a d.i’o r.ii.- ' a si s. olecrà la tanto at- hhi'i h -n, * hf 

r.r»-'.o-i.- «; e«-ere nelle sue n I- !('•• Kara «n rr.artia Nazionale IfUlrirsi '!•■! .**'*.'ni., j,-. 
glori « il.zi-, e- 1.1 «tia scl.er-, Trofe.. * Loir.i,.,rdl-Del S.,lc », ri r,i. r-*<. **,( ér.-'H..- 

j.- . r;., o'f«:=«.afa. i suoi roip:,«;l U, );m. 17 e riomc-| f.’.; o 

H.er.o s.-I.ii «• pr.risi «.VI -o;.'.. : h , ; >,;■„;,««■ », di-pulcranno , hf Ir*- fi:,il, hi'i;..'. 

, Iegpern.c..te stinco fo; ;.j » .Manlio Gelsomini ».' i i rio /. h'i ' hr'i'ja.r sr, 

'Di «oii*:o O Agata ur. p.igile , ... - , . ..^ 


imt. 1 11.00 ira.ar- I ar .P „al. . i " "" ' ‘ 

/coire H ,...o -..merT Bim,„ ha ;■ ■■ r 

.uso all. pari ,1 peiue.nol ..• I"''’''* >olmh, ,1 

,,rT .z t tr,.j * iif'rr 'df, :i tiri*' vn r fiT //»# ^7/ 

KNUH o VKNTri:i ' Hn-'xroua /it'uf’ 

, (1 T»|.' f *» fi » I. ì fft»’/ rt» 

~ ' ~~ ' i • »'<{ i ff rPìil I S ( 4 fiG t 

Oggi si disputa V" . "' ' ■ ' 7 '" "1 

il Trofeo Icmbardi-Del Soiel V ; ’' ‘ 7 7 " ; ■ ' ' ^"7 

Ore ii.iz/.itc flalCUnioii" Itala-j''’^ ' tm nCf,; f* r, ■ r--!-' 


200 METRI PIANI 

I t Italie I 

I) f.lf.SEI'l'I.N.X I.t.D.M, ISIP 
Torino) In ?7"7 rarnplnne d'Italia 


1977 : -3) Anna Maria ( onsrrso .Nuovo: G!i arr.rr.utinati del- 
fC'L'S Roma) 7 B"I : * 1 ) f O.tanlin.» lA'iant:,.. 

f Analista Itra) 7 £ I ; I) telarmi -Nosotinc; L.i maschera di fango 


(fr^tintìfii Itril»i:;n 3 » 7 .: *>» I rr> 

Tziri»» fS t’ llrr^amni ’ t 

80 METRI OSTACOLI 

• t ina:r • 

1) fMtLfI’l MII.LN X t», t It-r- 


;)dri,n; h,.iii. 
«) te -.(.alrhi. 


< tutti assassini 
.Attanasio cavallo 

.‘nc splende alto 


•ilsinpta; l; so.e spler.d 
•»rf.-i.; f. rr.i.-.i 
'irioor; t'a.’.aRl.a eroica 


•r.imente tutta 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Apollodoro 

V San Siro il Crilcriiiiii .Nazionale - .Molti mi' 
lioni e poco sport ne! Gran Premio .Merano 


m ALL’APPIO (CON INIZIO ALLE ORE 15,30) 

Esordio del Eliiiiollo .Ieri 
loniro il Vifjor ^ìeniyallia 

La Romulea in trasferta all’Aquila e il Sanlart 
a Fabriano — Lazio B - Humanitas al Trionfale 


m'’* " 17 *' "‘MS,ano: Ta 7 a:.teli‘a ' napoletana 

...../.r !, M„ss., Maria f.XiiR.ista dì lira, s.a-r.o tutti inquilini 

•r, f. V I.- D Min..nMt, Loredana Ode- ej Cringo 

,.- 7-1 ra Trieste) i; ; I) Rossi Sfarisa i a. t 

t. Italia) I? B: 7 ) llorziz Ma- , ..Z-! 


Li (.lOTuata sugl, ippodromi 


I pare troppo pravoto al 


CI particolare interes.tr (Jueslo KOn r apparso nella .sua jnrmd 
.•’elliman*!: se a Merano più che migliore. 


'.o .snorj (tronpo ài scarso i alo- ha 
-e '* jKir'enli del Or.in Premio 14.'0 


avolo al peso « ^ 

nella .sua jf*r,na p -f■' 

girone f. r-.-. 

aiTÓ iniz'o all* Chlnotl.. Ne.'l. R 


qucsf.'inriO) sono ir. ballo t rai- ! Pre-r-m 
*'Oì.’ liella lorieria, a Mtiauo m- re; P.-err! 
I c«-e • purosangue d, due cnn:(,nre-c. F 
.oro fh'.amah cà piu.-a ’n- iTrernla ic 

r-eanativa nel Cn‘cri,/n, .\. 


riunione arra tniz-o alU 
Ecco ir T,OìZre .sclezifoni 


Pre-r-.o Dorm- Terratte, Vetto¬ 
re; P.-errM Co.o..r.a- Er/i .Xfci;- 
inre-c. P-e-r o Cn EtirOf,eO,\ 

Trrrtila le, M’ih Jf.inj^ PrCrr.o 
Ht-fTCì:. Ca'lellar.u Priratjìe, 


•'.aie (lire . 1.310 0,0 mclr, i ZOO ... 
pista dntr.i) 

Il grande lavorilo uel/j uroco 


i. ('...Il .tt . r.e., ; 

.a s.sita cte. .* \.- 
una c,.t. -- 
zo si «• c.a".r.»;.i «. 
-lej ;.e. SI, . T.rf.:.- 


Prei.'.o .Ar/O ,-Ddo-o Carnaiorr j-tej ;.e. si, > 
Orom.if), Prcfaa Far.nese. Loco- Lndrà ti t.iKTare a 

mozifr. Tauacnne; Premio AI-Jaj.-,*-.• "v 


è ancora una rolla un puledro t.er.i Tri),le Eci cnl. Kapok; Pre¬ 
di Federico Testo quel BOIticelli ero M.xdarr.T Furettn. Refuso, 
che sulla linea del < Triennale* _ ,, ."T . . , 

1 Oli dorrebbe oggi avere avver- Qg|jyfA j| rOCOfu tUOriDOfflO 
san. Per la p-.azza d'onOre .sa- , , . ■ . 

ear.no in Uzza Bonaparte. pia pr«- gali jtalìanQ f^gccjHM 
ceduto da Botr/ceiD ed Orvieto iiyii Biiw ■ maa miy Ueiw 


che resta su due facili v,Itone. . MILANO. 2 S. — .Mas 
A Roma c in Programma il j«Ji Pr.oK) ha conquista; 


Ma'ssirro Lete 


san.art n Fa-»riu;..> 

Lir.contro tra i; ( ...r..,::'-, Ner. 
e .a Vig.'.r £t:..ra..:a tì.sp'jterà! 
a; ca:nj>o xppii, ed «'.rà ii.iz..-j 
alle ore 15 30 . Ecco .* protohi.e 
‘orrr.Bzior.e g-.Rl.oserde; Ber.str.'.i- 
ti. Garze;.1. Ber.cde::;. Prestat-.. 
SloccNl. Di Nft'X".;;: farii'O Ri¬ 


detto .: f.it;: !.’. '«de «!: prcs.-;i- ri ori « «. il.zio e- l.i sua tc).«-r-, 

j>- • r;.i r.ff i:=« .ita, , SUO; roip: , 
sfloi «• pr«risl «lei ’fit*'*' 

m a ■ • e- mrtr Mr nns ' I ri''l.tl legPCm.Cr.te stinco , 

ALLE ORE 15,30) son*:., OAgata ur. p.,gilej 

..e p .' I on pTz.s.efle n.olt. ,.r. - 
«1 '■t,, s'H I. ,-ra veloce e aggre--, 
• __ ai • .-.s<» »• S-J-» r.:'-'., molto jo- 

«lllllOllO ,\eri .'.'“S .r”;;'/: 

,'i.<os«» i:. diir!<<»l;.'i p.ii sol'c .1 
a» • p.o-c fi.indo r..oif,rr=s.c,.'-.e ri 

[gW m AAggggg •>■■■ •> lO'.ter Si.nrere l'in'«,niro ar.'Ur- 
[fi i^iplllllillllfl r.o:. a.e;.se .nfirt.» 

ita s'jH.s; «,ea -.1 à’. s cr-ar,., 

-i T pr-'..: q..TTo round rt.*:.** 

II,. -1 -lei -.hh-'.-'a',/. b.-a" • a 

all Aquila e il Sanlart d Aea-a. r..r-.to «ii furia, zud- 

. I 'I' • r I rept.cava «oloo su colpo c. 

Hamanitas al Iriontale f«rr.che a.a »:re-:o ai:e corde 

_ -re'la pr.n a r.presa r.or. aveva 

■ ri ffìroltà a «'■‘■Ivare con i sr«osta- 

Mo:. .-y., ir.-j («.•-. < a,«r.-br.ent, .s.u tror.ci» e s-uJIe gambe I 
.e. -S-ar-.a:. / z.a o<. f -...--«.f.» .M-' ’•* iceonda c terza rpre-; 

r.) .Vacci Co.e-.-.R. (o.ruure..! l, 
e- -» r-e <-«• .«-a. s,,.. ^:»/»„.re)l''' ^.urtdas era pronto a b.oc-: 

^ ‘ erre r schivare i non troppo i 

... e i-... ,..tr ,1 /..,-er.s. « r.loi riell'aret 1 r o Nella' 

.■',1 «a’..’)'> de. p ,:.d.;te a tp,.s,r, Zutiflas era to = *r«t- 

co:.' ;'.A -■ «....sf..:. » . ; . « «.-> ^ nfug.ar'i rei corpo a ror-i 

(■ e ' .■j-i d:e ....r.«>r. C‘ .h L»-' po «lura.'.’c : q-.alt "r a rr.ar.iera . 
/;o P--• f,_z. .--.z.’t i:. p.o-Ta ..- di prevalere err-z e al suo rr.ag-: 
..1 . irCHT.t,-. «.re H'ie.oie rr.es.icre 1 


, rU ff.liinastira Trieite, i; «; Bi 
j Ferri 1 .«iisetipma «Itf.mai 11 7 . 

I GIAVELLOTTO 

! < )■ ir.ale I 


Fl.tnelari..; 


maschera di fango 
I figi; dei moschet- 


Flat.no' Zirgari 

Fla/a; fzua.-'.do le donne amano 
FIi.tius: Il (..rsaro delFUola verde 


,'i if.i-’-t 


fi f:f I .XNIT.X (tsf.orl 1 In:. Frm'ste; pietà f.er t 


» .Manlio Gelsomini ». 
t 1.1 rara ih rr, ir- 


Iterzainri, 


:-i pii -r.. I ..« !.i rara «)• 

'Il '.•, < t -. .1 •. i-i :.) al ,11 

- 1 . rr.,tt .1 fiir.i alcr.ii.e 
«.re •( 'n 


ra «)• rr. ir. j 
al .lizza!" ! ' • r 


. I, I.'i rfnr-.'jg.na r ! d Italia 1937 ); 2 Xfarrhlone (L«le 

./. •;• r th--- fO'-tra Trieste) 37 . 1 «; 7 Rossi Aid 
-, '.“*: Jl’ i ; ' ’’* • ! ! f'i'ii ' (Iiercamasro Torm'n 

2 (s) n.i'lrt^ c f*,' r 'Ir r<«-j Renzi (T«<rin«») 7 I,XS. 

., i-i’-n; '.r • ' d fis'< r;.,-.''i noster (Roma) 3 I.BI 


CONFEZIONI 

Per uomo signora e bambini 


f A. .«» ^ > 


»/r , < >:*• 10 

r\’*M«tr;.*-. <»; 


Oggi lo prima giornata 
tfei Torneo Gianìcolense 


Premio Apollodoro lotato di 


mila lire di premi sulla distanra scalo primato assoluto di ve¬ 
di S-frjO metri in pista picco’a: locità per fuoribordo co.n oKre 
cinque carolli saranno ai nastri 135 k.m. o.-ari sul c.hilon.etro ình- 
(Oi, Camaiore fcui la corsa rt: 7 'a;o. e cor. u.ia media di chilo 
rientro dovrebbe aver giova’.o} metri 1 . 34-333 su due de; quaMiO 
javorilo ed Orgnano e Toma m passaggi di cui era cCK;.;u.:a la 
teife de: suoi ai-versan più pe- prova. Il pr..ma*o precedcaie. 
Ttcoloji. Meno dovrebbe volere detenuto dalla Fra.nc.^ mm 4« 
If nptrino mentre Compos ap- km. 127,6^ 


'o”o soeoch o «i'acnua dell'Id'O- .!*zzlni. M&'Ca ('a;)a<x-. e Ma.a-| «l'.rà ,r./.i> i. Z-tZ:.*-, CH.- presa- zsunaas si la lUCG in que- 

sVàio u'^Srimato a^sX.o di C-st.c (Dar .colf r--e «». 2 ,«r..zza;o alcuni sinistri ir. linea 

con oKni * * • CA.. UT S #■* (*ji .a r>ttiirtamcr»te ma D Aga> 

in.etro ;„n- Al can.p.) Tnor.ra e., e ,ìre Lr.;or.e lu.iai'.a ‘ip .r-, Po:.o are replica con veloci destri «1 

a di chilo ,0 30 ^ ... Q.,..ei.«e.e;,a:r;;ecie..a ;,r:r..« ij.ar- ZV 7 o^^'aR a *nLn; 

d^j oiitfiMiO » mir.a ir* vantaselo Alla nona 

osMu.ta la pnircrunno stair.attiia 1:1 «an.i- nata Monteserde - \a.te.;,r.a ,scalza Fawer- 

preccdcBie. ".i^'.o.e ■» 1 Huntar.ita.-. fra 1 hian- (ore 14 . 30 ), ì. R0..1 - D. (z.i.ir.pra sarto che si salva ancora una 

va 4 > coazz.urn sono stati cùnsocati: (ore 15 40 ). C. Buuz 7 ì - ^ FXss- s'olta nei corpo a corpo durante 

De Fa 7 io, Cantagallo, FtirtaAsi, ^era ( 16 , 30 ). 1 %uall commette Buovamente 


■Al can.j).) Trion;« - »■.. e 

10 30 . le riserve de..a I-a/..» 


iyf-:.. .M.‘. D'.-Xga'a d rr..r.i, «oe .t ’ 

li V) {-uo r 'r-o a zi approfi”ando del 
jersdiale calo d: Z’iridas -i av- 
! . a.-.h-iggia relia quin'a sesta e 
,-eIt..-'.a ripresa 1 

ila ^ Incoraggiato dal pubblico l’are- 
ilO 'tino e se-npre alFattacco rr.'ntrc i 
* 7 .L.dda-r. g.à ammonito daU'arlt-, 
iS 6 ' 70 , commette alcune «corrette/-i 
re. Accani'a e anche l'ottava n- 
•» CH.- presa- Zuddas si fa luce in que- 
.zzato T-or. alcuni sinistri ir, linea 
'«'a *a P'-'rfAti ottimamente ma D’Aga- 
‘ " ta replica con veloci destri al 


1 rovorolp tutta la moda 
di stagione, nelle ifuu- 
iità migliori ai /prezzi 
più convenienti al 


ROMA 

PALAZZO DI VITRO 


(rampionr 'jiunnale. Marito per fona 
none (L«lr- ■{.,Ir,netta: Magia verde 
Rossi Alda quiriti: Colt 45 

’.S.il; I Rrale: Da q-jar.do sei mia 
7 Fatrr- R,.v. L i.orr.o ta bestia e la virtù 
Rialto: Il ri.manzo della ir.:a vita 

_ Rivoli: Magia verde 

Roma; F'.iimine nero 
^ Rubino: Vecch.a America 

■ Salano: L grande gaucho 

■ ■ '•ala Eritrea: l! car.t.i. dell'In<l:a 

H Sala l mberto; l-a regina del de- 

■ ' 

g gg .■’-i* Traiponuna: C-.m.e nacque 
.: vstr, an.ore 

. -»:or.e .Margherita: Ninoctha 
1 • • sant'lpp.->iito: Pr;g;o.-.:ert della 

nini 

DX 1 _ 1 J Savoia: Da o'aando sei mia 

_____ .-«tlver Cine: Il generale QuanuxU 

splendore: La valle dei bruti 
itadium. Pi-ccir.i -aJ»" 

'iiperr tnema; Sangarce 
Tirreno- L'ultima fraM 4 
Travtevere: I tnteUl «U Jes* il 
ba.'idi to 

frevi: II pf>^ grande spettacolo 
del mondo 

/Tefanon; Le avventure de! capt- 
• tano Hor.erblovscr 
/Trieste: Zingari 
Tose olo: U-m.'u alla ventura 
Versano: Ncn c'e posto per lo 

SpC'O 

Xittoria; L'uomo la bestia e la 

virtJ 

X'tttorla; Ciampino: n terrore del 

Navajos 

.Imperlale: I-a lupa 
4^^ Impero. Pietà per 1 giusti 

(ndano: L'uomo la bestia e la 

• Ionio: II villaggio dellTximn 

VI A ' h.a.nco 

Iris; Cantando sotto la pioggia 
ITRO Lisorno; la duchessa deUldabo 

Lux; La meticcia di Sacramento 

iXianioni: Puccint 
|ixt»sstfn«s- Ijc nesrl del Chfllman> 


I 















.t 


Pag. 6 — «UUNITA* 


Domenica 27 settembre 1953 


Penalisti a Congresso 

Si apre qucst’ogs' •'* l^«nu il in un Congresso iiucrna/.ionalc, 
VI Congresso internazionale di, risulti die, nella nostra rinnova- 


diritto penale. 

I tenti annunziati, c presentati 
ton commenti dei professori Gra 
ven, Uraas, Vrij c Grispigni, pon 
gotto in discussione problemi di 
.scottante interesse che vanno dal¬ 
la protezione penale delle con¬ 
venzioni umanitarie al tratta- 
ntcnto penale dei ntinorcittti c dei 
minorati: temi, tutti, riconduci¬ 
bili ad Ulta sorta di comune sle 
itontinatorc democratico, nel sen- 
,so clic da essi può beit trarsi un 
vigoroso e unitario impulso per 
mettere a fuoco quistioni concer¬ 
nenti il ntontio dei delitti c delle 
pene nel quadro di quella riscos¬ 
sa democratica clte è la grande 
forza vitale dei '’opoli. 

Senoncltè noi non volevamo ri¬ 
ferirci a tutto ciò, anche se c 
riprontettiamo di ritornare in se¬ 
guito suH’aspetto ora acccnn.ito 
del Congresso, sottolineandone l.t 
attuatit.\. 

Ma riteniamo che r.irgomeiMo >' 
che non può c non lieve resine 
chiuso nella sala ilovc coii.-er- 
ranno gli esperti, ma deve diven¬ 
tare oggetto di valutazione ili 
qnaitti sono sensibili alla^ dr.mi- 
maticit.i di alcuni episodi giudi- 
viari ormai noti a tutti, è quello 
segnato al z" punto deil’ordint) 
del giorno c che ha per titolo: 

l.a protezione ilella liberta in¬ 
dividuale durante l.i istruzione - 

Vogliamo, innanzitutto, rilev’- 
re che il progetto ili riforma del 
Codice di Procedura penale ita¬ 
liano, nei riguardi della piote- 
v.ione del cittadino durante I.' 
istruzione ilei processo, non In 
fatto che qualche piccolo timid i 
passo in av.inti nei confronti di 
quello vigente, così che si può, 
Senza preoccupazione ili olleuile- 
re nessuno, alTcrmare che la men- 
talit.X ispir.itricc del iletto pro¬ 
getto non si carattcrizz.t per i 
suoi tratti di dcmocraticit.\ c di 
innovazione (e come poteva esse¬ 
re diversamente?!. 

Ma lasciamo in santa pace u 
progetto e torniamo sulla s i.> 
maestra. 

Grosso modo — per present.irc 
Jn sintesi questo problema che 
diventa angoscioso qiiamlo scop- 

’ caso Courmaveur » (e nelle nn- 
cliaia di altri - casi - restati 


ta democrazia, c’è la preoccupa¬ 
zione che la libert.i del cittadino 
imputato sia garentita dal giorno 
della commissione dì un fatto si¬ 
no al giudizio c c’è, si, il sentito 
bisogno di punire chi ha infralì r 
la legge, ma, ancora p:u intenso 
il dovere di tutelare i'iiinocente. 

MJinl GUM.O 


pia nel - caso Corbisiero » o nellluomi iit'lln Miggosliva cornice 

' ‘ — - /.Il" ..li-l.ls-IK- C'uM-iiif, è già in pii'iio 

Nono.'.tanto I in- 


Mfdiiglio cl’oi’o 
a qiiath'o partigiani 

Sono siate eoiieesse le .se¬ 
guenti medaglie d’oro ni vu- 
lui- inilitare; 

Aiidreaiii Alberto, ili Ghina 
e di Elena Urenzoni, da Cntnii- 
varo, ela.S'.e 1902, lenente co- 
Iiiimi'llu di fanteria in s.p.e., 
pailigiaiio eoinliatteiite. 

Cliiolurio Ereole, di Giovali- 
e di Unga A-'^unta, da To¬ 
nno, ela.s'-e l!)2tt, partigianu 
combattente (alla memoria), 
Galiriotti Venanzio fu Augu¬ 
sto e fu Martinelli Anna, da 
Città dì Castello (Perugia) 
ela.sse tenente eolomiello 

di fanteria, partigiano eonibat- 
lente (alla memoria). 

Pasiiio Hriino ili Vincenzo e 
di Baio Cateiina, da Soleia 
< AleSsaiidria), classe IDIti, te¬ 
nente di artiglieri:i in .s.ii.e., 
partigiano eoinbattente ‘alla 
memoria ). 


GRAVISSIMI DANNI PER IL MALTEMPO NELL’ITALI A SEnENTRIONALE 

400 senza tetto a Genova 
per il pericolo di franame nto 

Il triste corteo notturno del «baraccati» della scuola Boccanegra - Nubi¬ 
fragi su Parma e sul Reggiano - Un muratore vola per quattro metri 


Intervisto con il Moresciollo Bodoglio 


(foniiiiiia/iime dalla 1. i»aBliia)|,,rc/no ulleuto aveva avanzato 


'l’ia 

cuore ilella notte, .--eene di 
rande draminatieità si sono 
.svolte a Genovii pres-n bi .‘xnio- 
la Simon Hoecaiiegra. ridotta 
qiiii.si mi rudere itagli eventi 
bellici e timi riparata. 

Infatti, nei pre.s-si di un iiiu- 
laglione alto una ventina di 
metri di queslii .'eiiaìa, minie- 
lo.-e famiglie di .sinisti-;iti, per 
un totale di eirca -UH) persone, 
avev.'uio eretto i.'eeJno ili ba¬ 
racche c di ctisiipole con mez¬ 
zi ili fortima, e lì vivevano ila 
diver.so tempo in una situazio¬ 
ne di jilibaiidono e di terribile 
miseria. Già miniero.si d.anni 
queste povere famiglie aveva¬ 
no subito a eaii.-a del terribile 
nubifragio <1 c 1 1 :i settiiii:iu;i 
seoi'sii e, .‘■otto bi iilibondaiite 
pioggia elle in qiie-li giorni ba 
contimmto a scrosciare siilbi 
città, e.--'.'e ptizieiitemeute, con 
la forza dell.’i disperazione. 
111 .mio tentato di salvare il .sal¬ 
vabile. di rabliereiai'c le loro 


X'eiierdi e sabato, nel del (piale erano costruite le 

casupole, .subiva ogni giorno di 
più un processo di inquina¬ 
mento e miuiicciava di franare. 

K’ stato cosi cite ieri iioUf 
il tri.ste enrteo dei silli.stiatl sì 
è mos-o sotto la pioggia, ca¬ 
licò di fagotti, dirigi'ndo-.i ver¬ 
so piazz.'i Palermo, dove si d 
aiTainpato in una ixdestra. An¬ 
fora una volta e-si hanno per- 
iliilo ogni dimora. 

Intanto, anche sulla fascia 
l•(•.st^c|■a ligure eoinpiesa tra 
Pieve Ligure, Sufi e Hocco ha 
cmtinuato ad abb;itter.s-i una 
pioggia torrenziale clu' ha pro- 
vi.cuto vasti allagamenti di 
strade, seaiitiiiati e pianterre¬ 
ni. Ma il maltenqio non si »■ 
intestato alla fjigiir.a. 

Venerdì un violento miti.fi.a- 
gio .-.i alibatti'Va su Tieiito al¬ 
lagando .strade e eanlme e in- 
gro-s.-i.ndo i (itimi nella (ifo- 
vnu-ia; n-ri un fortunale par¬ 
ticola rinenti' viol- iito si è 'a-a- 
teii;ilo .11 Parma .siiid .i-ando 
Ijaraeelie. Ma il grande mura-idi cine di allieii anelie di gran- 
gliotie ilellii .scuola, a ikIos...o |de fusto nei viali e nei pinchi 


l)^'A GKANOK l\IA{NIFl£STAZI()NI’: PKI? I/IINITA' 


360 stands e padiglioni 

ani mano il Festival di Fire nze 

Qiiultroinila cittmliui hanno Involato pcv coslntirc i contiilcssi 


della città, allagando .strade e 
parte della liihlioleca l’alat:- 
na, tove.scianilo airaria i car- 
lettini dei mercati rionali, sco- 
IK-relnanUo alcuni tetti e ao- 
biitteiido cciitniiiiii di eainiiu. 
Per calcolate la tinta dei ven¬ 
to ha.sti dire che i-s^o ha .spez¬ 
zato il vetro ili“l glande orolo¬ 
gio di piazza Garibaldi, e che 
un miii-atore veni\.i s.lli-vato 
o scagliiito II liistan/a di (piat¬ 
irò metri dal luogo ove s. Ito- 
viiva, t'i Via S|iezia. 

Anche |n provine.a d' Hc.g- 
gio Kniilia, Il Horelto. P.viglio 
e nres-eello, ebe già mi nie.se 
ta -.iilnrii'io gì.ivi danti.. .1 -m- 
I ifragio scatenato^; -ni P.-ir- 
meii.se ha piovoealo gra\i uan- 
i:i. 

Vi r.-o le lU.2à il i- el.) si è 
fatto imnrovvisame-iti' di pe¬ 
li*: pareva notte fonda. Ad un 
tratto è piombata fubni-ie.i snl- 
I.-i z.on.-i utili ttomt).-i d'aria ae- 
compngiiata da u.-i v.oUnto 
graiulinare. K’ durato poco, 
noli più «ii dii*i‘! mi'iuli, ma 
alla lini* tutti i l'otnuni s m i 
riin.i-ti isolati. pii\'i <1 ener- 
ga i*lettriea. mentre centinaia 
di liti, eenliiiaia ili allier; -g a- 
i evaiio .-.-ebiant-ati a lei:.-, e de¬ 
i-ine di i-a.s-e riiiiaiii-vano seo- 
perebiati*. Le frazioni jiiù i-ol- 
pite sono quelle rii GiKiezza e 
di Foli ICO. 


I 

I 

Ir, 


FlHF.NZK. 2ti. — Il tiadizio- 
nale Fi'stival della st,-iin,ia ile- 


cessi) l’Iettorale del 7 giugno 
elle spicca a grandi i-ai.itlen 


r . I, ‘ S I,. ,1,,,. lelemeliz.-i del tempo ell,> Ila co- 

ignoti .libi crim.u.0 -- le dui ^ rinviare a domani l;i 

rcttrici, sulle (filali può f'oncluMvu pot- il 

zard mi discorso al quale P ine-.-ett, min e, l’elemento eh.- 


mociatii*;i che lutti gli anni liajsu p-imii 111 e sti i.si-ioiii |)osli in 

quasi tutti i padiglioni: i iile- 
nmenti espliciti al signille.iti 
particolari' che ipie.sl’aiino bau 


nella 
L'asei 
■ volgiiiieuto. 


cipi non il solo piccolo mond.i 
degli iniziali, ci pare possanp es¬ 
sere segnate da iluc iloni.iiiile.^ 

Prima. Quali compiti può c 
deve assolvere la polizia giuili- 
ziaria in eonspctto un delitto? 
■ Seconda. Quale può e deve cs- 
*crc rintcrvcntii dell’incolpato nel 
corso dcll-t istruzione del proccs- 
IO a .suo carico? 

Diciamo subito clic, .utualnicn- 
te, la risposta a queste due sio- 
m.andc ci d;\ la misura di quanto 
nei nostro paese, di cui sovente 
si rìcorilano i progenitori giurc- 
spcritì, si sia lontani da quel ri¬ 
spetto della pcrsuiiallt.\ umana, 
esigenza di un mondo civile nei 
confronti c del cittadino cui si 
fa carico di aver commesso un 
reato c dello stesso condaiiiiato. 

In effetti, la polizia — 1’. S. e 
Carabinieri — ba, O'ggi, la incoii- 
trollata iniziativa nel campo del¬ 
le indagini preliminari: ossi.i lid¬ 
ie indagini più importami, f, a 
nulla vale die un articolo dd 
codice, probabilmente i‘.’iior.it‘' 
dai più, limiti se non lieti tutte 
questo. Cbè, anzi, respcrìfo/.i di 
Ogni giorno dcniinzi.i aildiriiuir.i 
di più: c cioè riiitcrvcnto ddl.i 
polizia anche dopo che il pro¬ 
cesso è nelle mani dei Giudice: 
ouestt consenziente c rip.iramt’si 
dietro la lamcntai.i mancanza di 
mezzi materiali idonei per pro¬ 
cedere personalmente ad accrrt.i- 
menti ed ulteriori ind.fgini. 

Ora, non c’è ilawcro bisogno 
di mettere in luce che tutto ciò 
è in contrasto con la dcnicnt.ire 
csigcnz.i, pcr.iltro s-mcit.a il.ill.i 
Costituzione, clic vuole la libertà 
dd cittadino difesa c garciuiia 
siagli organi ginrisdizion.ili. ‘giam¬ 
mai affìd-tta ciecamente ad una 
Polizia, ebe è fuori di essa c che 
per di più, in Italia è stata cou- 
catj. piuttosto che .i scov.ir col¬ 
pevoli, a perseguitare classistica- 
nicntc gli sfruttati da un’.ivara c 
opasM classe dirigente.^ 

Cosa rispondere, poi. .illa se¬ 
conda do.panda, cui è rimasto 
stoltamente sordo quel progetto 
di riforma, tutt’altro clic sullo- 
dato? 

In Italia vige il processo in¬ 
quisitorio, niente affatto ammor¬ 
bidito da quella fase finale in 
contraddittorio che giunge sempre 
troppo tardi c quando il gioco 
c fatto. In effetti l’imput.uo sa 
che si istruisce contro di lui un 
processo allorché i iene interroga¬ 
to o arrestato, ma non c mai in 
condizioni di conoscere bene 1< 
fonti dell’accusa per difendersi 
da esse. E’ una specie di gioco 
deh gatto col sorcio, dove il ‘gat¬ 
to — che c l’autorità dello Stato 
— procede con scarsa lealtà c. 
sovente, preparando pericolosi 
trabocchetti al malcapitato. I! 


lll.'•ggiol iiii-iite vai af teriz/a h 
manif,'taz.ioni iiiloiiio alt’..Uni¬ 
tà.. i‘ la .stampa deinocratiea, è 
il grande .slaneio con cui le 
i-entìiiaia di eittaiUin iiiobilifa- 
ti per rorganizziizioiie del Fe- 
•stival hanno pre.sliito la loro 
opera .'eiiza laieiar-d tnlimidi- 
le <iairiiico.slaiiza iiiinaccio.-a 
del leinpo. 

Si eale-ula che citea -4 OOu 
per.'>iine alibtaiio lavoralo per 
co.sfniiro, in mi volger relati- 
vameiile bieve di tempo, il 
niii.-aico vario e rieco di .-itatids 
romplc.s.'ii .sorli alle Ca.se'iiio. 
iiienlre olito 2.à0 ntlotl .«ono 
."t.iti Impegnali in divcr.-c gare 
poi live clte si .sono svolte ieri 
ed oggi nei viali del grande 
palco ilorentlno. 

Descrivere lincile .s'immarla- 
mente eome .si pre.seiitti Fiiisie- 
me delle co-striizioni. non dis- 
.'^imili ila mia piccola liabc.sca 
città, non è .semplice. 

La nota domiiinnlo è quella 
del c,istante i icliianio al Mic- 


1)0 a-'Uiito i tiadi/ion.'ili fe.li- 
i;il della -■•tanqia deillocrata*a. 
.<pii‘gaiio meglio di ogni altio 
elemento lo .sl;iiicii) lUlovo di 
migliaia di cittadini molili.tati 
per la co.striizionc degli stand-. 
e dei complc.s.si e.-po.stivi. 

Gli stands ii.s.'-oinniaiio a.l ni¬ 
tro 201) iiieiitro oltre (HI .sono i 
ciniiple.'si .simili a tanti piccoli 
villaggi erelli da .siv.ioni ed ii.s- 
.sociazioni di parlilo. Fra i-.'-st 
emergo il villaggio della Ca- 
nioia del Lavoro che tiresimla 
lina iiio.slra riepilogativa della 
lotta del lavoro. 

Domani il Festival si con- 
cliidcrà con il comìzio del coin- 
piigno Mario Alicnia. A laida 
.sera, .sul cielo delle Ca.scine. 
mille favolosi colori .saranno 
di.segiiati dallo spettacolo pi¬ 
rotecnico che suggellerà la 
gtortiata. 


I comizi di oggi 


Kccii rclenco itegli oratori i-lie 
torrauno comizi per il Mese lici¬ 
ta stampa. 

Un. I.ulgl Lnngo, KogKta. 

Seti. Pietro iseei-liia. Crnova. 

Oli. Eiloarito U'Onofrlo. l,’At|li'l.-i. On. APlssola. ortiila. 


Ontscpiie l)o7/a, SiiIitiio. 


Due morti e tre feriti 
in sciagure sui lavoro 

Uni* grilli itioiileiiti .spi luio- 
oi, tU CUI uno iiioitaie. .‘.1 sono 
lenllcatl iielia giornata di Ieri. 

‘rorlnii. nello Malillniiento 
1 ^■eI•ga^<>, fu|)Oralo aOeniii! (iluCo- 
iiio die SI troiaxa i,n-s.so 

Il silo turino in i|Uel moinento 
In rlpai-a/ioiu‘. e seiiolato e, per 
non cutleri*. si e aggrappato ad 
un i-ongi‘gno .s<-opi*rto ile:;a ninf- 
ciiina, pi*roor.so ila una i-oneii- 
te ili .‘iOl) voii.s. !•: <li>i-<-(iuio pi*, 
•o dopo in segnilo alia polenti; 
.rarica e;<-itriia. 

i; sivondo initili-iiie m ,. re- 
gl-'tialo 11 Iti'.-.iiiie Siopio l.odiiia. 
nel cantloie di*;r.\/ii*nda elelli-i- 


(lii. (Éirolaiiio 1,1 Causi, l.roa- 
forle (F.niia). 

Cln. Cliaiii-arlo l'ajell.-i. I.i-i-i-e. 

Ken. (.iioviniiil lloveiia, rivoli 
(Itoma). 

Sen. Knidio Seleni. Catail/Iiro. 

Seti. Vi'lio Spano. Crosscto. 

Oli. Cangio Anienilola. Palina 
l.'ainpaai.i. 

Sen. Ciuseppc Alln-rgalili. 1 eriii.|i-ji nitinloipule di lorltio 
On. .M.irio Alicatii. I Ireii/e. j iTn,, niina t-siilosa an/tti-iiipo. 

|i‘a inicatito 1 operaio Ciiilio 
l'ontaiia die l’iui-va 
ni'llu roccia j»er aprile un im- 


On. Uiaz.io Harhierl. Alenino. 

t)ii. Vittorio llardiiu. 'rr.niaiii. 

On. Aiiloiilo llernliTl. .Nuoro. 

Oli. Mleliele illalleo, Kerenllno 
(FmisIiiimu*). 

Uonienleo t'inlolt, t'iirteinagglori- 
( Piacenza). 

Sen. Anilirogio Donnd. Cen/atio. 

On. Pietro Iiigrao, .Hatcra. 

Davide laijolo, Novara. 

Itnnato Midi. Caserta. • 

Oli. Mario Montngiiaiia, iì. Crorr 
Mill'Ariiii (Pisa). 

F’alirl/io Oiiolrl, Colli- d'Fdsa 
(Siena). 

Sen. Mano l'alermo. Klotieru 
(Potenza). mattina; Potenza 
( poineriggioi. 

Sen. Ciaeorno Pellegiiiii. Ploni- 
Idno. 

Haffacle Ho^si. I.iu-o dei Mar.si 
(.\vez/ano) inattina: Avezzaiio 
poluenggio. 

Sergio Si-iiileri. Spoleto (Perugia). 

Son. Kran<-eseo Spcz/ano. .Massa. 
F.zio "raililt-!. Cavrlglla (Arezzo). 


ralu, alineiiu nelle 
linee). 

Kd eccoci alla ve.iata quae 
stia: lo .sgombero del governo 
c degli ahi comandi da Homa 
il 9 settembie. 11 maro.sciallo 
ci dice : “ Ad un certo vio- 
mcnlo ritenni necessario ini- 
liedire che i tedeschi /lutesse- 
ro mettere le mani su quello 
che era l’nnicu lei/ittimo go¬ 
verno ilaliauu. Altrimenti es¬ 
si avrebbero messo su un i/o- 
vernu fascista (tome di fatto 
poi fecero) clic avrebbe po¬ 
tuto perù, essendo l'unico j/o- 
verno italiano rimasto in pie¬ 
di di latto, annullare l'armi¬ 
stizio con consepnenze pra¬ 
vissimi' per il nostro Varse >•. 

A (pieslo pillilo |)oii,go al 
mare.sciallo tuia domanda di 
indole pai ticolaniieiile ileli- 
cala: A iiag. 11-1 del suo or¬ 
mai mtiovaliilo lilrio su 
' L’Italia nella seconda guer¬ 
ra mondiale , è ilelto che, sia 
il mattino del !) sellemlm*, sia 
|)iù tardi, fu Hoatta, ea|)o di 
-Stato Ma'ggiore dell Kseicito, 
elio Iraeeii) un iiuadro ciuaiilo 
mai nero della situazione, 
eoiitribuoiido poteiilemeiile, a 
mio avviso, a spargere la sll- 
dueia e la dein essioiie, il di¬ 
sili ieiitameiile. Cile eosa iieii- 
sa Fila di lutto ei(V.‘ Non ha 
da laineiilaisi dell'iizioiu: di 
Uoatt;:’.’ 

No — ha iisposto Ibido- 
ijlio — non ho da lainentur- i 
incile. Il i/mii/ro Iniieinfo dii, 
l{oatta, in Joiiiìo, corrispoitde- ' 
va lilla siliiiizioiir . : 

z\l)l)iamo lipiodotto la li-i 
sposta del maieseiallo: e tiene! 
IK'ii) aiirire una iiaieiitesi. Stai 
(li latto elle, eoiitro Koatla, vii 
sono olemenli ili im.i gialitai 
estrema. K’ vero infatti elie| 
il lualtino lioirB .-'Olloinliro, 1 
Hoatta. salendo in inaeehìiia,| 
altro (lì iiK'gho non seiipe faroj 
se non riuotoro al gen. Za-1 
tiiissi: Il Noiis snininos lontii^,' 
nnin elior. foutus i>, il che di- I 
mostra che oglii iierloinono. i 
non ora jiiocisamontc' nello! 
stato d’animo (h'ir nomo eiiil 
suotta il eomando dell’ F-1 
soroito e elle si apiiresla a; 
condurlo ad ima fliirissima 
battaglia. K’ vero inoltri* elio 
l’a.'.ioiio (li Hoatta nella riu¬ 
nione dot I) settoinbre, inj 
eiii egli, seetnidii le paro-j 
le del libro di Badoglio .. di-j 
.oinse a foselii eolori hi .si -1 
Inazione (l('lle nostre trup- ' 
Ite , esin essi' l’avi iso ■< ebe. 
in difesa non avrebbe poliitnj 
oontimiare a lnngo . soslen-| 
ne ehi' '< ei a neeessarin imi - ; 
lire immediatamente per laj 


. ,.|l« richiesta di una cessione di 

gianui|,|^,„{ fifi ijjphirsi a Tito. 

Per consepiienza, il primo 
pioriio che mi recai alla se¬ 
duta della Commissione con¬ 
sultiva alleata per pii affari 
italiani, dopo aver enumera¬ 
to vari torti usatici dagli al¬ 
leati tra cui la questione delle 
armi per Tito, dissi press’u 
poco: « Vorrei sapere da voi 
se a questo tavolo io seggo 
in qualità di amico o di ne¬ 
mico;.. Prese allora la parola 
il rappresentante dell’URSS, 
che era Viscinskg, c mi disse 
che io ero senz’altro conside¬ 
ralo come un amico. Alla fine 
della seduta, Viscìnskp mi 
disse che l'URSS desiderava 
che ritalia fosse al più presto 
libera y ricostituita quale Sta¬ 
to indipendente e sovrano. In 
seguito a ciò incaricai Prnna.s 
(li avere dei contatti con Vi- 
scinskg che ripetè a questi li' 
■sue esitressioni, aggiungendo 
che l’URSS volentieri avreb¬ 
be preso contatto diretto con 
il governo ilaliano. Debbo di¬ 
re elle io tenui costantemente 
in formato, per dovere di cor¬ 
rettezza, il generale Jopee, 
della Missione interalleata. 
Quando Viscinskp parli per 


Mosca per assumere altro in¬ 
carico, venne a sostituirlo 
Bogomolof, e fu lui che mi 
presentò l’ambasciatore Ko- 
stilev, informandomi che il 
maresciallo Stalin, aderendo 
alla richiesta del governo ita¬ 
liano, aveva nominato Kosti- 
lev ambasciatore sovietico in 
Italia. Io ringraziai tìogomo- 
lof, dicendogli che l’Italia ac¬ 
cettava con gratitudine la 
mano che gli era tesa, succes¬ 
sivamente nominai Qitaroni 
ambasciatore italiano a Mo¬ 
sca. Fu il primo gesto vera¬ 
mente amichevole fatto da 
una delle potenze vincitrici 
11 maresciallo parla quindi 
della sua collaborazione con 
Togliatti, al tempo della co.sli- 
tiiz.ione del primo governo 
italiano unitario, o della effi¬ 
cace eollaborazione che eblie 
con il eatio del PGI: ir Io non 
miravo ad altro che ad una 
cosa: portare l’Italia alla lotta 
per la Hhernzfonc. Fummo 
quindi perfettamente d'accor¬ 
do. L'opera dril'on. Togliatti 
è .s'(«((i utilissima durante il 
breve periodo del nostro go¬ 
verno; in quei giorni egli è 
stato di IMI aiuto prezioso alla! 
causa per cui combattevamo:\ 
cioè alla causa della libera-! 
zinne dell'ltaliii ». I 


E’ tardi ormai, c il maie- 
sciailo che mi ha accolto ed 
intrattenuto con la massiinti 
cordialità si alza, in segno di 
congedo. Ci avviamo vcrsij la 
porla, gli rivolgo un’ultima 
domanda : « Che co.sa pensa 
del movimento partigiano’/ .. 

« Io non ero sul jiosto — ri¬ 
sponde — e ne giudico solo 
per sentilo dire. Penso però 
che abbia ragione chi ha det- 
to che deve essere altamente 
apprezzata ove ha ben meri¬ 
tato della /IIItria t'opera di 
quegli uomini che hanno sa¬ 
puto agire e combattere jicr 
la liberazione del Paese >. 

li breve colloquio ha riiior- 
tato alla nostra mente il ri¬ 
cordo di un tein.uo lontano 
in cui, sotto il segno di quella 
unità nazionale di cui erano 
.stali aincri i comunisti, si ora 
lavorato con fedo c tenacia 
lier risollevare il nostro l’ae- 
so dall'abisso immtiiie in cui 
l’avcva in modo insensato 
precipitato il fascismo. Ma i 
ricordi del iiassato, se delilio- 
no costituire un insegnamento 
per tutti, non pnssnnn pelò o.->- 
sere considerati in modo niee- 
canico nel riferirli all’attuale 
situazione italiana, cosi divei- 
sa da quella della guerra e 
(Iella Resistenza. 


Co. eolpeiuloto ni larle parli (tei 
vìmi e .s|)c(*laliiieiite ag.i oedii. 

Il I-’ontaiiu è -.tato ri(oi(‘iato al- 
i’oMpedale oitaliiiieo di 'loriiio. 
•Si tenia di .Miliario dalla (ecltà. 

.\ Gutatinu (1,(>(-(•€•) è croi lata 
un’ala - (leU’editIcio aditilto u 
inattiitoiu. Due oporiit, t-Ji»* a.s.sl(r-. 
iim ad altri statano lavorando 
ad alctrne ri|iarn7ionl. sono stati 
tsvtnittl di sotto l(- nuiceri«‘ gra- 
lenicme teritt. St tratta dt tjiu- 
.-epiic Nii/yo e Pietro .-Mitonlca. 
die sono stati rieoverall in o- 
s[)e(lale con progno-.i ri.'-orvata. 

K’ In corsm una lndiie--ta iierj’ 
accertale U» (ause del 


co.iot-Hial unica via che risultava anco-; 

ra litici a. la Tilmilina , Ini 
detirimi'nte e st'diziosa. liij 
realtà. Hoatta fu. a Homa, il' 
cattivo genio di quei giorni:! 
fu lui che ordini'» lo spo¬ 
stamento del Heggimento co¬ 
razzalo (li Montebcllo e di 
parte della Divisione .< A- 
ricte >• senza ;ivv(*i tire Car¬ 
boni. in modo da creargli, di 
fatto, mi tiasticcio nelle ina-| 
ni. o (la olibligarlo. (ler diteli-j 
dorè Homa. a disolibedin' agli: 
ordini ricevuti e ad agire dii 
iniziativa ihm* combattere con-J 
jtro Ki'sselriiig. Fu Hoatta che; 
.stabilì di far riiiiegare il 


siuibiru ripic.uiirt'* il cor-| 


Si iii>prende Inline dii Sondrio,,.. , . 

che un «Uro intniiiore rlimctooiciine -scrit.o 
terni» iieìiu .sciiigurii dellu gnile- 
ri«. Agostini» Morellt dt trenti» 
anni. (• detcdtito. I.c intime del- 
l’esi»losione salgono r(».->i n 
cinque. 


VITA DI PARTITO 


Compiti di oggi 

1 »> .iciopcru ‘gciicr-ilc (Icil’indu- 
Mri.t (li giovedì seorxi e ritiseiio 
e»»ii iin.i eonipaitczz.a senza pre¬ 
cedenti e eoli la partecipazione 
plebiicitaria di tutta la popola- 
zi(*ne, 

la Confederazione Generale 
del 1 ai oro ha conuniicato che la 
iiicdi.t generale nazionale della 
auciiiìoue ilei lavoratori tra ope¬ 
rai ed impiegati si è avvicinata 
al too per cento. 

Questa grande iiianifcsta/ionc 
di forza c di combattività dei l.i- 
vor.ttori dcH’iiidustria h.i dimo¬ 
strato non soltanto quanto si.i- 
m» -giuste c sentite le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori, ina qu.iiito 
f»»rte sia in questo nionicmo la 
spinta uniiaria. 

Lo slancio senza precedenti dei 
l.ti or.itori delle diverse correnti 
politiche c senza partito a lotta¬ 
re uniti è uno degli clementi più 
c.tr.ittcristici dcll’attu-tlc situa¬ 
zione politica. Però non possiamo 

feno¬ 


lo corso cd il raggiungimento 
delle rivendicazioni clic sono al¬ 
la base di essa i/ipc/n/c in nuulo 
licci filo iLilLt finit.ì ilcll.1 cl.tsst 
opcTJÌ.t c dei l.tior.tlori. Tale 
unità iiiaiie.t od è iiisuflìcicnte 
soltanto là dove (hfetto's» è il 
nostro lavoro. Ancora una viìlt.i 
dobbiamo insistere sulla necessi¬ 
tà clic i comitati federali siano 
tempestivi iiell’atfrontare i prti- 
blcmi politici. 

Nei giorni scorsi .tbbi.nno par¬ 
tecipato ad un.t riunione sii una 
importante isrgaiii/z.azione con¬ 
vocata per discutere il piano di 
lavoro e di rinascita ilei pr»issi- 
mi (tu.ttiro mesi. Ebbene ii rela¬ 
tore si cr.i dimenticato di accen¬ 
nare alle lotte di questi gùsrni ed 
ai pri»blcnii ebe esse pongoiu» a 
noi comunisti per il c*»nsolisla- 
mento deiruiiità della classe »»pc- 
raia c dei lavoratori. 

Xtin c possibile discutere dei 

nostri compiti di dt>niani c non 

vedere titiclli che stanno tl.ivan* 
. * - . • • . £ 
ai- 


La vittoria della grande lotta zinne rispetto alla setiiniaiia prc- 

eedciitc, durante la (]u.tlc erano 
«tati versati soltanto ao milioni 
iiicntre in <]uest'uliim.t i versa 
memi hanno superato i jo milio¬ 
ni port.tnsh» la somma totale a 
L. 17 ^.^S^. 6 S|. 

Tut t.tvi.i (]iie't.i cifra non può 
ritenersi sosKlisfaccnte perchè al¬ 
bi siess.t siala negli anni scorsi 
era già stata largamente supc 
rat.i. 

Meritano sii e>sere segn.il.iic le 
federazioni di Gorizia, Macera 
ta. Piacenza, Como, M.iicra, C.i- 
gli.iri, Sondrio che hanno gii 
raggiunto c superato scnsibilmcn- 
jc l'obicttivo prefi-.'»». 

Per contro le fcslcrazioni di 
.Aosta. Torino. Itrcscia. Parma, 
Chieti clic non hanno .incora cf- 
Icttuat»» alcun versamento c le 
litro che v>no ancora lontane 
slairobictiivo sono invitate e 
pmvvedere al più presto ss iliip- 
n.indo una piò intensa irtiiìtà 
per •gu.id.i'guare il temps? pcr- 
dutts. 


nicno c lasciare che l’unit, 
lai oratori si rafforzi in un cer¬ 
ti» senso « spontaneamente 

Questo processo in sviluppo 
dev’essere aiutato con un inten¬ 
so lai oro »»rg.inÌ7zativo e con 
un.t sene di iniziative politiche 
che portino al consolidamento 


limitarci .t «.onst.ttarc un ^Icno-l j ^ ^ dobbiamo 

a “^•jfrontare inimcdi.ttamcnte. 

Anche se le riunioni di qu^hlc/eZ/a stampa 
giiirni crino comtKMtc per di¬ 
scutere altri problemi ì e«'»mpa- 
gni che dirigimo le nc»strc or- 
«-anizzazioni dimt'sir.ino l.t l»»ro 


Il urna fonJjmctttjlc che dc- 
qualc, nella veste di sorcio, dopo |i'essere in questi pomi dibjttu- 
uno, due anni di istruzione se- j to nei comitati fcderjli, nelle se¬ 
zioni, nelle cellule, nc^li affili 
dii pjjttTo dei'essere il contribu¬ 
to che i comunisti devono por- 
r.ire nei sind.iCJti, nelle f.ihhri- 
cre. nelle ori:jnÌ 77 U 7 ioni demo- 
crjtii.be jli’oTgjnt 77 j 7 ! 0 ':e dillj 
loti.! d t IjzoTjtori piT il mi- 
f'iiorjmenlo dei sjIjtì e dii te¬ 
nore di litJ. sontro i licenzia¬ 
menti, per la difesa slellc Corn¬ 
icile libertà 


grcta è messo di fronte al « n;a/- 
loppo » accusatorio e viene invi¬ 
rato a difendersi. E cu ù a lui 
muta la- linea assunta in quel¬ 
l’interrogatorio reso allorché — 
grazie anche all’equiioco artico¬ 
lo 3Ó7 della Procedura — cono¬ 
sceva poco o nulla delle prove a 
carico! Mutar linea di difesa, in 
quel momento, può significare 1.' 
catastrofe. 


Arricchire le feste 


Tra le iniziatile »lel .Mese »lcl 
la Stampa di quest'anno, vi è 


l’ordine del 'gic*mo i compiti di 


dei Ic-gami unitari che si^ ^^^.^'joggi, i prtsblcmi che in questo 
stabiliti tra i l.ivor.it»»ri delle di-» ■ n- ; 

verse correnti politiche c sinda¬ 
cali c tra le U'ro organizzazioni. 


stata quella tlclla csps>sizis»ne in 
ìcnsibiliià politica incitcndo al-j molte fcMc proiinciali di una 

.Mostra suIPattii ita educativa del 
partiits. La Mostra, curata dalla 
Sczmnc Centrale Scuole, mette 
in riliev.i aitraverx» fotografie, 
slitlascalic, disegni, l'importanza 
i vici lavons educatile» che le no¬ 
stre organiz/azmni svolg»ino spe¬ 
cialmente nel campo de!l*s stu- 
ilio individuale e ilella clcvazùv 
ne isleologica «li massa attraicr- 
so i . Brevi C«srsi -, 


momento stanno davanti aH’opi- 
pionc pubblica c rinviamlo ad 
litro riunioni i compiti di J«>- 


mani. 


potere additare come materia di 1 L’altro problema strettamente u- 

profondo rinnovamento il punto'--— - 

riguardante l’intervento incon- 


_ missioni interne c «.... . . 

Senza dilungarci, ci pare di j demivratiche nelle fabbriche, uycato di fa per cento. lori t 

L’altro problema strettamente u- Piacenza il lai per cento, Nuo- 
nito al precedente che dev’essere ro. Rimini e Padova il iij per 
oggetto dì serio esame c di mi- cento. Aosta i! ita per cento 
ture pratiche delle nostre orga¬ 
nizzazioni dev’essere l’attività 
che i comunisti devono svolgere 
nelle città, nelle campa-gne c nel¬ 
le fabbriche per consolidare l’u¬ 
nità degli operai e dei lavoratori, 
per la collaborazione «fi tutte le 
forze del lavoro alla stsiuzione 
dei problemi della produzione, j 


trollato della polizia nelle inda¬ 
gini, nonché l’altro della pane- 
cipazione dell’incolpato alla vi¬ 
cenda istruttoria. L’uno e l’altra 
possono nel prossimo Congresso, 
insieme con altri c imporranti ar¬ 
gomenti sul tema, richiamare la 
attenzione di professori e a» vo¬ 
cali perchè, parlando deiritaiia^ 


Organizzare più feste 


Il Mese della stampa 

Le manifestazioni del •» Mese • 
cssntinuano a svtslgersi ovunque 
con suvCC’-so, con iniziative va¬ 
rie e capillari che rieMTi'no a toc- 

e.ire masse -mpioncnil di oopolo. I - n,»» - t- r »» - 

Nella scorsa settimana sono stati Unita di fabbrica 

fatti ntucvoli progressi nel cam¬ 
pii della ilitfusionc feriale dcl- 
l’L’Mifi: 19 federazioni hanno 
superato l’obiettivo. Sassari hi 


Fo-ggia il 109 per cento, Bolzano 
il 107 per cento, Cosenza il lO) 
per cento, Ferrara, Massa Or¬ 
rara, Grosseto, Reggio Emilia. 
Pavia il 104 per cento. 

Ai notevoli progressi nel cam¬ 
po della diffusione hi fatto ri¬ 
scontro un sensibile aumento 
dei versaraemi per U •oiioscri- 


In tulle le cellule di fabbrica 
del modenese fen ono i prepara¬ 
tivi per le feste della stampa. 
.Malgrado le difficolti frapposta 
dagli industriali sono state gii 
tenute nel comune di Modena 
if feste ed altre 32 sono in pro¬ 
gramma prima della chiusura 
del Mese. 

Riuscitissima c stata la festa 
della Manifattura Tabacchi alla 
quale sono intervenuti numerosi 
iscritti ai sindacati scissionisti e 
cittadini di ogni tendenza, • 
quella indetta dalla cellula Fer¬ 
rovieri. 


è stata org.inizzata la « Giornata 
dcH’L’m'f.ì » c s«»iio state distri- 
hiiite coccarde: nei reparti vi so¬ 
no state delle festicciole con bic¬ 
chierate alle quali hanno parte¬ 
cipato tutti i lavoratori. 

AUTlettroteciiico due cellule 
hanno preso l'iniziativ.') di pro¬ 
grammare feste c con altre cel¬ 
lule hanno indetto gare di bocce 
e «li boccette. L.t ccllul.i Icnimi- 
•tile «le! l'ossati ha inileito un 
concor»»» «li «liscgno per i figli dei 
lav«»rat«»ri. 

Cinque cciliilc «Iella S. Gior¬ 
gio hanno organizzato una fe¬ 
sta nel corso della quale sono 
stati premiati i più vecchi lavo¬ 
ratori «lei vari reparti. 

Si tratta «li esempi intcressan-^ 
ti sul minio «li prepar-irc le fe-1 
SIC «li fabbric.! per le «]u.tli è r>e-' 
ce"ari«> utilizzare il tempo che 
incora rimane 

Più di 30.000 
reclutati alla FCCf 

Si è ebius.i alla fine «li .\zo- 
sto la campagna •« 14 lugliis » 
l.tnciat.i dalla l GCI in onore 
«lei compagno Togliatti. 


Ino iii(»t(>cor;i/.z:it(» .siii Tivoli 

iiin- 

tita su un pe/./.o di carta, .sen¬ 
za. si noti!, né data né lìrma: 
e quando poi si Ic.s.se rordinc 
si vide die Hoatta comandava 
di fare • fronte ad est '■ men¬ 
tre il nemico veniva da ovest, 
cosa che pui'i esser stalo iin 
errore, ma é molto pili proti.i- ' 
bilmenlc un altro ge.slo iier 
I mandare all’aria tutto; fu 
Roattn die (piando .-Amtinssio 
gli di.'.'-e di lasciare ordini iire- 
cisi prima di abliaiidonare Ho¬ 
ma. rispo.sc die li avrebbe dati 
da Tivoli o da .•Ar.'ioli. ma poi 
nassò di là .senza fermarsi. 
Ce n’é alibast.uiza iier man- ! 
dare im uomo, audio investi- 1 
fo rii responsabilità meno eie- ; 
vate, davimfi al iilotone di| 
e,-ecii7.ione! j 

Chiediamo ancora ai mare- ; 
.sciallo ; - Niinicro.si libri ci 

liubblicazioni sulF 8 setlcm-l 
bre, fra cui il • Homa 1943 Tj 
del òfonelli. afù'rmano clic la^ 
sua partenza da Rema fu tan- 1 
lo precipitosa da ab’.iandona- 1 
re noi .suo studio al Viminale| 
alcuni dociinienli che furono! 
poi trovati dal Dollman, e 
cioè: un promemoria del re. in 
cui si ordinava di non essere 
troppo severi con i gerarchi 
fa.scisti; una dciio.siz.ione del 
marc-sciatlo Cavallero. c J al- | 
cimi documenti import.mti c; 
.sc.greti. E’ vero iiitto ci<»? *. 

s E’ vero — ri.spondc Ba-j 
doglio — per quanto riguarda 1 
!i due primi rfocìimciifi. jlffcr-j- 
'ino però che oltre a quelli, j 
nnll'altro fu da tue lasciato ». j 
Si pa.ssa poi a parlare dei 1 
giorni di Brindisi, c. in parti¬ 
colare, del gc.sto di amicizia 
ver.so l’Italia fatto dalFURSS 
che. per prima, tese la mano- 


30.942 giovani c r-tgaz^ Mtnop] nostro Paese riconosccndo- 
stata coii superata la cifra «Idi 


'* «.-ntraii nelle file «Iella FGCl: «:jne in forma ufficiale il go- 


iicij verno 

leMerameiiu» 1932 sissiitucniKs ij /n quel tempo — ci dice! 
guivani che nel corvi di questo 


Al Cantiere dì Sciiri (Genova) rorganizzuione. 


.tnnii Siino passati nelle organiz¬ 
zazioni del Panilo. 

Fianmr cimdotu» la camp.ignaj 
con paniesdare slancio «ntcnen-j 
«111 i più lusinghieri risultati lej 
federazioni «li Milano. Genova. 
Roma. Modena. N.ipoli, Torino. 
B.tri, Cosenza, Venezia e Trentts. 

La sressa cosa non pur» dirsi 
invece per «srganizzazioni come 
Brescia, Nisvara, l.a Spezia, 
Mantova, B«>!«»gna, Livorno, Fi¬ 
renze, ecc. nelle quali il recluta- 
menr«» cd il resseramento proce-! 
dono ancora con lentezza, e con 
scarse iniziative. In queste orga¬ 
nizzazioni poco si è fatto per 
reclutare i giovani che così nu¬ 
merosi si sono raccolti intorno 
alle feste del Mese della Stam¬ 
pa, e per costituire ì gruppi di 
giovani costruTTori da mandare 
in aiuto alle organizzazioni più 
deboli della provincia. 

Ancora troppo trascurato è 
stato il rechiramenio dei giova¬ 
nissimi. ' in ispecie quelli di 13 
anni, ebe rappresentano per la 
FGCI il graiiino più delicati» dcl- 


Badoglio — il Comando sti- 


«UGHIEKO TO.NDI 

hiA POTEilìZA 
K KT .4 


On ItOTo rxietatore delle 
c regole > dellOrdine dei 
Gestisti e dei metodi che 
CMo persegue neltottmare 
ta potute» c terrena • del 
Vatimno 


- L. aoo 


vu 


■DrroRi RtUNtn 

T. SalTinl a. 


COMUNICATO 


Badate alla vostra salute ! 


I a calzatura con suola 
indispensabile all igiene 


di vero cuoio è 
del piede e alia 


salute deirorganismo 


jN()ii c inai aliIia.Ntaii/.a valutala da molte por.-soiie 
I del piede in rapporlo alla ealzalura, i*:iene elio, 

qualora veii'.Gi Iraiseiirala, può eoiidiirre a di.sliirhi non 
•''(dtanlo locali delTarlo, ina aiiehe {generali eoli eoii.^^e- 
liiienze danno.<(! (piindi ptq* 1 intero organìsino. 

1 alilo viene eom ordeineiile ai'fernialo in ima va.sla 
lelleralnrji niedieo-stdeiitiliea da igieiii.sti e sanitari di ogni 
pae.<e (dal Mareii.-^seii al Doniievie, dal Gaiil al Kejrnaull. 
diti iJiiiiiell «dio Sliaw. dal J iilipaii al llerlajiiioiii. e(*e.). 

I.e .sear|)c con suole di vero eiioio us.soniinaiio da 
>eeolì i retpiisiti foiidainentali di una liiioiia eal'/atura 
preseiilaiido i segueiili vaiilajrjri rispello a quelle eoii 
tondo dì alil i iiialeriali suggeriti da mode ìllogielie p non 
lia.^alì .Nu eoiirelii igieiiieì: 

'A' DliiKiMEI lOAO elle rulilioiidaiite .«eerezioiie sudorale 
del piede evapori rai'ilineiitc altraver.‘<o i pori del cuoio, 
cosa qu(\'ita clic iioii viene eon le suole di altro iiiaieriale: 

'A' COASEìNT OÌ\() al piede di re.spirare lilieraiiienle. 
eliminando i lien imli ineonveiiìenti dovuti alle iioio.^e 
irrila/.ioni riilaiiee. alle faslitliose iihrerazioiii. alle eatlivc 
odoraxioiii: 

lAII EDISC.ONO la fai’ile staiirahilìta nel eummiiiare, 
funzione as.-ai impoiiaiile per la salute «leirorgaiiismo 
umano: 

★ ASSOIzVOiNO Itene alla fiiiizione dì protezione e di 

so.Nlegno del eorpo. specie «lei liamhino. conferendo allre.-ì 

il ma.N<inio ilei «•oiiforl e della cleiranza: 

« 

’A’ EV ITAAiO — data l'alta conduttività del cuoio — 

I isolamento del eorpo umano dal terreno (isolamento 
elle avA'iene invece emi le suole non dì cuoio), eosa fpiesta 
gruAemenle noriva perchè f>rivando il corpo limano di 
elettricità negativa proveniente dalla terra, si impedi.'ce 
I aiiniillamento delle cariche elettriche po.«itive che il 
corpo rire\e ilaU’atmosfera : da <fiiest«) .<qiiilihrio può 
determinarsi l'iiìMirifere «li «listiirhi e malesseri che ini¬ 
zialmente lievi quali rasteiiia. la svogliatezza, la man- 
eiiiiza «li resistenza alla fatica, alimento «Iella pre.^sione 
sanguigna, ere.. pnsson«) «’oii l'aiKlare «lei tempo «legene- 
rare in veri e propri ]ir«ieessi nmrhosi s«>praltiitt«> a «•ari«*o 
d«d sistema nervoso, eanliovaseolare. «Iigerenle e nr«)- 
genilale. 

A salva$tuardia della vostra salute dovete 


pertanto fare uso 
con suola 


di 
di 

CENTRO 


calzature fabbricate 
vero cuoio 

STUDI CUOIO 
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1 FASCISTI SPAGNOLI INSFRITI NEL SISTEMA ATLANTICO 


Franco cede agli S.U. 

basi militari in Spagna 

L'aciMirdo iiiilitiirr lìriiialo ii'ii a Madrid — 220 militili di d(d- 
lari 11. S. A. per trasloriiiarr il parse in una Fase di af:f;ia\s>,itme 


DAL NObTKO CORRISPONDENTE milit.iic ■. (Ili .uiokìi p»'- («'P l’fllii pt-r 
- l;i ijulio, tt'slimo- icinc rAlh;mi. 

PAHICM, 2iì. -- Il KoviTiu) i mimii rlic j-li Sl;iti Uniti .sti- ^ siitmn 
fr.incili.st;i c i i .ipprc-'-ont.ititi I ini cn.-'ti etti ;i cci'i'ai e luiovi , i ,, 
anu’i'ic.iiii Ininnci lifiiuiln ii^^ii |.illc;ili pi>r appufjftiiiic i loin (idii'ii i 

a Madrid i tic prcannunciali ,piani anr;!(‘-livi, c cnstitiiiscn- <P*'"di. coiuci 
accordi militari hilatcrali. Il Ino im teniamo di coinvolge. - lia detto l’a| 


Ilo clic Coll- 


te.^to de^li accordi, .'-otto.scrit-, re la Spanna di Kranco "de 
ti d.il 1 ranchi.‘;ta Artiijo e dal- llacto .. .^e non de pne nei 
lo amha'-ciatore Uiinii, non ellilocclii milil.n i 
Stato piilililicato ma .''i .'-a elici La cronai’a polilii-a i;an- 
e's.'-i hanno dmat.i \ enteima - 11 c.-.e leHi.'tra oe^i im'.ii'ccn- 
If' rd a.s'.ienratio anh .Stati 1 liia/.ione delle Hapcitiiie di 
Uniti il diritto di cipiipaK-j p.ici* in Indocina latte .dio 
Hiare ed ailoper.iic basi mu ali 1 ().N.U. dal sotto,sei:i et.n m 


.< C’i .spillili irni-iili nuclir 
coniplcfcimelili il'dccordo pi-r 
(pollilo coiiceiae li'Alhrniìn 
^ ha di'Ito l’apano' - - / due 


"de /i(ic;.i (/e.\ii/iT(liio nini .llhfl- 
nei Uhi lihi'in c indipciidca/c. De- 
.s|i/ero appiii iM/crc chr, per 
(/loiiiio concerne mie pnc.se, 
di n‘./iiiii.Olili ilrllti Cri'cin ri- 
11 ^ i'.pedo (dhi , 011(1 nicridioiifi/e 
,, II, (h l/'.'ì(h((ni(i .sono iio/c. Ma 


ed aeree .sul .'.nolo .spillinolo.,Scluiman. .A Coen, dove ealild*’ rihnddo ni (/nc.s/i (/lorni 


K-s.-.! assicurano in p.iri ti’iiipo .si è lecato ad inaumn-.ce un che non ricorre renio iillii for¬ 
ali,i Spallila l'iiu’io di eipn- ponte. Lamel h.i .d lenii.do :ii. imi ci-irìirrnmi ih nsnlrr. 
naaniaiiumti niilit.iri d.i p.ir-lehe hi Fr.nici.i ■■ non peide-ire m/e «postionc (itfmi’cr.sn 
te (lenii Stati Uniti. irebbe d .suo oiioie oeiio-l,,. „hiiiiiiIi eie di/doninlic/ic. 

L'a.ssi.steii/.a economica e /.ia.s.'-e uii.i p.ice in lodoem.i ".l 
militare da parte (leali .Stali Idove " la .situa/'ione e iMiilat.i volta il ministro de- 

Uniti prevede a favore delhi ed è oia tali- d.i non hisci.ue | uh ‘‘steri aieco, .Stei'nnopulo.s. 

.Sji.ian.i crediti iiei L’L’ti mi- speran/e di un’miinediat,, .so- 1 h(i (iicfmirdlo. n propo.si/o del- 

liom di dollari, dei (piali l!.'! : lu/,ioiie spi piano milii.ire ». la (pie.stioiie di ’rnc.'te, che 


milioni destin.iti aulì «■ aiuti .> 1 . K, 

per II appoeeio pila difesa »■ —^——-- 

e 111 milioni de.stinati .dia | iMI,.1 * l>.......... 

loinitui.i di materiale nuli-i (|| I dpd^O.s 

h e uoiilro r.MLdiiid 

.•\cc.into. .1 (|ue,st(> noti/ie._ 

h, Mampa loinisee mdi.seie- • ,, e.,.co.| 

/ioni su .piali basi nei ee e | p,. [j,,,. p;, | 

n.iv.di saranno messe a di-L^.uiP, , alcune (lichiara/’io 


."M. K. !.. i! (/orcrno di Atene de.side - j 
~~ ■ irn (irdcnleincn/e clic liilr ipir- 

iMÌlld(‘('('‘ (li Papa^ns stame SUI ci/n.iniente ri.so/td 
j, I" V II ■ /l'T d tiene e ncll'ii/tei c.'..xe di 

coiiho I .Alhaiiia 


sposi/ione (Celi .Stati Un t ..o, , ....i.. i 

, , , , Ini all.i si,,Pipa, <i conclusione 

' ul .suolo spannolo; si .lunoi , ,, . 


' ul suolo sparinolo, s, i.uio'm , , ■. ---- 

1 nomi di Cadice e depli ae-! i*. ' ' ' ' o' i i i ** ’risllLH.AN liti 

ropoiti (Il Sivniha. .A 1 bacete, d>'’ le i oiisuele Irasi d obbligo 

Hiirnos. .. Madrid. ''''Ila conh.dit.i ,• spirmtesa h/,i;i nani.ma iia 

nonché delle ba.-i di Carta-Inianile-tatasi nei colloipii. l’a *■‘**.‘ ‘ e.\ mii 

c.en.i. la (‘oiiiiTo LI Kerroh hlichi.o a/iom indie ipiali ha ‘■-'■sle> * llu.s.sain 
Tutte (pie.ste basi \ ei rannoi |ia«o- ha fatto alcune i>ra\ i ‘ 

ampliate e poten/iale ‘ribadito le mire annes-ioni- h.'A' 


SI Ialino j 
depli ae- ! 


Taglia di 100.000 riais 
sul capo di Fatemi 


TKllLH.A.N. liti. -- 1 ... po- 
li/.ia iiaiii.ma iia i s'.so noto 
orlili elle l’e.\ imni.slio (lenii 
U.slei I llu.s.sain Kateini sul 
(piale ('• stata jio.sta una ta- 
nha di 10 ( 1 .( 1 ( 1(1 liahs, si tinca 
tuttora a 'l'eliei.in e lisce ;i 


nonelle (lidie basi 
c.en.i. la Coi uno 
Tutte (pie.st(' basi 


»oioii-.t.. .. ....i, ;i . ,1 I 1 una (Il luo.oiiii luu.s, si nova 

ampli,(i(‘ (' pot(>u/iale labadito le miri' aimes-ioni- , ,, 'is.i,,., . , . ■ 

CIi aeeordi di Madrid bau-• ..ticbe ipeclie .sull‘Albama me- ^.^itare l‘mre.sl<. vestendo.si da 
no piodotto uiniupies.smnejndionale. subito dopo aver (hmmi secondo il co.stume ira- 
-Ho 1 ^ * C ■ • ‘ ‘an , jifp.ioi.uo di essci'si trovalo niano che lascia .scopiuti solo 

''=:|..eom,,Vtamcnte daccorilo . nli occhi. 


attesi {|;i elica dut* anni, da, 
(|iiaii(l(i eioe eommeiarmio i ' 
pillili seri eontatti fra iili im-,' 
[leiiah.sti allanliei e i l.isci- . 
ti sp;,^|,,,||_ ,.^.,1 lianno pro-i 
dotto una rea/ione ili iiiu.sti- . 
ticata pri‘(ieeupa/inne in (pia-, 
SI tutti iili aililuenti. Nidla 
nolitica Iraiicesi* tradi/imude 
SI (• cercato (Il fare semine 
(lidia .Spanna un elemimto si-i 
ciiio del m<d>rio pioco diplo-, 
m.iticii. .Secondo alenili non 
imo esisteie sieiue//.a liaii-t 
l’O.'e s(.|i/;, p|.j I,, meno !’.i- ; 
.'■tensione didla penisol,i iln- 
rie.'i da oiini ;dlean/a di ea-, 
lailt'ic militare. K‘ l.u-ile. 
quuidi, e.ipiie peiehe ipicsto 
avveniiiu'ido pioduci- \i\oi 


Itili ocihi. 


In iiiioio Liiiiirn 


III 


f • (.Il f t V 4 » .'«1 V t « 4 ('(f. Ail I i «( I I ’ 

l o. e s,.,,/;, p,., 1,, mci„, Itili scili', iniriiicinriii, inilnmi'iili o fiilouni- 

.'■tensione didla penisol,i iln- 

ne.i da oiini ;dlean/a di la-, jii' /// iluniu' lilll'CIIUlC ili CllSIt (ll'l hnilf) 

lailt'ic militare. K‘ l.u-ile. _ 

quuidi, e.ipiie peiehe ipicsto 

avvenimento pioduce vivoi U.AlUdI, ‘iti -■ (M.li.l Da lo a un suicidio .se la moglie 
lei mento neuli amliìenti aulì- 'diie o tre fiiorni la poli/ia | di Heelicr, cui enli si era eon- 


i.iscisti. che 


eonsiderano francese i-itioiie di aver a (die fidalo non 


aves.se deniiii- 


nn nuovo tradimento., bue con un nuovo L.uuhu Si ciato. Ma un.i pmipi i.si/mne 


d.i patte (Il Wtisliinnton, de-|tr;itta di .leali Iteiii.ird Me- (dhdliuita teli n<dla veeidiia 
pii ideali demoeratiei, amdie ;cker, (lidio l‘a.",is-iuo dei pie- casa alnt.il.i dalla nioplic e 
nei (drcoh piditici uifi.d'di c|eoli aiiiumci. (iimiii bi eph (lai t:(- lipli di Mccket, i ipoi- 
.semini ftcìali c.'.-o e accolto jp arre.^lalo sotto l'accusa dii lava alla luc('uno strano hot- 
roii^ p('rplessita. [aver annegalo hi .sua lidan- tino: hm.-e da viap'pio. 

Ki a i vari aspetti depl, ;ic-‘/ala>. Ahu.i Lutile-Va: ney. liors<‘ i ou chiusura lampo. 7 
(Oidi SI s,,tt,,liri(';i idic. .itler-i \-einita ,i t ;ipiiiuniiei lo /lil.i v;dii*.e, tt hm-(dte da (lomi:i. 
imuiiio la .sua vidonta di se-, bici mani,i sulla Co.sl:i .A//.ur- poilalopli da .-ipiiora c uii;i 


CIUM' una politica ih amici - I f;i. dovi* hi donna si ripro- intinit:i di opptdti Icminmili. 
/Il con "Il .Stati Uniti »■ I mettev .i lii convivcie con luijd.ipli o’eceluni ,ii portacqiria, 
dciulo le prop: le I, md.ta-dep,, .ue; acipii.-bdo mia lat^j.'ii poi tii.-ipai ette piti i.iffi- 
'I .1 Washmiiton. hi .Sp.iiir.a e'toria. 'nati. 

1 ■Msciiial.i da Fi.'mco. pii lai Mecki-r (> nato a L; .incoioi - , A ehi app.u'teni'V ano'.’ "For- 
nriin.i^ volt.i doo,, ll•Il•oc,n- j,. circ.i (ì(l anni f;i. .Spo-.do «‘{.'C — ha didto ii eommi.ssario 
quant'anni. Inori dalla su:i j ..^parato da ima donna di ori-| che -i occuiia (iidriiudiiesta 


.11 1)01 ta.'ipai ette pm i.iffi- 
nat i. 

A ehi iipp.u teni'Vano',’ .-For* 
.'(■ — ha didto il eommi.ssario 


noutr.'iIil;i per entr.'ire .ittiva- »pic it;di;:iia. eph ei';i natura- I— l'uccis|,,f,,. (hdl.i Lutili» 
niente nidi ortut.i .-it i.int ie,i ■ ii//,ito triiiice'O. ()pni I.uilo. :-oio l'ulimio fia i diditti di 
Qiie-Io ,-ivviene p!<d)no meli-, ,, ,,'c,.v.i a visitare la i Meehe: ... i 


fleU'ass .IS- 


t'c 1.1 h rancia si tiov.i ,i com-i.j,., -fjiimj^ii.-i, cìic ri.siede a' L' .stat;, hi tiph.i delFass.is- 
nie'i' mi .seveiii es.uiie di co- i’c_vmeii;,(ic. ( 1,1 pae.-mo (Ielle! -mo, ima '.t:;m.i lapaA/.a di 22 
.scien/.i .'nll(> ,i/ioni eompui- Mmittime. D.i nove me-'.min. che h.i ;iiut:ito nidl.'i 

e m ( iiiipie anni nellodtes- m ipi,,, putitiln-.iv ;i sin nioi - ; pc:(pii.',/,oiic i pendai nii. 
.So .-(diienunento. Quc-tl ‘‘le- tiuic'.-hi dtd'e in-el/ioiii 1 h- eiiiedev.mo chi 

numti di pmdi/m tanno -si 1 . .! !;.ppa: tenevano , vari ocvidti 

che (pK'sta .'i;i. dopo i ;i...ul- ni.i.. m.oiii.i. i e-'i i ‘ < .‘r «•-'l^'s-, oo' ((•loncrtot'i 

• ili (drtto'-'ili m Cle’iiimci •' -Saarh: ili per ineon-I '' 1* (hipp( : lutto e 

..111 lieto..all ITI (.m.iii.ml.i, . corrMioiirieoli i -epoll: nel piaidmo 

ert mielite la noti/ia che pio t .'- ' > ( oi r.-ponaeiiTi. , ^ . ,ir.v- .■ 

riun ì -I 1 11 » I -caden/ i i niu . Ui ipe’ to modo .ivev;i coun-; ■ f» • r.iiii del..i v.i.-n. 

luria . (acmn/.i pm , , , , ..eor-o *’ no tili . (pi(>.sto no.. 

piofonih (dfettl sidl.i poht ic;i i uno ... |,iu.,i. (Mi io s( oi-o | ^ .i 

' ! rettemi,:e ec!. uee;-.- 'pmpeli- ■'s.pondev a hi l,ma/./a. A un 

.•shmdficaiiv.i e .•..n-ider.itojdoh, m -m :• nenie e -'cop-j W' " '’y*.'’e 'V'”’ ''fl¬ 
anelle Faspetto sul quale ra- i.an(!..:.i .. e.,ipi di ,./■ Piu'n‘.aeH,'ate''d^^ 

to Fatten/.ione. ;dlorchc Imi trovato da ..-i bi.ueiarite .i-| • •* di que.sii eie- 

defìiiito I documenti firmati [ Uricolo e:ii(|uf- p olii, dojio a im lui. immediate iiKh'ipini 
a Madrid "un'aperta ailean-' Tannen-n r -i arebhe p»n-a-, h.iiuio avuto iiu/.io m Fraii- 


_ j mi..eo..,t I PII p,,- (|a|)pe: luttii el 
j |pe.'.'Uio .■epoll: nel piaidinoi 
. o pel sotlerr;uieo (iel!;i casati 
I, I'•f^ue-to (• nii'tio . (pi(>.sto no.il 
_ ' ri.s.pondev:, |.-| r;ma/./a. .\ uni 
' cei tu punto 'Olio .qjjiar.^e del- | 
I le |ot(T}irafie femminili |)er lo] 


•1 bi-ueiante . 1 -' Suda ha.se di que.sti rie- 
f a.. 111 . (I.'iio a‘menti. immediate iiidapiiii 
I aredihe i)»n-a-, h.iiuio avuto iiu/.io ui Fraii- 
__ . ci.'i, neh;, .S;..tr e in Cleniia- 


GLI AMERICANI SABOTANO L’ARMISTIZIO 

Gravi incidenti 

nei campi di Co rea 

/ terroristi di Ciang Kai-scek infiltrati tra i prigio¬ 
nieri catturano e detengono un maggiore indiano 


TOKIO. 2(5 — Gravi inci-. shinaton dall ambasi ..ito;e -.uv-.a 
denti .<nno stati provocati op- .snd-coiear.o Vanp A^u-emn. A'".'’'’ 
gl in un campo affidato rdlalieduce da iin.i .'Ciic di toìb.- ‘h'_‘ 
commis.sione neutrale di rim-iijui con Si Man Hi Lamb.i- 
patrio dap’.i a.icnti di Cia.ng sciatole ha rii-tto ( ;ie il 40 ■ ì"']'' . 
kai-scck e di Si Man Ri enei verno siid-co."c.ino = non 'i 
gl: anici icam hanno infiltra-‘.itlende una buona nusciia V. ...-a' 
to 11 a 1 prigionieri per svr.l-.della conferenza politica co- eia 't. 
gei e iica’.ti e pie.ssion;. ticana - c che ' i-crtanto le d i-'.ud 

Gli agenti aniericani. e.nc tiupjie dovranno tenei.-i u .i''.. 
onerano, con.e c noto, tiave- pionle .id un iiupiovvisa so- 'h- u. 
siiti da pnciontcìi, hanno ag- >Pfcn.-'ione della eonferenza . *' 
grodito (i.n una fitta .sassaio-'In tal cam. e,s-e dovrebbero 

_.-■ _ 1 _I-' riprendere I av;»nzata ver.so uale n 


n:;. ovve 1 a.^'-iis.'-uio iiveva' 
, te-i. le -ue leti attraver.-o 1 ' 
,g:o;n.iii. Fi.itl.iiilo i;i icigata j 
;di gendiirineria conduce suD 
I p(i-.to un.'i va.sla operazione I 
j ue: rintr.ieciarc altre prove, 
prnr.a di .-ottopurre :! Recker I 
;.ri un imovo decisivo mie:’- 1 
’ ro;l;jl,)ri(i . j 

Sf)l(|«l(o r<*(liviv(l ■ 
dopo 38 «inni 

LONDRA, 26. — .'W -inni t 
d'ipo essere stato dato come! 
i.'pc; .SI» dur.inte la prima 1 
, guerra mondiale, con la mcn- 1 
z.o.u- ^ p.’obabilmente ucci.soj 
li.il ne. 11 .co , u.n ingie.se or ;-1 
g.n.ii.o ( 1 ; Che.sier. Fred Wal- 
Ktr na r.trovato la .'Ua fa -1 


onerano, con.e c noto, tiave- 
.stiti da pncionieii, hanno ag¬ 
gredito (i.n una fitta sas.'aio- 


ene :m ma 60 annU 
El gra-.'.-mente iCr.to' 

n.inte ..I o.ilt igl.a di Loo». 

vo.m'n ittuto nei .-sci- ' 
r- d. .-A ;.i'. Yp.'c-. .-X.mens 
Mon-, F'ifo nrigioniero da.' 
ij'j!'»!*»» Ili un 

ile dove ;;.r..i'e due a.n.ni.! 


la le guardie mdmne del Mro Favanzata verso 

foro”nconsègnab» un sergente co-nmis-ione neiit."a.e h.a (i. pr.g. -i.-c. ; dove tre 

- 5 - .• T-irrsTST- annunciato mtariti* di avere ^Oi^lat, .crìe-cm — .n seg...to 

trio* e ' approvato im rcgolanieiuo che ifu'-'hat; — lo vlpi-ono .s'ulla 

trio. Su(xess:vamen.c. es.-. noto in nodi, circa .festa coi calo... ac-l f.ail, per- 

nanno catturato il pr..crdu:v dm , rar ;>re.-en- ché i:f.-al..v.( S. G.oc :nf<.r 

indiano Grevval. enti alo nel . .,,,.eric..m e queli, c- m.az;o;-.;. Fu k-: eh, \V...ker 

recinto pei ccicaic .. t ■ , (iovianiu. seguire Pér.-.e coniniet.irie.itE- ..1 m-v- 

’nelFope;;, di ce.nv'ncmiento ,moi'.a 

Per niverac ore i niovoca- , 5^1 prigionieri che ncu.-anoi Ricm-dando-. -..-....-.lo :1 

toi: hanno trattenuto luffi- u rinsp-.t-;,, ..\itn st-.-.-anta-‘suo nome, i ..iipa.. ..l'. i. 


\V...ker' 


cia'e neutrale. lanciando gri- pe.ve p-igi.m:eri cine-i hanno 1S2L si trasCi.io h:.‘> ... i'(24 
da os.ili contro I.i lomniis-, f-ananto .'.nnunciato che (io- da ospeda e "i osDcd,. < ‘ 

sione di rimpatrio, da c.ssi de- 1 - cier.-mo runnatriare ■ Finalmente ' ^'.s • ■ -n e . • c ^ 

finita ^comunUta - Il mag-, —— —-- stroncato e inveccnmto (ì.i-ie: 

mnortanti prcmjfimenll I-Offerenze Waikoi che era d;-i 

rtlasciato dopo 1 interveritr^ r r venuto 01 mai uno stracc.mie.' 

personale del comandante del (^el COVCrnO (CWSlOVaCCO !f‘nì aliospedale d; Chester., 

campo, gcnciu.e Tneia, _ questa citta fu riconoscili -1 

Il grave episodio richiama lONDR.A 26. — Il primo mi- *0 da una inserviente delio! 

una volta di piu 1 attenziime ceco.sìovacco Wiliiam.^^Pedale che avvisò la fa.mi-l 

sulla criminosa attività dei.annunciato che gio-i8*Ì3- Identificato dalla sorel-[ 
provocatori al soldo degli 'prj^.tirr.o 1 ottobre verràila e dal fratello gli i ivenne 

americani, che hanno ripetu-j 5,^,3 pouvolo facilitaz-.o- parzialmente la memoria c 

tamente cercato, con Imciag-;,^^ uj,] p.aza:ncnto de; titti. In-,apprese che il .suo nome fi- 
gi e -‘•ev izic. di terriirizzarc iivcce di pacare un trimestre an-'gurava sul monumento ai ca-. 
prigionieri desiderosi di rim- -ccon.lo Fii-o '.no ad'(luti e che ^ua madre ore' 

patnarc- [ara invai'., m Cecoslovacchia,[morta, aveva ricevuto per 17j 

Contemporaneamente, nuo-j.-arà pos.iibile rinunciare a lalejanni una pens.one di 7 ace!li-l 
veminaccecontrolarmistiziojquotaepagarcallafinedelme.ini la settimana per il figlio! 
sono state formulate a Wa- se lafnuo.di ottobre, icaduto. 1 


una volta di più l'attenzione * 

ii_ _ J-:' OIS.ro 


TROPPO SILENZIO!! TROPPE RETICENZE!! 

ORA E' IL MOMENTO GIUSTO! 

LA MASSA OPERAIA HA NECESSITA' DI LAVORARE 
NON dobbiamo perdere di VISTA L'INDUSTRIA ITALIANA 

SCENDIAMO IN LOTTA CONTRO gli SPECULATORI 

A FAVORE DEL CONSUMATORE 




VIA PIAVE 2 (Angolo XX Settembre) 

VIA APPIA NUOVA 162-164 (Pressi Piazza Re di Roma) 

VE LO DIMOSTRERÀ' CON I SUOI PREZZI - CON LA SUA MERCE DI PRIMISSIMA QUALITÀ' 










COPERTA lana matrimoniale con valigia . . . 

COPERTA grandissima da stiro. 

COPERTA imbottita trapuntata. 

SOPRACOPERTA cotone con frangia .... 

LENZUOLO puro cotone pesante. 

FEDERA candida con orlo puro cotone . 
TOVAGLIATO fantasia completo per 6 persone . 
ASGIUGAinANO spugna con frangia .... 
STROFINACCIO per cucina robusto .... 

MANTILl candidi puro cotone. 

TELA grezza pure cotone per ienzuoli . . . 

FLANELLA unita per biancheria pesante . . 

FLANELLA rigata per pigiama aita 80 cm. . . 

VESTAGLIA per signora fantasia finissima . . 

CAMICIA da notte ricamata per signora . . . 

MAGLIA mista breteilina per signora . . 

FAZZOLETTO disegni vari. 

SOTTANA mista pesante per signora . . . 

MAGLIA felpata pesante puro cotone per uomo . 
MUTANDA puro cotone con elastico per uomo . 
PIGIAMA flanella pesante per uomo .... 
MAGLIA lana pura con maniche pesante nomo e i 
CULOTTE indemagliabili per signora . . . 

SOTTANA indemagliabile per signora . . . 

VESTITINO di flanella per bambini .... 
MUTANDINE assortite per bambini flaneiia^ coione 
MAGLIA sportiva per ragazzi lana pura . . 

MAGLIA sportiva lana pura per uomo . . . 

CALZINO puro cotone con elastico .... 
CAMICIOLE con maniche e senza per uomo . . 

CAMICIOLE da ragazzo. 


e donna 


2.990 
390 

1.990 
990 
490 
99 

590 

70 

39 

39 

90 

165 

195 

395 

295 

99 

3 

295 

395 

99 

1.490 

790 

95 

195 

99 

30 

195 

495 

45 

590 

295 


cadauna 


cadauno 

cadauna 

cadauno 


li metro 


cadauna 


Le vetrine sono o disposizione di tutti per consta¬ 
tare la qualità degli articoli e la bontà dei prezzi 

li VENDITA AVIA' INIZIO lONEOI' 28 setteiie alle aie 0 



AKCOLO VIA KIC SETTEMBRE 

Y.,AP.I!'I A NUOVA.I62-I6A - FREUD P'" RE DI IONI 

















































Pag. 8 — « L’UNITA» » 


Domenica 27 settembre 19o3 



r Unità 



T 


NVB successo, 


I.K AIANOVIIK DIPLOMATICIIK .IUGOSLAVI-; PKU IL T. L. I. j j|[[||ji|j 

Nuova nota su Trieste ilei vuniitiiti iIbIIii |iìic(ì 

gì riuniti a Roma i mtm- 

di Tito ai tre occidentali 


fimi ieievtstou^ 


gì riuniti a Roma i mtm- 

di Tito ai tre occidentali 

— _____ _ Ntila sua rtlaiiono, l'onorevole 

Paletta ai a partieolarmonte sof- 

llliizioiii a Londra sulla lt‘l)l)iìlc aKivilà diplomatica lilisla - l/alicggiaiiiciito del- dVit^“*MUior*!ntirnaaon^^^ 

J Austria c della (icruiauia occidentale sulle |)ioposte di iuteriiazioiializzazione doiPappenl*^^*"t*dutonsio^^^ 

— --—-— . .... - __ __________ i negoziati tanoiato dall’ultimo 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE f/rtic/o m ri/jroKicllp di ricc- i-imi Id .>t:itns di T^i(‘^t(* nip- |):irtr dt-l CuumuIk. di Sk u- fiohfidono *The'^'q'ueata''Mmpn^ 

oc c •. dui paesi con i cui rap- pre.'.CMila «un iutu'oIu per la le/./.a, laiichè e.^^o nlieiu* che gnu sia intensificata affinché si 

. ,, 7 ^' ~ ciollccitatu presentanti la Juposlavia Ita pnee e la .sicure//.a della /uua la (lue.stione jadià e.-.'ere ri- giunga a concreti accordi di pa- 

aoud (tuniaìiua di un pioraa- preso contatto. Come e più del Mediterraneo». .volta volo attravtn.so l'adeni- ce su tutte le questioni interna- 

lista, il quale aveva richiesto stato iiotato, d’altra parte, la . if idio In lOLOunto- pimento delle ehonole del rionali controverso. 

.se josse vero che lìelprado soluzione dell'» internaziona- , ‘ , , ' trattato di o-u-e it'dniio intorno ui temi della paco per 

ha inviato alle tre potente Uzzazione .. non trova coni- ^ i»! ‘1'' ■ « .’I ile raud.Vii eh, 'line .1 •» Corea, delia iotta contro il 

oecideafnn « una itola paili- iilctaniente iiniireparali pii ,^I,,n'c,'<'M*'e etintr i tt<'V(>rno de^th Stati Uniti ,* •'•“^nio tedesco, colla messa al 

colarmente cneiKica» vTd prò- ainhienti diplomatici iiiplesi 1 o,., . ,ii, 1^^ A , ! (|ii<‘l'i elei suoi elienti do! ei*"» e»'*"» distruzione 

/aleuta (li i riCsS^e, W jìorlin'occ . (ijutli frn le varie uossihili ”*^^^*^** du Inai d/uiiH rl< 1 .'-f kIz,,wì .ìii-h*:.. • i * t-.rr i-.ir» massa e del riconoscimento 

del ForciRn Ofiìeo ha conjer- „ ' ^ della Repubblica cinese, i Parti- 

maio l’esistenza di un niioio otttrnattVL, stanno ^ .-nuha.seiaton ante- la nomina di un Rovernatore gj„nj ^,^110 p^ce svilupperanno 

passo di Belprado a l.ondra, con estremo vi- rieani a Hotna e a llelRi ado. .sono palesi. In primo luoRO una vesta campagna tra tutta lo 

Parigi e Washinpton. La nota l’ultima proposta dì eon.'.ivte nell’oitporre l'ital ia evsi de-iderano inaiitent're ajopinlone pubblica. 










ijfj leo.ooo 


e stata ricevuta nella cauitalc duRoslavia, la politieadel qualsiasi eo.Mo 'ITie.-te eome Po' parola il Pre- 

inplese nei primi giorni di IIUAISAM governo .sovietico ,> stata e ri- ha^e navale in tiue-la area Cassazione Saverio 

questa settimana, dopo l'in- ■ mane sempre ((nella di i aR- sti-.te-dca imo.» 1 -mie del " quale ha denuncia- 

eoiitro fra Behler ed i tre Ij II COIIIIIICII(o «iunRt're la (tia ilit a snhi/a.oe i-V ' ^ ^ ^ to li gravo pericolo che mmao- 

iiiiìhii'ii-inlnri -ululi hii , 1 , i IO *. i ■ ii^ dllei'l alleo. In 'e''ondo liloRo, età l'avvenire e la pace d’Italia: 

ainoasiiaiort m i iiientali, lia ,, .. de] problema attenendosi alle , . n 4 , ». » a.n /s f n 

precisato II portavoce, il qua- (Il KudlO iMosCU elaiisole del trattato di (tace '"«l''"'" nmane-e a ,,ta «uà 

le si e tuttavia ri/udafo di _ italiano poieli,- eio m. th- a beo di- ®”;. *, V ecessita pC' 

fornire la minima indicazione I.ONDH.X, 20 — Iladio Mo- j,, numeio.se note d ro- i'm altro struimmt,, va¬ 
sai (oiiteiiino Ilei aoiiimcnlo affermato .sla.sera ned verno .s'ovietieo ha riehie-to jl P<‘r e-eieilare prc.-sioiìi -ni at^ campagna di chiarificazione 

■jupos ai o. eoi so di ima sua trasmi.svione ritiro delle truppe straniere .'iill'Italia che sulla .luRo-la- ohe i Comitati della paco provin- 

Nepli amldeidi putifiei lon- che 1' inadempimento delle dal T.L.T. e rimmedìata no- via, opiionendole una al- eìall e tooall diano sempre mng- 
dincsi, in inaneniiza diiUor- idaiivole del trattato italiano mina di un Ro\’ernator(* da l'altra ». «jlore sianolo ol loro lavoro. 

inazioni ufficiali, si specula 

sul possibile contentilo della '■ ■ . . ' ■ — ■ •• . . • " ' 

l'IlLMO lilLA.NCIO DKLLTJItAGANO IN INDOCINA L GIAPI’ONK 

vare qualche indicazione, non ' 

prira d'interesse, dalla re- b A N V # ■ 

celile attività dìplomalieii del m ma 

^ iJitrG miiiG persone pente 

E' stalo rilevalo che nella A A 

scorsa settimana Bebler ha ■■ ■■ a _ V S U 9 

n rlue SCOnVOltO ClCll tifone 

hanno A A ÌA A A w A A%A %A%AA AAA^^AA^b 

incv.so in relazione tali col- __ 

loqtii con la questione di 

fo tdm^<<^n vVslTd^^^^ DUCCCU <t)Ul i lu .SUUZil letlo -l'ulli i ruCColli tli.strillli - lllluir IVgiuui .SOUnilLM.'^l* 

luppi del problema tiiestino. diille aC'fllIC il ll(IU.SC*ÌU •—• Crfivissillli (lillllli IK'llil ZOlìil i 11(1 UsI riillo (li OsilkiI 
Bebler avi ebbe ritenuto ne- ■ 

ces.sario consultare Rii alleati -' 

balciinici ». ^ • itemele die vi tivrfi una .spa-|liitlavia peidendo di lor/.a. 

Jl rappio d’azione jnposlavo ' ' Nf Iveiilo.sa caie.stia nella lemuneili.i evitalo oei noco di invo¬ 

si e idlcrionnenfe esteso at¬ 
traverso due colloqui con lo 
ambasciatore austriaco c col 
rappresentante di Bonn. En¬ 
trambi pii incontri, sepniti da 
un colloquio di un'ora con 
l’ambasciatore inplc.se, avreb¬ 
bero avuto per arpomenlo, 
sempre secondo fonti nltieiose 
jupuslave, Trieste. 

Quale sia il senso di tale 
miiHiUiterule atliviUi da parte 
jiipusUiva, non e aiieurii del 
tutto chiaro. Ala ncpli am¬ 
bienti politici di iMudra si 
fa rilevare che la rcceiiie pro¬ 
posta di Belprado per l inter- 
nazionalizzazioiie di Trieste 
ha notevoli rtperens.ùoni su¬ 
gli interessi cconu,ilici an- 
strniei e tedeschi, per i quali 
potrebbe avere qualche at¬ 
trattiva una .soluzione del 
problema di Trie.stc che re¬ 
stituisse quel inirto alla stia 
funzione di sbocco per i I raf¬ 
fici dcirEiiropa centrale. Vien¬ 
na non ha mai nascosto il 
proprio desiderio di avere 
voce in capitolo in uu’eccn- 
tiialc soluzione « internazio- 
iialc » della vertenza triestina 
c, per quanto riguarda la Cler- 

ii.oi.ìn lìi Rdiiii ■ h’iintiii ei n- . ■I.IIIIII» n<m» 11 jiujiiu 

nomici fra la kepubbliea fc- — Seme «Il devtil.izione sulla sria ilell’uraKano coiivcn/ionale di « Tes.s - . sta imktko INGRAO - dlretiure 

derale e la Jugoslavia sona .SAinfìM •'(!— l e eatastro -1 - - . i =_ raorri.. I . 1 .-. air-t -..VT 


LUCA TIILVI.SAM 

Un ('OIIIIIKMllo 

(li Radio iMosua 


PRIMO IMLANCIO DLLI/URACANO IN INDOCINA L CilAPPONL "j 

- ■ 

Oltre mille persone perite S 
a H ue sconvolta dol ti lone ■ 

Duucuutouiilii .suuzii lutlo — d'ulli i riiccolli (li.striilli — IiiIimc regioni .soiuuiui.',!- Ili 
(lallu ac'(|iic il ll(iu.s(*iu •—• Criivissiiui (liiiiiii iiullii zoUii iiiduslrialu di Osiikii H 


UtijhoheW 

Bciùy 


4 


assi 
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DEL 


erie speciale 

GIUBILEO 


Cenili bio(|i*nfic*i 

n curo (li Altissan- 
rfrov» Gnlaktìonov. 
K r u 8 k o v« Milin, 
(Vocia lov. I*as|»eloff 


Le nouzte • gli insegna- 
menti della vita del più 
grande discepolo dj Lenin, 
del costruttore della so¬ 
cietà socialista, del capo 
del comunisti e del demo¬ 
cratici di tutto a mondo 
aella lotta per la pace, 
verso 0 comuniSmo 


eeiz. (ti Cultura Hoclala 
pp. 1»S. L. CM 


ERNIA 


_^ RADIORICEVITORI 

di alta qualità a prezzi convenienti 

PARTECIPAZIONE GRATUITA AL GRANDE CONCORSO 

^ TOTO TELEFUNKEN 

del Giubileo > 20 milioni di premi 

Serie AMIE - Abbonamento RAI gratuito 


L 




(ilAl’l’ONK — Scene di desul.iziuiie sulla sria dell’uraKano coMvcn/innale di 


temere elle vi tivrfi min .spa- tiittiivia peidendo di Inr/.a. 
vonlo.sa caie.stia nella leRiune h.i evitalo pei poco di inve- 
annamita. Si teme anche lo .vlire la citta di Tokio, sulla 
vcoppio di una epidemia di quale .sembiava inesoiabil- 
tifo. mente diretto. Infatti a poca 

I.e npcia/.inni di voccoiso di.staii/.a dalla capitale il tifo- 
soiio o.stacohite oltie che dalle no ha devialo il propiio cor- 
inonda/ioni, dalla piuRRia cbOjSo e .si è scisso in (lue. diri- 
continua a cadere intensa. iRcndosi verso nord-ovt.sl til- 
La zona colpita vi Itova la velocità di ticntacinquo 
fra Iti bave aeronavale frali- mÌRli:i orarie. 
ce.se di Touraiie ed il villaR- Secondo seonalazinni stani- 

Rio di QuaiiR 111, 0 . 1 .-. 1.1 un pa, per altro non ancora con- « 

tratto cn.sticio di t hT chilo- fermate. •5922 cave saiebbero ■> là 1 1 

“l'^tri. .state distrutte, lì.^ Ietterai- 

Le citte date dal Ruvertia- mente .spazzate via dalle ue- Jfc 

loie, ottenute come si è detto quo c l‘iri..5.72 iiiuiidaiu. Oltre IjM Up||^ JAIHIIVWr 
con calcoli appio.ssimativi non a ciò. le inondazioni hanno'* 

sono .stale eonfeimate da al- invaso ITL.àOO aci i di ri.saie, mirchò uitrnvcntidurinn 
De frnnli. in soRuito al cedimento dcRli l’i^ur. I>K ttuNZi . v. caiour lil 

In Giappone. la furia dcRli aiRini di un fiume in seiccn- ... 

elementi si è abbattuta oRgi tonovantuno punti diversi. ^ 

.su Ilon.seiu. la.sciaiid,) dietro l’er quanto il fifone vero c [11711 C 0 I [011111111 

di .sè almeno ventiquattro proprio abbia evitato di in- r||| || | il | r||nn|f||| 

morti, centodieci feriti e con- vestire Tokio, raffiche di ven- • UlILL U LLUImlllll 

toventisette disporsi. to fino a G3 miRlia orarie ed ’ 

Un terzo della città dì Na- una forte piogRìa sì sono ab- VEiVI'r .i ■ Vl i.'ii v % i i 
koya, nei pie.ssi di Osaka, battuti sulla capitale nippo- 

.sarchile snnunerso dalle acque, nica, danneggiando numerosi |.]iiii>rìi* - Selerii* 
uienlro le inondazioni avreb- edifici e strappando numerose 

fiero completamente i.solato in.segne. Ih'ap|it*ri(f - C.filfiiiei'ìc 

\okaiclii e Maeliaia, due al- i danni più gravi sono stati - 
tre citta della ste.ssa zona. rcRi.strati nella zona indù- -Issorllllicnlo 
li tifone, al quale i mete- striale di Osaka e di Kobe. ili 'IVIerie 

reoloRi hanno dato il nomo _ 


RADIO TEIEFUNKEN 

Sima^eù TTUfmUa^ 


FOtllEilEMUII 


Collegio “DI RORA!,, v..,sS",..o. 

■ Collegio “G. PASCOLI,, .« ! 

Ogni ordine di Stuoia - Ricupero zani - Ritardo terTiiio militare -'Chiedere programmi 


Dichiaro senza tema di -aiientlta 
che 1 cinti senza comnress.in non 
soiHi contentivi: si tratta di 
pliiT rasce che tutti pos^-mo co¬ 
struire perchè non richiedono 
1 opera del v’cro ortopedico 

LK lai.VIH NON t»ll’ITt<\NNO 
.MAI KSSI-aiK CO.N'IK.MI'I'I' se 
eli app.ireeelif non veniiono co¬ 
struiti a sei-linda della natura 
dPll'Krnla con coriipressorl adatti 
ad ogni sinuolo raso a mnntatl 
da p.sprrtl in materia. 

Busti e vcntriprp sperlall su mi¬ 
sura ppr deviazione della colonna 
vertebrale - Itene mobile . t’tosl- 
castrlra e deforniazliml adiloml- 
iiali di qualsiasi natura 

LE lMISUUE alle SKiNtlllE 
VENGONO IMtESE OALL’OIITO- 
|•EnlC.A SI'ECIALr/.ZA'rA - l’KE- 
VEXTIVI GRATIS. 

Oli.: UBAIDO BARTOIOZZI 

R.za l. MAPI* MARfiinPE 12 

ROM.-\ - Telefono ISl 997 
iiiimiiiiiiiioiniiiimmiMomiililiiinmiiiiiii 

Pronto 0 SU misura 
il vestito ideale 
DA DAN DY VIA H AZIOHAIE 

CONFEZIONI - DRAPPERIE 

SARTORIA DI PRIMORDINE 

IMPERMEABILI - CAMICERIA 

Consigliiinto t lettori a fare 
i loro acquisti dallu nota DIT¬ 
TA DANDY in Via Nazionale 
n. J 6 fi fani/olo XXIV Maggio), 

CINODROMO RONDINELLA 

' OuesUa vc-a allo ore 20 45, riu¬ 
nione cor.se Levrlen a parziale 
reneaclo delia CRI. 


xovitA ixvI':«.\aij 

l.jiii('rìi* - Selcric 
llrap|it*ri(r - C.iilfiiierìc 

AsMorliiiii'iil» 

in 'IVIfrie 


CHI L’HA PROVATO. VI CONFERMA ★ 


...§ proprie vrrol 


derale e la Jugoslavia sona SAIGON. 2« — Le catastro- . .. " .'v. . 

I’L?C*dl 11? JII t? Il t U ni h c*f irmi’t? t if'lly t* lii*»!'* 

accentuando l interesse tede- gj,nj iibbattutisi nelle iill ime DOPO UN DRAMMATICO DUELLO A FUOCO 

-SCO (li problemi della zona di suirindocina centrale ---- 

Trieste. Giappone appaiono og- - _ ^ _ 

Non è quindi azzardalo aj- »i in tutta la loto dramma- IIm 

fermare che Bebler, nei suoi ticità dai primi bilanci ginn- llll li illilVil RliU i il^ j 

colloqui coi rappresentanti di tj dalle zone colpite. ■wwBwqrW 

Vieriiia e di Boll», alihiu prò- H j.o\ernatore di Bai Dai del « « _ ^ 

.spedato i raiitap.gi che (li due viet Nam centrale. Pham Vali IM IIM 

pac.si potrebbero .sortire uve ciaio. ha alTermalo che lei III llll 1*11161110 

la proposta jtigo.slava /«'.svc inondazioni eauvatedal tifo-; ■■■ 

accettata col loro appoggio. ,,, ^,p., sezione del - 

f-recio'^’e" TurrhS"' Bchler « B-'^LTIMORA. 26. — Un là .stato crivellala di proiettili, 

ncrehhe fatto valere arào- Provocato la moi- agente deirufficio Federale laReiitc federale Murphy pa- 


i'IETKO INGRAO - direlinre 

Giorgio Collimi - vice dirct. resp. 

Sl.ibiiimcnto Tipogr. U.E.S.I.S.A 
Vi.i IV rCovembrc. 149 


CORSO VITTORIO. 97 
(di fronte Palazzo Viiloni) 

Cvrffii risparmio 


b> 


■/(> 






^ioni complete è .-cibile pure accorti del dramma che 
concomitanza fra il colloquio ^bc il numero de le vittime,:ivvcmva nel mezzanino, in- 
di Bebler con l amba.sciatorc «aggiunga i duemila toiim a una tNabina tolefoniea. 

greco Cd il i inqqio di Paga- Le persone « «««««sto bcnza II bandito Elgm Johnson di 
oo.s a Roma tetto sono almeno 200 mila. 33 anni, ricerc.ito dalla po¬ 


di un ufficiale ifalianc* 


TRIESTE. 26 — La .■'taip'.ia' 






*k'V/ìì 




voi potete finalmente ottenere un 

BUCATO VERAMENTE COMPLETO 
E TUTTO A FREDDO con 





sono almeno 200 mila. 33 anni, ricerc.ito dalla po- j««.«;<'.'lava ha piibb.uatu. 
ro abitazioni, formate da lizia per un brutale a.ssa.s.si- data .settembre. la >cgiu 


• La nota ricccnla „„eMa l-e loro abitazioni, formate da liz.a per un brutale a.ssa.s.s;- - 

scZfimai.a dal Foicign Oflìce capanno di fango e paglia, ino e per una rapina «ii ba.,- e «-■ «l 

nntrchbe diinoue essere i» sono state completamente ca, stava telefonando da una .< l«lg...do. 

poireooe aiinque c.s^'c furia del cabina del cinema a Los An- colonnello Tomma.'O Cali.-e. 

stretta relazione con l attinta .“spazzate \ i.i ciana luna aci cauma aci cinema a l,o> --vn -issiv’iin l'io rmniivm 

dipIomoT.ca .scolla da Bebler. vento e dalle ncque. , gelc^s quando e stato sorpreso ^ 

che avrebbe riprescntato agli Tutti i raccolti, a comm-ie circondato da agenti. Ne e uiuua. i d, Il,n .to turno. 
oJcir/entan le protioste di TRo ciarc da quello del rìso sonojseguita una spaiatona nel V."' 

forte degli appogoi che Bei- andati di.-trutti. 11 che lascia corso della quale il gangster, r 


i "FRCD 



-BUCA TO 


/ ...e la bi 

I— *- 


BUCATO A FREDDO 


biancheria vi durerà 20 volte di più! 


•- ' ' ~ ■ - —-iato oitremodo graduo \ede- 

■ ■ a ■ ■ ■! i gente co.-ì coraggio.-.i conq. 

F cominciato al Cairo il processo 

^ *■ m _ _■ • • ■■ ■■ • I-c m.inovre delic.-ercito, 

contro I ex pruno ministro nani 

I gaoria-I-uimo-Trie<:e. e -i * 
' 1 trattava principalmente di | 

Jl Iiibiiiiiilu Ilei C 01 KU.SM» un rinvio (li 72 oiv - l-'inii>nlal(j .si ò linu^drm^^ 
c!i(-*hiaralo innocente - Il P.M. eliiederehbe la pena di inoiie Ivre ai suoi padroni amerk-a -1 

__. - -_ ! ui che soltanto il .suo slancio | 

pu,'» •> (ìifendere » Trie.-te. Lo,’ 

•' IL CAIRO. 26 — Alle nove cento di tutti i capi d'accusa e uno dei le.sti d'aicusa con-, .iddetto milii.ire itai-.mo con' 
italiane di stamane si c aper- c il suo avvocato ha chiC'to tro .Abdel E1 Badi, accusalo '.a ^ua dichi.,razione ha \o» - ; 

ta la serie dei proces.-.i del seltantaduc ore di aggiorna- di aver oiganizzato hi gucira to .affermare che le manovre! 

cosiddetto Tribunale rivolu- mento per presentare dicia.y con Istraele senza che lesci- -ono r.iivfue. nl.a.-ci.mdo un! 
zìonario, che potrà condanna- sette testimoni a difesa. Il rito fosse preparato. prezioso atte.-tato a Tito 

' re più di un uo.tio politico del Trt'ounale ha accollo la ri- Secondo il giornale » .Akbar-- 

passato alla pena di morte chiesta di aggiornamento. Elyom » gli arre-stati finora tlslriiyinn; ft<»l I 

per tradimento, li primo ha I tre giudici, tutti apparto- sono centoscssantanovc, oltre «^-luiii tu | I.OIIO 

presentarsi al banco degli im- ncnti alla Giunta militare, so- a Quattro arrc-sti in casa. settembre 195*5 

putati è stato Fc': premier no il Ministro della Guerra II Tribunale ha concesso 

Ibrahim Abdel Badi. Gin- colonnello Abdel Latif E1 aH'avvocato di Badi le set- „ . 

quantasettenne. alto, rosso di Baghadadi, il ten. col. Anvvar tantaduo ore richieste di ag- ^ 

vi.so e grigio di capelli, era Elsadat c il capitano Hassan giornamcnti. k.>ciandogli pe- CAGLIARI U 61 30 49 o4! 

•^tato capo gabinetto di Fa- Ibrahim. ro facolt.a di presentale solo FIRENZE 8;, 37 9 SO 60 

rouk nel 1948 e premier nel II Pubblico Ministero c il quattro testimoni in difesa. GEXOV.A 56 60 53 71 671 

1949. Deve rispondere ai tre ten. col. Mohamed E1 Taboi Secondo la stampa locale il .MIL.WO 88 7 3 74 29! 

giudici militari di due accuse che, a quel che si dice, chic- secondo processo vedrà il giu-j.VApoi.l 41 88 86 48 8;1 

di tradimento, e di quattro derà la pena di morte per dizio su pcisone implicate >u p^ler.HO ,7 i'> 64 '9 4.i, 

accu'e di corruzione politica, l'ex Primo Ministro. collaborazione con una po- «U,,. ‘ . -7 -, 71 -«> 

governo terroristico e abuso L'ex comandante in capo tenga straniera, pre.sumibile «*; 

di potere. delle Forze Armato egiziane riferimento agli inglesi nella iviki.xu «Kb# «a »4 -tì 

Hadi si è proclamato inno-Jten. gen. Mohammed Haìdar zoo» del canale di Suez. JVEXEZLX 33 61 4S 14 44' 


Sa 9 a3 aS 4G( 
44 61 30 49 54’ 
6à 37 9 SO 60 
56 60 53 71 67i 
88 7 3 74 29 ! 
41 88 86 48 87j 
.»7 12 64 -29 4.1. 
.58 64 71 15 8?; 
88 67 85 74 9| 
33 61 48 14 44 I 


FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 


in.scnvcndovi al n? Corso PER CORRISPOXDEXZ.% di: 

KiPAKAZI0>E E C«LLAUIM> 

apimreeelu riulioc ani plilica tori 

Stiidìnln n casa vostra con Rnormo 
risfjorniio di lampo a dì denaro 

Lfi >i->(iiz,oni », accettanu m qualsiasi periodo deil'anito 


Chiedeteci l intcressante bollettino 01 (gratuitoT 
scrivendo chiaramente il vostro nome, cognome 
e indiriuo. N'cl bollettino gratuito è compreso 
un »ggio delle lezioni compilate con sistema 
originale semplificato, comprensibili perciò an¬ 
che da chi abbia frequentato solo le elementari. 


Scrivere a: 

m(ll,l-l,lB 0 IBT 0 RI 0 IH RADIOraVR'A 

VI.% DELL.% P.%SSIOXE, ' 7 - U — SOLANO ' 


0 '* Fred - Bucato ” è l'unico'prodotto che fa 
veramente tutto da sè senza acqua calda o 
bollitura, ma semplicemente in acqua fredda. 

(2)'*'Fred - Bucato " — pur non contenendo 
assolutamente sostanze corrosive * — è 

l'unico prodotto che, da solo e a freddo, fa 
un bucato veramente completo senza l'aiuto 
d, quegli altri ingred enti (cloro, varecchina, 
candeggina e sìmili) fino ad oggi indispensabili 
ma dannosi alla biancheria. Ed è ormai pro¬ 
vato che la biancheria trattata costantemen¬ 
te con "Fred-Bucato" dura 20 volte di piùl 

@ "Fred-Bucato,, è l'unico prodotto che 
compie in una sola volta le sei operazioni ne¬ 
cessarie per ottenere un bucato veramente 
completo: ammolla, imbianca, smacchia, sgras¬ 
sa, Java. disinfetta tutta la biancheria di coto¬ 
ne, fino, canapa o misti (bianca o colorata a 
tinte solide) togliendo ogni macchia di qualsia¬ 
si natura. Ed è ormai provato che. con "Fred- 
Bucato'*; si ottiene un “bianco" incomparabile I 


*' FRED-BUCATO*' 

t K MICATO rat TUTTI} 

CONFEZIONI ORIGINALI 
da U 80 
OA U. 140 


OA L. OOO 
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